
Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 17151 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1997 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

203. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 2 GIUGNO 1997 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

I N D I C E 

Commissione parlamentare di inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad 
esso connesse (Modifiche nella composi­
zione) 17153, 17200 

Disegno di legge (Proposta di t r as fe r imento 
dalla sede referente alla sede legislativa) . 17197 

Disegno di legge di conversione: 
(Assegnazione a Commiss ione in sede re ­
ferente) 17153 
(Trasmissione dal Senato) 17153 

Disegno di legge di conversione (Discussio­
ne): 
Conversione in legge del decreto-legge 1° 
maggio 1997, n. 115, r ecan te disposizioni 
urgenti pe r il recep imento della diret t iva 
96/2/CE sulle comunicazioni mobil i e per ­
sonali (3645) 17154 
Pres idente 17154 
Bocchino Italo (gruppo a l leanza naz io­
nale) 17157 
Bosco Rinaldo (gruppo lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania) 17156 

PAG. 

Flores ta Ilario (gruppo forza Italia) 17159 
Giardiel lo Michele (gruppo s inis t ra d e m o -
cratica-l 'Ulivo) 17161 
Maccanico Antonio, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni 17156, 17162 
Pana t ton i Giorgio (gruppo s inis t ra d e m o -
cratica-l 'Ulivo), Relatore 17154, 17162 

Documento di programmazione economico-
finanziaria relativo alla manovra di fi­
nanza pubblica per gli anni 1998-2000: 
(Annunzio della p resen taz ione) 17197 
(Assegnazione alla Commiss ione bi lancio 
in sede referente) 17197 

Missioni 17153 

Proposte di legge costituzionale (Discussio­
ne): 
TREMAGLIA ed altri; TERESIO DEL­
FINO: Modifica al l 'ar t icolo 48 della Costi­
tuz ione per consent i re l 'esercizio del di­
r i t to di voto degli i taliani a l l 'es tero (105-
982) 17163 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari - 17152 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1997 

PAG. 

Presidente 17163, 17200 
Amoruso Francesco Mar ia (gruppo al­
leanza nazionale) 17172 
Bartol ich Adria (gruppo sinistra democra -
tica-l'Ulivo) 17182 
Cerulli Irelli Vincenzo (gruppo popolar i e 
democratici-l 'Ulivo), Relatore 17164, 17199 
Di Bisceglie Antonio (gruppo sinistra de-
mocratica-l 'Ulivo) 17188 
Dussin Luciano (gruppo lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania ) .' 17177 
Fassino Piero, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri 17168, 17200 

PAG. 

Jervol ino Russo Rosa (gruppo popolar i e 
democrat ici- l 'Ulivo) 17170 

Malgieri G e n n a r o (gruppo a l leanza naz io­
nale) 17185 

Mancuso Fil ippo (gruppo forza Italia) .... 17181 

Scoca Mare t t a (gruppo CCD) 17197 

Tremagl ia Mirko (gruppo a l leanza naz io­
nale) 17191 

Volontè Luca (gruppo misto-CDU) 17176 

Ordine del giorno della seduta di domani . 17200 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 202 - GIOVEDÌ 29 MAGGIO 1997 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 17153 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1997 

La seduta comincia alle 16. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
29 maggio 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Amoruso, Bindi, Bru­
netti, Cangemi, Collavini, Dini, Evangelisti, 
Fantozzi , Gatto, Giannat tasio, Gnaga, lotti, 
Leoni, Olivo, Polenta, Pozza Tasca, Prodi, 
Risari, Rodeghiero, Sinisi, Tu r ron i e Vel­
troni sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costituzionali . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono c inquantot to , come ri­
sulta dall 'elenco deposi tato presso la Pre­
sidenza e che sarà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Senato 
ha t rasmesso alla Presidenza, in da ta 30 
maggio 1997, il seguente disegno di legge: 

S. 2387 - « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 apri le 

1997, n. 108, r ecan te par tec ipaz ione ita­
l iana alle iniziative in ternazional i in fa­
vore dell 'Albania » (approvato dal Senato) 
(3788). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento , il suddet to disegno 
di legge è s ta to deferito, in sede referente , 
alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Difesa), 
con il p a r e r e delle Commissioni I, II, III 
(ex ar t icolo 73, c o m m a i-bis, del regola­
mento) , V, VI, VII, XI (ex ar t icolo 73, 
c o m m a i-bis, del regolamento relativa­
m e n t e alle disposizioni in ma te r i a previ­
denziale) e XII. 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to 
altresì assegnato alla I Commissione per­
m a n e n t e (Affari costituzionali) per il pa­
re re all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'ar t icolo 96-bis del regolamento . Tale 
p a r e r e dovrà essere espresso en t ro mer ­
coledì 4 giugno 1997. 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare d'inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite 
ad esso connesse. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to 
della Repubbl ica , in da ta 29 maggio 1997, 
ha ch i ama to a far pa r t e della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul ciclo 
dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso 
connesse il sena tore Augusto Cortelloni in 
sost i tuzione del sena tore Mario Rigo, di­
miss ionar io . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 
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Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge del decreto-legge 1° 
maggio 1997, n. 115, recante disposi­
zioni urgenti per il recepimento della 
direttiva 96/2/CE sulle comunicazioni 
mobili e personali (3645) (ore 16,08). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con­
versione in legge del decreto-legge 1° 
maggio 1997, n. 115, recan te disposizioni 
urgenti per il r ecep imento della direttiva 
96/2/CE sulle comunicazioni mobili e per­
sonali. 

Ricordo che nella seduta del 7 maggio 
1997 la I Commissione (Affari costi tuzio­
nali) ha espresso p a r e r e favorevole a 
n o r m a dell 'articolo 96-bis, c o m m a 2, del 
regolamento. 

Avverto inoltre che la IX Commissione 
(Trasporti) si in tende au tor izza ta a rife­
r i re ora lmente . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Panat toni . 

GIORGIO PANATTONI, Relatore. Si­
gnor Presidente, care colleghe e cari col­
leghi, signor minis tro, signor sottosegreta­
rio, il decreto-legge 1° maggio 1997, 
n. 115, reca disposizioni urgent i per il 
recepimento della dirett iva 96/2/CE sulle 
comunicazioni mobili e personal i . Esso 
riveste u n a par t icolare i m p o r t a n z a sia per 
adeguare la normat iva i ta l iana a quella 
europea, r ispet to alla quale si registra 
p u r t r o p p o un forte r i ta rdo , sia per rea­
lizzare l'effettiva e comple ta l iberalizza­
zione del merca to delle te lecomunicazioni , 
con i consistenti vantaggi che si a t t endono 
in te rmini di r iduzione dei costi per gli 
utent i e di migl ioramento ed ampl i amen to 
della g a m m a dei servizi offerti, indott i dal 
regime di concor renza in t rodo t to nel mer ­
cato. È anche molto impor tan te , inoltre, la 
r icaduta in te rmini di nuovi progett i 
industrial i , che la l iberal izzazione del 
merca to delle te lecomunicazioni provo­
cherà, com'è già avvenuto in tut t i i paesi 
che ci h a n n o preceduto , con lo sviluppo di 
nuove iniziative e la c reaz ione di nuova 
occupazione. 

Questa è un 'occas ione che l'Italia non 
può e non deve perdere , pe rché è un 'oc­
casione unica: la l iberal izzazione del mer­
cato avviene u n a sola volta nella storia di 
u n paese. 

In questo contesto, sa rà facilitata la 
real izzazione di accordi di cooperaz ione 
con partner qualificati, pe r cos t rui re una 
prospett iva di offerta più competit iva a 
livello in ternazionale , c r eando quindi le 
condizioni per u n a maggiore espansione 
dell ' industr ia naz ionale sui merca t i esteri. 
Si par la t an to dell ' invasione del merca to 
domest ico da pa r t e delle grandi indust r ie 
europee e si pa r la t roppo poco, a mio 
parere , delle oppor tun i t à offerte all ' indu­
stria nazionale di poters i e spandere nel 
mondo . 

Di g rande rilievo è infine l 'accelera­
zione del l ' in t roduzione nel paese dell 'in­
novazione, con l 'uso di tecnologie mo­
derne ad uso diffuso, che ci pe rmet te ­
r a n n o da un lato di compiere u n ul ter iore 
passo avanti nella direzione della moder ­
nizzazione del paese, che è u n a pa r t e 
molto impor t an t e del proget to di cambia­
men to voluto da questo Governo e da 
questa maggioranza, e dal l 'a l t ro di conso­
l idare u n ruolo più attivo nel l 'ambi to della 
società del l ' informazione, che sta assu­
m e n d o sempre più ca ra t t e r i e dimensioni 
globali. 

Una r ap ida conclusione dell ' i ter par la­
m e n t a r e di ques to decreto-legge costi tuirà 
poi un ' adegua ta e p r o n t a r isposta alle 
dure crit iche rivolte all 'Italia, anche re­
centemente , dal commissa r io europeo Van 
Miert. Queste cri t iche sono ce r t amente 
valide per il passa to e per altr i Governi, 
m a mal si a t tagl iano e r i su l tano del tu t to 
sproposi ta te pe r l 'opera to di questo Go­
verno, che sta r e c u p e r a n d o tu t to il t e r reno 
perduto , con la messa a pun to del rego­
lamento di a t tuaz ione delle direttive co­
muni ta r i e nel set tore delle te lecomunica­
zioni, con le leggi di cost i tuzione dell 'au­
tori tà di set tore e con i disegni di legge 
presenta t i dal min i s t ro Maccanico di r ior­
dino di tu t to il c o m p a r t o delle te lecomu­
nicazioni. Queste azioni sono di grande 
impor t anza pe r il paese e vanno verso una 
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maggiore e più forte integrazione nelle 
regole e nei modi di ope ra re della Comu­
nità europea. 

P r ima di passare al l 'esame del conte­
nu to del provvedimento, desidero espri­
mere , in una sede così autorevole, l 'ap­
p rezzamen to per il costrutt ivo lavoro 
svolto in Commissione da tutt i i gruppi 
per t rovare il difficile m a giusto equil ibrio 
t ra le necessità del processo di l iberaliz­
zazione e di ape r tu ra del merca to , le 
esigenze di competitività dei nuovi opera­
tori e la salvaguardia delle oppor tun i tà di 
sviluppo degli opera tor i at tuali . Crediamo 
di aver raggiunto un corre t to pun to di 
equilibrio, come cercherò di specificare 
nel prosieguo della relazione. 

Il decreto-legge in esame si compone di 
t re articoli. Il p r imo, p rop r i amen te indi­
r izzato al recepimento della direttiva 96/2 
relativa alle comunicazioni mobili e per­
sonali. 

L'articolo 2, recante ulteriori provve­
dimenti in mater ia di servizi di comuni ­
cazioni mobili e personali , r iguardant i la 
r ial locazione delle f requenze a t tua lmente 
util izzate per il radiomobi le (900 MHz), 
cioè l 'at tuale servizio GSM, e l 'assegna­
zione di nuove bande di f requenza (nel­
l ' immediato, la banda 1800 Mhz) per il 
nuovo servizio DCS 1800. Nello stesso 
art icolo 2 sono anche contenute le indi­
cazioni di r i fer imento per le condizioni di 
avvio e per la gara per la scelta delle 
nuove imprese che sa ranno autor izza te 
al l 'espletamento del servizio, il cosiddetto 
terzo gestore delle comunicazioni mobili . 

L'articolo 3 infine r iguarda le condi­
zioni di en t ra ta in vigore del decreto-
legge. 

Il lavoro della IX Commissione si è 
indir izzato, per la mater ia t r a t t a ta nel­
l 'articolo 1, a facilitare il r ecep imento 
della direttiva 96/2, nel q u a d r o comples­
sivo del regolamento in corso di emis­
sione, per il quale la medes ima Commis­
sione ha espresso il pa re r e la scorsa 
set t imana, che r iguarda la completa libe­
ral izzazione del set tore delle te lecomuni­
cazioni, r endendo aderent i allo spiri to e ai 
contenut i specifici delle indicazioni euro­

pee le formulazioni adot ta te . Si t r a t t a del 
Telecomunication act i taliano, qu indi di u n 
documen to di par t icolare r i levanza. 

È stato anche previsto che ogni even­
tuale aggiornamento del regolamento stesso 
preveda i pa re r i delle competent i Commis­
sioni pa r l amen ta r i secondo q u a n t o indicato 
dalla legge n. 650 del 1996 (ciò sta a 
sot tol ineare il giusto ruolo che il Par la­
m e n t o deve avere su provvedimenti di que­
sta n a t u r a e di tale ri levanza). 

Per la mate r ia t r a t t a ta nell 'ar t icolo 2 si 
è r i t enu to oppor tuno chiar i re meglio le 
formulazioni relative in p r i m o luogo alla 
r ial locazione delle frequenze in b a n d a 900 
MHz che si r e n d e r a n n o u l t e r io rmente 
disponibili e che sono uti l izzate per il 
servizio di telefonia mobile; in secondo 
luogo, al par t icolare r iguardo della da ta 
d'avvio del nuovo servizio ed alla necessità 
di ant ic ipare quan to più possibile le op­
p o r t u n e attività di sper imentaz ione per 
r ende re effettiva quella del 1° gennaio 
1998 come data di reale p a r t e n z a del 
servizio DCS 1800 per tutt i gli opera to r i 
(non sfugge la g rande i m p o r t a n z a di non 
sbagliare questa data) . Obiettivo evidente 
è quello di real izzare condizioni di effet­
tiva a p e r t u r a del merca to secondo regole 
di non discr iminazione, obiettività, t r a spa­
renza e proporzional i tà , come de t ta to 
dalla dirett iva europea, dalla volontà 
espressa nell 'art icolo 1 di ques to stesso 
decreto, che recepisce la normat iva eu ro ­
pea, e dal regolamento di a t tuaz ione in 
corso di emissione da pa r t e del Ministero 
delle poste e delle te lecomunicazioni per 
la pa r t e relativa alle comunicazioni mobili 
e personal i . 

La pa r t e finale dell 'art icolo 2, il 
c o m m a 3, affronta il t ema dei costi che il 
Ministero della difesa incon t re rà a seguito 
delle modifiche del p iano nazionale di 
r ipar t iz ione della radiofrequenze rese ne­
cessarie per le esigenze dei servizi oggetto 
di analisi . Viene stabilito il pr incipio che 
i costi connessi con la l iberazione delle 
f requenze s a r a n n o a carico delle imprese 
au tor izza te a gestire i servizi di comuni ­
cazione mobile e personale (essendo la 
f requenza u n bene r a r o e l imitato) m e -
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diante regolamento definito dal Ministero 
delle poste e delle te lecomunicazioni di 
concerto con quelli della difesa e del 
tesoro. È stato poi aggiunto u n nuovo 
comma all 'articolo 2 - più p rop r i amen te , 
u n articolo 2-bis - r i gua rdan te la neces­
sità che le inf ras t ru t ture e gli appa ra t i 
utilizzati siano compatibi l i con le n o r m e 
vigenti in tema di salute delle persone, 
con part icolare r i fer imento ai campi elet­
t romagnetici generat i . Si t r a t t a di u n t ema 
di grande impor t anza viste la crescente 
preoccupazione emergente su l l ' a rgomento 
e le misure sper imental i effettuate che 
h a n n o rilevato qualche e lemento di per i ­
colo per la popolazione. 

Per concludere si auspica che il dibat­
tito e l ' approfondimento delle mate r ie 
oggetto di questo decreto-legge tengano 
conto della oppor tun i t à di accelerare 
quan to più possibile il processo di con­
vergenza dell 'Italia alle dirett ive europee 
(passando dalle paro le ai fatti, ques ta 
volta) e di facilitare il r ap ido avvio dei 
nuovi servizi median te la effettiva aper ­
tu ra del merca to a t t raverso la definizione 
di regole chiare e n o n d iscr iminator ie per 
non penal izzare u l t e r io rmente il nos t ro 
paese sul p iano dello sviluppo e della 
modern izzaz ione del suo a p p a r a t o indu­
striale e dei servizi, in par t ico la re nei 
confronti delle imprese concor ren t i eu ro ­
pee che già godono del vantaggio di essere 
par t i te in anticipo (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole r app re sen t an t e del Governo. 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Mi riservo 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Bosco. Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, la dirett iva 96/2 della 
Comunità europea del 16 gennaio 1996, 
che modifica la dirett iva 90/388, si inse­
risce nel q u a d r o della l iberal izzazione 
delle te lecomunicazioni . L'obiettivo della 
Comunità europea è s ta to quel lo di c rea re 

u n q u a d r o normat ivo, comple ta to nel 
corso del 1996, volto a l l ' in t roduzione di 
u n regime di concorrenza , a p p u n t o nel 
set tore delle te lecomunicazioni . Vorrei 
b revemente r i cordare che il q u a d r o nor ­
mativo comuni ta r io in ma te r i a di teleco­
municaz ioni inizia con la dirett iva 90/387 
sulla forni tura di u n a re te ape r t a di 
te lecomunicazioni , u n a open network pro­
vision, a t tua ta in Italia con decreto legi­
slativo 9 febbraio 1993, n. 55 e con la 
dirett iva 90/388 che ha l iberal izzato la 
forni tura dei servizi di te lecomunicazione 
ad eccezione di alcuni servizi, t r a i qual i 
quello di telefonia vocale. L ' intento pr i ­
mar io della Comuni tà eu ropea è s ta to 
quello di ass icurare a tut t i gli opera to r i 
del se t tore dei servizi u n equo accesso alla 
re te pubbl ica di te lecomunicazioni (da qui 
l 'adozione delle due dirett ive succitate). 

Successivamente al 1990, la Comuni tà 
ha e m a n a t o provvedimenti che si m u o ­
vono tut t i verso una totale l iberal izzazione 
delle te lecomunicazioni : la dirett iva 96/2 
del 16 gennaio 1996 e la dirett iva 96/19 
del 13 m a r z o 1996. Con la p r ima , la 
Commissione ha r i t enu to in con t ras to con 
il Tra t ta to , in par t icolare con gli articoli 
90, 59 e 86, il m a n t e n i m e n t o dei dirit t i 
speciali ed esclusivi pe r la forni tura di 
servizi mobili e personal i , compres i i 
servizi di te lecomunicazioni che si avval­
gano della tecnologia DECT. La dirett iva 
inol t re consente ai gestori delle reti mobil i 
l ' installazione di loro in f ras t ru t tu re e l 'im­
piego delle inf ras t ru t ture fornite da terzi 
per la forni tura dei servizi mobili e 
personal i . 

Con la direttiva 96/19 si è previsto: la 
l iberal izzazione, a pa r t i r e dal 1° gennaio 
1998, dell ' installazione di nuove reti di 
te lecomunicazione del servizio di telefonia 
vocale; la l iberal izzazione del servizio 
telex, anche se tale servizio o rma i r isul ta 
sosti tuito da altri , come ad esempio il fax; 
la l iberal izzazione, a pa r t i r e dal 1° luglio 
1996, delle reti a l ternat ive che consen tono 
agli opera to r i di servizi di ut i l izzare tali 
reti per la loro forni tura . Pe r tan to , le 
imprese au tor izza te a fornire servizi di 
te lecomunicazione u t i l izzando linee affit­
tate, si possono servire anche della re te 
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pubblica di telecomunicazioni , anche delle 
infras t rut ture alternative, nonché possono 
r ichiedere alle autor i tà locali l ' autor izza­
zione a posare i cavi per la rea l izzazione 
di una propr ia inf ras t ru t tura . Faccio os­
servare che per reti a l ternat ive si in ten­
dono quelle reti costituite sulla base di 
concessioni ad uso privato e in Italia tali 
concessioni sono state r i lasciate alla 
SNAM, alla società Autost rade, al l 'ENEL e 
alle Ferrovie dello Stato (quest 'u l t ima 
risulta essere la rete più a m p i a e ricca, 
con circa 20 mila chilometri) . 

Vorrei inoltre r i cordare che nel l ibro 
bianco della Commissione Crescita, com­
petitività ed occupazione, p re sen ta to dal 
presidente Delors nel d icembre del 1993, 
si ravvisa l ' importanza di u n o sviluppo 
della società dell ' informazione, che r a p ­
presenta l 'elemento fondamenta le pe rché 
si possa giungere a quegli effetti positivi 
dal pun to di vista economico che pos­
siamo r i scont rare nei paesi in cui è già 
stata avviata la l iberal izzazione delle in­
f ras t rut ture di te lecomunicazioni - come 
Regno Unito, Svezia, Australia, Giappone, 
Stati Uniti e Nuova Zelanda - quali : 
r iduzione delle tariffe, maggiore scelta dei 
servizi ed una miglior qual i tà dell 'offerta, 
crescita del merca to delle te lecomunica­
zioni, nuove oppor tun i tà di c rea re occu­
pazione e maggiore innovazione dell ' indu­
stria delle apparecch ia ture di t e lecomuni­
cazione. 

Sulla l iberalizzazione delle infras t rut­
tu re di telecomunicazione, si r i t iene fon­
damenta le che l 'Europa possa essere com­
petitiva nell 'economia mondia le . Tale 
competitività pot rà aversi sol tanto con la 
forni tura di u n libero accesso alla re te a 
tutt i gli utent i - che vanno dalle piccole 
e medie imprese alle ammin i s t raz ion i 
pubbliche, ai governi, ai settori industr ial i , 
nonché ai cittadini o consumato r i - a 
prezzi concorrenzial i , cor r i spondent i ad 
efficienti servizi, ed è a p p u n t o a t t raverso 
il merca to pluralistico, il qua le consente 
l'ingresso di nuovi opera tor i , che p o t r a n n o 
avere servizi più efficienti e a costi r idot t i . 
A questo noi t end iamo e s iamo quindi 
d 'accordo con il re la tore . 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Bocchino. Ne ha facoltà. 

ITALO BOCCHINO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, la discussione 
generale sul decreto-legge n. 115, relativo 
alle comunicazioni mobil i e personal i , 
cade in u n m o m e n t o par t ico la re per i 
lavori della Commissione che lo ha esa­
mina to fino a ques ta mat t ina . Esat ta­
mente sette giorni fa, infatti, si è svolta 
presso la XI Commissione un 'aud iz ione 
del commissar io eu ropeo per la concor­
renza Van Miert nel corso della quale 
abb iamo dovuto cons ta ta re con r a m m a ­
rico e con a m a r e z z a i r i t a rd i del nos t ro 
paese r ispet to alle direttive europee , r i­
spet to ai p roblemi reali della concor renza 
in tutt i i settori e in par t ico la re in quello 
delle comunicazioni . 

Questo quindi ci fa c o m p r e n d e r e che ci 
sono dei r i ta rdi che vanno s i cu ramente 
colmati . Non condivido q u a n t o affermato 
dal re la tore q u a n d o ha cerca to di far 
r icadere solo sui Governi p recedent i la 
responsabi l i tà di quest i r i ta rd i . 

Ritengo che anche l 'a t tuale esecutivo 
finora abbia fatto poco per ga ran t i re un 
regime di concor renza reale, pe r p roce­
dere verso una l iberal izzazione degna di 
questo nome. 

La vera concor renza significa met te re 
in piedi dei provvediment i che garant i ­
scano a coloro che e n t r a n o nel m e r c a t o di 
essere in condizioni di par condicio r i ­
spet to agli opera to r i che già « occupano » 
il mercato , e che a volte vedono lo Stato 
come azionista e gli opera to r i già present i 
t rasformat i in vere e p ropr ie lobby all ' in­
t e rno delle s t ru t tu re pubbl iche . 

Siamo quindi convinti, come h a det to il 
re la tore , che la l iberal izzazione por t i svi­
luppo e occupazione; lo a b b i a m o visto 
nell 'unico caso di l iberal izzazione nel 
m o n d o delle comunicaz ioni che c'è s tato 
in Italia, quello della telefonia GSM (unico 
caso voluto con forza da u n min is t ro delle 
poste e te lecomunicazioni , a l lora del mio 
part i to) . Quella è s ta ta u n a vera l ibera­
lizzazione che ha d imos t ra to q u a n t o sia 
impor t an te anche pe r gli u tent i avere due 
gestori anziché u n monopol is ta . Pr ima, da 
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par te del gestore pubblico, c'era una sola 
tariffa, successivamente ce ne sono state 
due; adesso c'è la possibilità di avere 
8-10-12 tipi diversi di con t ra t to a seconda 
delle esigenze del consumatore . 

S iamo pe r t an to convinti asser tor i della 
l iberalizzazione m a quest 'u l t ima deve « ve­
dere » tut t i sullo stesso piano, tut t i allo 
stesso pun to di pa r t enza per evitare che 
chi en t ra adesso nel merca to (ed è il caso 
della nuova tecnologia DCS 1800) non si 
trovi schiacciato da chi è già presente nel 
set tore. 

Una critica va rivolta al mezzo usato. 
Non s iamo infatti convinti che lo s t ru­
mento del decreto-legge sia quello più 
oppor tuno per recepire una direttiva co­
muni ta r i a sulla quale, come ha sottoli­
neato il re latore, c'è stata sensibilità anche 
da pa r t e delle opposizioni; una sensibilità 
a discutere e a lavorare insieme per 
t rovare una soluzione, senza a lzare bar ­
ricate r ispet to ad un tentativo di recupe­
r a r e il t empo pe rdu to in questo set tore (il 
t empo pe rdu to nella l iberalizzazione dei 
servizi di te lecomunicazione) . Ecco perché 
non si c o m p r e n d e lo s t rumen to del de­
creto-legge ! Un disegno di legge avrebbe 
« offeso » di m e n o il Pa r l amen to e avrebbe 
avuto gli stessi t empi e lo stesso iter: nulla 
sarebbe cambia to ! È stata una forzatura 
che noi non abb i amo condiviso. Tra l 'altro 
nella re lazione si legge che si è r i t enuto 
oppor tuno fare r icorso alla decre taz ione 
d 'urgenza pe rché la direttiva di cui t ra t ­
tasi avrebbe dovuto essere recepita en t ro 
il 15 febbraio 1996. 

Dal 15 febbraio 1996 ad oggi sono 
passati 14-15 mesi; ebbene, se si sono 
persi tant i mesi, evidentemente non c'era 
tu t ta questa urgenza. Ciò vale come di­
scorso di ca ra t t e re generale, di r appor t i 
t r a Governo e Pa r l amen to perché noi 
r i t en iamo che lo s t r umen to del disegno di 
legge sia s empre più o p p o r t u n o q u a n d o 
non esistono cer to presuppost i (com'è in 
questo caso, visto che c'era la disponibili tà 
ad e saminare il provvedimento e a farlo 
approvare il più r ap idamen te possibile). 

Nei giorni scorsi abb i amo però com­
preso quale è s tato il p rob lema che ha 
spinto l 'esecutivo a p resen ta re il decre to-

legge. L ' abb iamo compreso quando , t ra i 
g ruppi di maggioranza, r i fondazione co­
mun i s t a e popolar i h a n n o chiesto, in 
senso alla Commissione competen te , la 
verifica del n u m e r o legale al fine di 
ra l l en ta re i t empi di esame di questo 
provvedimento . 

Il Governo ha ut i l izzato la decre taz ione 
d 'urgenza, ha util izza cioè u n o s t r u m e n t o 
cos t i tuz ionalmente emergenziale , per sa­
n a r e i contras t i a l l ' in terno della p ropr ia 
maggioranza , contras t i che s a r a n n o stati 
sopiti da colloqui no t tu rn i o d iurn i t r a il 
min is te ro in teressato e i gruppi dissidenti 
m a che c o m u n q u e sono evidenti anche 
oggi, vista l 'assenza t ra gli iscritti a pa r ­
lare di r app resen tan t i dei gruppi di rifon­
dazione comunis ta e del par t i to popolare , 
i quali , evidentemente , p u r n o n condivi­
dendo al cento pe r cento ques to decre to-
legge, m a r i spondendo allo spiri to di 
compat tezza che c'è s empre in ques ta 
maggioranza, alla fine non si sono p re ­
sentat i in aula, come quest 'oggi poss iamo 
no ta re . 

Tra l 'altro, en t r ando nel mer i to della 
normat iva , abb i amo nota to poco coraggio 
da pa r t e della maggioranza di Governo, 
forse anche a causa — occor re sottoli­
near lo per onestà intel let tuale - delle 
posizioni dei gruppi di cui ho pa r la to 
poc 'anzi . 

Il re la tore ed altri esponent i di gruppi 
della maggioranza avrebbero voluto osare 
di più, av rebbero voluto p r e m e r e di più 
l 'acceleratore della l iberal izzazione perché 
10 c redo che ancora non si sia t rovato 
quel p u n t o di equil ibrio di cui invece c'è 
bisogno specia lmente in mer i to al delica­
t issimo p r o b l e m a relativo al t e rzo gestore. 

Credo infatti che il nuovo opera tore , 
cons idera to come si sta procedendo, pa r ­
t i rà c o m u n q u e penal izzato perché, m e n t r e 
gli al tr i due opera tor i , di cui uno t ra 
l 'altro pubbl ico, p o t r a n n o cominciare la 
spe r imentaz ione dal m o m e n t o della con­
versione in legge del decreto-legge in 
esame, il t e rzo dovrà c o m u n q u e aspe t ta re 
11 b a n d o di gara . Quindi, pe r e n t r a r e nel 
m e r c a t o il t e rzo gestore dovrà c o m u n q u e 
aspe t t a re il m o m e n t o del per fez ionamento 
della gara, la fase degli investimenti . 
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Inoltre, per q u a n t o si possa a n d a r 
veloci, c redo che la concessione al t e rzo 
gestore non si po t rà avere p r ima della fine 
del l 'anno. Ciò significa che questo non 
po t rà en t ra re sul m e r c a t o p r ima della 
pross ima pr imavera , cioè con tre, qua t t ro 
mesi di r i t a rdo r ispet to agli altri due 
gestori che hanno fra i vantaggi anche 
quello del GSM. È un fatto che non met te 
in condizioni di par i tà il te rzo gestore 
r ispetto agli altri, anzi r ischia di penal iz­
zar lo e di r i t a rda re i suoi investimenti . 

Ci r end iamo conto che p u r t r o p p o non 
era facile t rovare una soluzione al p ro ­
blema, che tuttavia esiste. Se ce rch iamo di 
favorire lo sviluppo, l 'occupazione, la vera 
l iberalizzazione anche per r ende re le im­
prese nazionali concorrent i a livello eu­
ropeo, dobbiamo met te re le stesse in 
condizione di operare in u n vero regime 
di concorrenza. Ecco pe rché noi espri­
miamo perplessità su questo decre to-
legge. 

Vorrei soffermarmi brevemente sulle 
notizie di questi giorni relative all ' ingresso 
nel m o n d o delle te lecomunicazioni dell ' in­
dustr ia energetica nazionale , l 'ENEL, in­
sieme con un partner s t raniero , la Deut­
sche Telecom. Ritengo che la rete di 
telecomunicazioni di cui è in possesso 
l 'ENEL sia un pa t r imonio nazionale . Nes­
suno può pensare di get tare alle or t iche 
un pa t r imonio nazionale di quel valore, di 
quella por ta ta e di quelle dimensioni . 
Propr io perché appar t i ene a tut t i noi, va 
util izzato al meglio in un sistema di 
concorrenza europeo r ispet to agli altri 
gestori europei di te lecomunicazione. Oc­
corre però fissare dei paletti , ca ro mini­
stro. È giunto, infatti, il m o m e n t o di 
fissare i paletti r ispetto ad u n monopol is ta 
energetico che vuole en t r a r e nel m o n d o 
delle telecomunicazioni . Si deve garan t i re 
la maggioranza alle aziende italiane, m a 
con l'ENEL che non p u ò che essere in 
minoranza , m ino ranza vera, piccole per­
centuali . Bisogna decidere come fare, se 
quo ta re in Borsa u n a nuova società; inol­
t re occorre dare delle reali garanzie sulla 
separazione contabile pe r evitare che i 
soldi dell 'energia, incassati in regime di 
monopolio, vadano a f inanziare gli inve­

st imenti nel se t tore delle te lecomunica­
zioni laddove c'è un regime di concor­
renza . 

Sono queste le nos t re perplessi tà . Sono 
convinto che la re te dell 'ENEL vada usata , 
e al più pres to , perché si t r a t t a di u n 
pa t r imon io nazionale , pe rò bisogna subi to 
stabil ire le regole per evitare che ci 
t roviamo poi in tempi r is tret t issimi a 
dover far appel lo all ' interesse nazionale 
per far e n t r a r e u n colosso che ha il 
monopol io in u n a l t ro set tore delle tele­
comunicazioni . Ciò me t t e rebbe rea lmen te 
a repentagl io la concor renza nel se t tore 
(Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Floresta . Ne ha facoltà. 

ILARIO FLORESTA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signori r app resen tan t i 
del Governo, anco ra u n a volta dobb iamo 
subire il legiferare del Governo Prodi 
a t t raverso decreti-legge che, p u r essendo 
at t inent i a ma te r i a di g rande rilievo, 
delicatezza e complessi tà, obbligano p r ima 
le Commissioni competent i e poi l 'Assem­
blea ad u n a inevitabile s t rozza tu ra della 
discussione. Inol tre , il più delle volte il 
Governo si t rova costret to, laddove non si 
t rovino accordo e convergenze, in n o m e 
della nota sen tenza della Corte costi tuzio­
nale che non consente il re i te ra re di 
decreti-legge scaduti , a po r r e la quest ione 
di fiducia. 

Tutti conoscevamo l ' impor tanza e l 'ur­
genza della diret t iva 96/2/CE che modifica 
la dirett iva 90/388 in mate r ia di comuni ­
cazioni mobil i e personal i a t t raverso 
l 'adozione e l 'a t tuazione del regolamento 
secondo le p rocedu re di cui all 'art icolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

Più volte in Commissione t raspor t i , 
poste e te lecomunicazioni abb iamo de­
nunc ia to i gravi r i t a rd i nel recepire delle 
direttive comuni ta r ie , r i ta rd i denuncia t i 
anche da tut t i — dico « tutt i » — gli a t tor i 
o p re tenden t i a t tor i ascoltati in Commis­
sione che o p e r a n o o vor rebbero ope ra re 
nel m o n d o delle te lecomunicazioni . Tali 
denunce h a n n o raggiunto il cu lmine nel-
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l 'autorevole e crit ico in tervento svolto 
du ran t e un 'audiz ione dal commissar io eu­
ropeo Van Miert. Si sono fatti orecchi da 
mercan te ed ora , debbo r iconoscere, con 
grande accelerazione, si t en ta di p o r r e 
r ipa ro ai gravi r i tardi , pe ra l t ro au tode­
nunciat i dallo stesso Governo nel p resen­
ta re il decreto-legge 1° maggio 1997, 
n. 115, dove si tenta di giustificare la 
decretazione d 'urgenza, pe rché l'Italia ha 
infranto le normat ive comuni ta r i e in 
quan to la già citata direttiva 96/2/CE 
avrebbe dovuto essere recepita en t ro il 15 
febbraio 1996. 

Dov'era il b u o n Governo Prodi che — 
ahinoi - governa l'Italia sin dai p r imi 
mesi del 1996? Puntua l izza to questo, più 
che esplicitare il con tenu to del decre to in 
questione, pe ra l t ro anal izzato con g rande 
professionalità e l ibertà intel let tuale dal 
re la tore Panat toni , mi soffermerò sui suoi 
punt i critici che s e m b r a n o essere stati 
risolti in Commissione, a t t raverso chiar i e 
mira t i emendamen t i . Infatti il testo p r e ­
senta to era inaccettabile e non consentiva 
di recepire la direttiva in quest ione. È 
noto che la citata direttiva, che t r a t t a 
mate r ia relativa alle comunicazioni mobili 
e personali , det ta la soppress ione dei 
diritt i esclusivi e speciali per la forni ture 
dei citati servizi, l 'abolizione di ogni re ­
str izione per i gestori di comunicaz ioni 
mobili e personal i ad instal lare p ropr i e 
inf ras t ru t ture o ad impiegare infras t rut­
tu re fornite da terzi; la sot toposizione 
delle imprese ad autor izzazione, l 'adegua­
men to delle concessioni già assenti te se­
condo cri teri di obiettività, t r a spa renza , 
t r a t t a m e n t o par i ta r io e proporz ional i tà . 

Questi sono i concett i base da t enere 
present i nel legiferare, se ve ramen te si 
vuole apr i re il merca to delle te lecomuni­
cazioni ad u n a vera concor renza con 
innegabili benefici in t e rmin i di servizi, 
costi e occupazione. Questi sono i cr i teri 
che h a n n o spinto la nos t ra Commissione 
ad espr imere u n sofferto, m a ce r t amen te 
proficuo, chiaro, l iberale p a r e r e sullo 
schema di regolamento di r ecep imento 
delle direttive della comuni tà in mater ia , 
u n p a r e r e votato a l l 'unanimità in Com­
missione in senso favorevole che det ta al 

Governo (il quale ha pe ra l t r o garan t i to di 
appor t aOre allo stesso r ego lamen to le 
modifiche suggerite dallo stesso pare re ) 
quegli aggiustamenti necessar i pe r apr i re 
il merca to della l ibera concor renza . 

Bisogna avere r ispet to della p rop r i a 
onestà intellettuale e legiferare in m o d o 
chiaro, t rasparen te , coerente , tu te l ando i 
diritt i di chi già ope ra e consen tendo 
l 'accesso di altri compet i tor i nel p ieno 
r ispet to delle direttive comuni t a r i e . 

I punt i critici del decreto-legge e rano , 
a nos t ro pare re , contenut i p r inc ipa lmen te 
nell 'art icolo 1 concernen te l'effettiva pos­
sibilità di prevedere tu t te le disposizioni 
ed indirizzi atti a ga ran t i r e l 'accesso al 
merca to di nuovi compet i tor i con cri teri 
di obiettività, t r a spa renza , m a n c a n z a di 
d iscr iminazione e p roporz iona l i t à e l 'uso 
di apparecch ia tu re mu l t i s t anda rd . Altri 
punt i critici r iguardavano l 'eventuale uti­
lizzo in comune di in f ras t ru t tu re , impiant i 
e siti, pe ra l t ro secondo q u a n t o r ipor t a to 
fedelmente dall 'art icolo 3-quater della di­
rettiva 96/2 che si in tende recepi re . Ov­
viamente al « p ropr ie ta r io » (lo dico t ra 
virgolette) della citata in f ra s t ru t tu ra do­
v ranno essere r iconosciuti e garant i t i i 
giusti oner i riferiti a costi inc rementa l i di 
lungo per iodo perché ques to consent i ­
rebbe u n miglior s f ru t tamento , e quindi 
una maggiore economici tà , delle r isorse 
s t rumenta l i necessarie e già disponibili 
con innegabili vantaggi sia sui t empi di 
a t tuaz ione che sui costi. 

II testo originario del l 'ar t icolo 2 del 
decre to non avrebbe garan t i to l'effettivo 
accesso di u n te rzo gestore nel m o n d o 
della telefonia mobile e persona le , ga ran­
tendo condizioni di effettiva conco r r enza 
e di par i oppor tun i t à pe r i nuovi ent ra t i . 

Infatti, il nuovo ope ra to re avrebbe po­
tu to iniziare a commerc ia l i zza re i p ropr i 
servizi inerent i al DCS 1800 nella migliore 
delle ipotesi non p r ima della p r imavera 
del 1998, m e n t r e gli a t tual i opera to r i 
potevano iniziare molto p r ima , qu indi con 
u n a as immet r ia (caso unico al m o n d o , ove 
si volesse l iberal izzare ve r amen te il me r ­
cato) a loro favore. A ciò si aggiunga che, 
chi già opera , godrà di innegabil i vantaggi 
economici (e quindi concorrenzia l i ) a 
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fronte di minor i investimenti , po tendo 
usufruire delle esistenti inf ras t ru t ture 
GSM, del l ' immediato avvio degli investi­
menti, non dovendo a t t endere la pubbl i ­
cazione del bando di gara né il processo 
di selezione. Inoltre, i nuovi ent ra t i sa­
rebbero stati autor izzat i ad ope ra re nel 
solo limitato servizio DCS 1800; men t r e gli 
attuali spazieranno, a pa r t i r e dal I o gen­
naio 1998, su servizi basat i sul doppio 
s tandard GSM e DCS 1800 su tut te le 
frequenze 900 MHz e 1800 MHz. Il vero 
rischio, oserei dire la certezza, è che il 
nuovo opera to re non r iusci rà ad inserirsi 
significativamente in bacini di u tenza in­
teressati solo all 'uso del servizio DCS 
1800; men t re gli a t tual i opera to r i s a r anno 
cer tamente avvantaggiati dalla « fidelizza-
zione » del loro a t tuale pa rco clienti, al 
quale p o t r a n n o offrire servizi combinat i , e 
inoltre acquisire a l t ra u t enza più qualifi­
cata at ta a svi luppare u n più alto traffico. 

Tutto quan to sopra denunc ia to non è 
cer tamente in linea con q u a n t o disposto 
con la direttiva 96/2/CE. Si provveda 
quindi ad e m e n d a r e il testo in esame, non 
dando successivamente possibilità a lcuna 
(dico: « a lcuna » !), viceversa, ad inevitabili 
diatribe e ricorsi all 'alta Corte europea. 

L'ultimo pun to da precisare , e quindi 
da emendare , è quello relativo alle spese 
che, giustamente, dovranno essere r icono­
sciute al Ministero della difesa e che 
dovranno essere r ipar t i te t r a le imprese 
autor izzate a gestire i servizi di comuni­
cazioni mobili e personal i . Si deve però 
t ra t ta re degli effettivi costi d i re t tamente 
collegati e necessari al r io rd ino del p iano 
delle frequenze ! 

Concludo il mio in tervento nella di­
scussione sulle linee general i espr imendo 
la speranza che il decreto-legge n. 115 del 
1997 possa essere convert i to in legge e che 
ot temperi r ea lmen te a q u a n t o previsto nel 
titolo, cioè: « recep imento della direttiva 
96/2/CE sulle comunicaz ioni mobili e per­
sonali ». Ciò significherebbe impr imere 
una svolta storica, u n a vera evoluzione 
liberista nel m o n d o delle TLC italiane; u n 
mondo dove avverrà la vera rivoluzione 
industriale del p ross imo secolo. 

Guai a par t i re male ! 

Auguri e buon lavoro a tut t i (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Giardiello. Ne ha facoltà. 

MICHELE GIARDIELLO. La conver­
sione in legge del decreto-legge in esame, 
che reca disposizioni urgent i per il rece­
p imen to della dirett iva comuni ta r i a sulle 
comunicaz ioni mobil i e personal i , r a p p r e ­
senta u n a l t ro passo in avanti nella 
direzione de l l ' adeguamento della n o r m a ­
tiva i tal iana a quel la europea . È u n a t to 
dovuto in re lazione agli impegni che il 
nos t ro Governo ha assunto , così come 
nella discussione svolta in Commissione ci 
ha r i corda to l 'onorevole Vita. 

La l iberal izzazione del merca to delle 
te lecomunicazioni compor t e r à eno rmi 
vantaggi per gli utenti , per la r iduzione 
dei costi, pe r il mig l ioramento e l 'amplia­
m e n t o della qual i tà dei servizi offerti, in 
u n merca to , quello delle TLC, in forte 
espansione dove si regis t rano 800 mila 
mil iardi di fa t tura to annuo , con u n in­
c remen to costante negli ul t imi anni del 7 
per cento; u n aumen to , questo, des t inato 
ad ul ter iore crescita. Si t r a t t a inol t re di 
u n merca to in veloce movimento anche 
nel c a m p o delle al leanze, che consent i­
r a n n o alle nos t re imprese di essere com­
petitive sui merca t i europei e mondial i , a 
condizione pe rò che questo Governo e 
questa maggioranza favoriscano, con op­
po r tune scelte di politica industr ia le , la 
crescita delle imprese i tal iane. Questo 
processo è d u n q u e fondamenta le per la 
r i caduta che avrà in te rmini di nuovi 
progett i industr ial i , con conseguente svi­
luppo di nuove iniziative, che favor i ranno 
la creazione di nuova occupazione. 

La l iberal izzazione del s is tema delle 
te lecomunicazioni viene d u n q u e intesa 
come u n g rande processo di a m m o d e r n a ­
men to del nos t ro paese. L'uso delle tec­
nologie m o d e r n e e i nuovi s t rument i della 
mobil i tà del l ' informazione s tanno già 
c a m b i a n d o e con le nuove forme del 
sapere modi f icheranno sempre di più la 
vita di ognuno di noi. 
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Ma c'è un punto , onorevole minis t ro , 
che noi v o r r e m m o sot tol ineare, e cioè 
come si raggiunge u n equil ibr io sostenibile 
t ra l iberalizzazione e solidarietà, t r a con­
correnza e servizio universale, s apendo 
che quest 'u l t imo non può essere u n op­
tional ma deve r app re sen t a r e per l'Italia e 
l 'Europa un obbligo politico ed io penso 
anche sociale e cul turale . Il commissar io 
europeo Van Miert, come è s tato r icor­
dato, la scorsa se t t imana in un 'audiz ione 
alla Commissione t raspor t i della Camera 
ha d u r a m e n t e r improvera to l'Italia di 
essere il fanalino di coda t ra i paesi 
europei, con il r ischio di non giungere in 
regola con l ' appun tamen to del 1° gennaio 
1998. Questa è senz 'a l t ro una pa r t e di 
verità; tuttavia - vorrei dir lo a tant i 
colleghi - c'è un 'a l t ra verità che occorre 
affermare. Questo Governo, a pa r t i r e dal 
recepimento delle direttive europee , con la 
definizione del regolamento che le t ra ­
duce, l 'approvazione da pa r t e del Senato 
del disegno di legge Maccanico e con il 
decreto-legge oggi al nos t ro esame, ha di 
fatto r ecupera to il r i t a rdo che altri Go­
verni h a n n o colpevolmente generato . 

È chiaro a tutti , signor Presidente , che 
il processo di l iberal izzazione delle tele­
comunicazioni cer to offre grandi oppor ­
tunità , ma al t empo stesso met te in c a m p o 
interessi enormi , che r ich iedono assun­
zione di responsabil i tà , con atti chiar i 
negli obiettivi e t r asparen t i nel processo e 
nell 'applicazione; assunzione cui s iamo 
chiamat i tutti , Governo e Pa r l amento . Non 
è vero che la maggioranza è divisa: oggi 
pomeriggio in Commissione il par t i to po­
polare ha votato a favore degli emenda ­
ment i e il re la tore ci ha comunica to la 
posizione favorevole sul provvedimento 
del gruppo di r i fondazione comunis ta . Il 
provvedimento in esame, signor Presi­
dente, va d u n q u e in ques ta direzione, 
come ha efficacemente i l lustrato il rela­
tore, e il g ruppo della sinistra democra -
tica-l'Ulivo espr ime su di esso il p ropr io 
app rezzamen to (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e di 
rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a pa r l a re e pe r t an to d ich iaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Panat ton i . 

GIORGIO PANATTONI, Relatore. Svol­
gerò una brevissima replica, Presidente . 
Credo di dover p r e n d e r e a t to con soddi­
sfazione che sui principi , sulla diret t r ice 
fondamentale , sugli obiettivi e sui percors i 
si registra u n ampio consenso da pa r t e di 
tutt i i gruppi . Al di là dei p rob lemi delle 
leggi, dei decreti , del l 'urgenza e quant ' a l -
t ro, sui quali mi p a r e che tu t to s o m m a t o 
di fronte a l l ' ampiezza e a l l ' impor tanza 
della mate r ia non valga la pena di sof­
fermarsi più di tan to , c redo che l 'unani­
mità di indirizzi stia a significare, se mi è 
consenti to, un 'affet tuosa press ione sul Go­
verno perché quest i indir izzi vengano t ra­
dotti il più r a p i d a m e n t e possibile in atti 
concreti , e la da ta del 1° gennaio 1998 
possa r ea lmen te costi tuire u n appun ta ­
men to che non m a n c h e r e m o . La l ibera­
lizzazione che arr iva in r i ta rdo , infatti, è 
una l iberal izzazione pa rz i a lmen te fallita. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen tan t e del Governo. 

Onorevole Maccanico, può intervenire 
dopo 1'« affettuosa press ione »... ! 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, r i tengo an­
zi tut to di dover espr imere viva gra t i tudine 
al pres idente Stajano, al re la tore , onore­
vole Panat toni , e a tu t ta la Commissione 
per l'egregio lavoro svolto in t empi rapi ­
dissimi sul decreto-legge in esame. 

Il r icorso al decreto-legge si è reso 
p u r t r o p p o indispensabi le perché , come voi 
sapete, la dirett iva doveva essere recepita 
en t ro il 15 febbraio 1996, quindi e ravamo 
in un grave r i t a rdo . Ma vi e ra un ' a l t r a 
ragione. Abbiamo e m a n a t o quel regola­
mento , che la Commissione ha esamina to 
recentemente , di r icezione di a l t re t re 
direttive comuni ta r i e — lavoro egregio 
svolto dalla Commiss ione — nel quale in 
u n cer to senso si prefigurava anche l'at-
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tuazione della direttiva 96/2. Questa è la 
ragione fondamentale per la quale s iamo 
ricorsi al decreto-legge. 

D'al tra par te , devo r icordare che il 
recepimento di questa direttiva era già 
previsto da quella che poi è diventata la 
legge n. 650, legge che fu approvata fra 
molte polemiche e che pe r t an to sembrò 
oppor tuno non appesant i re con un 'u l te ­
r iore no rma . 

Con l 'aiuto del Par lamento s t iamo ri­
guadagnando il t empo perduto , con l 'ap­
provazione di questo decreto-legge e con il 
regolamento sul quale vi è s tato un p a r e r e 
quasi unan ime della Commissione ci met ­
t iamo in riga, r iusciamo cioè a recepire 
comple tamente tut te le direttive europee 
in questo campo. Credo che questo sia u n 
r isul tato impor tan te , che por te rà l'Italia al 
livello degli altri paesi europei e posso 
ass icurare al re latore Panat toni che il 
Governo farà di tu t to perché la da ta 
fissata sia r ispet ta ta in pieno anche nel­
l'attività concreta del ministero. 

L 'approvazione della legge di sistema, 
che è stata approvata dal Senato e che ora 
è al l 'esame delle Commissioni della Ca­
mera , completerà questo quadro ; c redo 
che al lora Pa r l amento e Governo — qui 
non faccio dist inzione t ra maggioranza ed 
opposizione - po t r anno davvero essere 
soddisfatti del lavoro compiuto in appena 
un anno dalle ul t ime elezioni politiche. In 
questo campo è bene procedere con 
grande rapidi tà e decisione, poiché è u n 
settore con il quale po t remo dare notevole 
impulso al l 'occupazione oltre che al l ' inno­
vazione tecnologica indispensabile pe rché 
il paese possa confrontarsi con gli al tr i 
paesi della Comunità in questo m o m e n t o 
così difficile, nel quale tant i p roblemi si 
affollano. 

Sono del pa re re che una conversione 
rap ida di questo decreto-legge e tu t te le 
attività conseguenti che presto dovremo 
fare insieme p o r t e r a n n o il nos t ro paese 
all 'altezza delle esigenze che si prospet ­
t ano in Eu ropa e nel merca to globale. Per 
quan to r iguarda i contenut i del provvedi­
mento, mi pare che l 'esposizione del 
re la tore non r ichieda altri comment i o 
delucidazioni; gli emendamen t i appor ta t i 

h a n n o notevolmente migl iorato il testo e 
d ich ia ro fin d 'ora che il Governo è d 'ac­
cordo con il testo approva to dalla Com­
missione. A questo punto , non r i m a n e che 
cercare di p rocedere al p iù p res to alla 
conversione del decreto-legge e di far 
seguire tut t i gli atti successivi che esso 
r ichiede. 

PRESIDENTE. Il seguito della discus­
sione è r inviato ad al t ra seduta . 

Discussione del testo unificato delle pro­
poste di legge costituzionale: Tremaglia 
ed altri; Teresio Delfino: Modifica al­
l'articolo 48 della Costituzione per con­
sentire l'esercizio del diritto di voto 
degli italiani all'estero (105-982) (ore 
16,52). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del testo unificato delle 
p ropos te di legge cost i tuzionale di inizia­
tiva dei deputa t i Tremaglia ed altri ; Te­
resio Delfino: Modifica all 'art icolo 48 della 
Costi tuzione per consent i re l 'esercizio del 
dir i t to di voto degli i taliani al l 'estero. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

In formo che il pres idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di al leanza naz iona le ne ha 
chiesto l ' ampl iamento senza l imitazione 
nelle iscrizioni a par la re , ai sensi del 
c o m m a 2 dell 'articolo 83 del regolamento . 

Si è di conseguenza provveduto al 
con t ingen tamento del relativo tempo, a 
n o r m a dell 'art icolo 24, c o m m a 6, del 
regolamento . Sulla base di tale cont ingen­
t amen to , il t empo a disposizione dei 
gruppi è così r ipar t i to: 

s inistra democratica-FUlivo: 1 ora e 
21 minut i ; 

forza Italia: 1 o ra e 10 minut i ; 
a l leanza nazionale: 1 o ra e 4 minut i ; 
popolar i e democratici-l 'Ulivo: 59 mi­

nuti ; 
lega nord per l ' indipendenza della 

Padania : 58 minut i ; 
misto: 55 minuti ; 
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r ifondazione comunista-progressis t i : 
53 minuti ; 

CCD: 50 minut i ; 
r innovamento i tal iano: 50 minut i . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Cerulli Irelli. 

VINCENZO CERULLI IRELLI, Rela­
tore. Onorevole Presidente, onorevoli col­
leghi, il testo unificato, approva to dalla I 
Commissione Affari costi tuzionali , delle 
proposte di legge costi tuzionale Tremaglia 
ed altri n. 105 e Teresio Delfino n. 982 
rappresen ta la p remessa di o rd ine costi­
tuzionale della legislazione ord inar ia , cui 
si dovrà por m a n o immedia t amen te , in­
tesa a r endere effettivo l 'esercizio del 
diri t to di voto dei cit tadini i taliani resi­
denti all 'estero. 

Il dir i t to di voto degli i taliani residenti 
all 'estero è s tato già r iconosciuto, e in u n 
certo senso reso concreto, da un ' ampia 
serie di provvedimenti legislativi approvat i 
dal Pa r l amen to negli scorsi anni . La legge 
5 febbraio 1992, n. 91 , innanz i tu t to ha 
esteso notevolmente l 'ambito della citta­
d inanza i tal iana es tendendo con ciò im­
plici tamente l 'elettorato, che nel nos t ro 
o rd inamen to cost i tuzionale è senz 'a l t ro 
espressione della c i t tad inanza (l 'articolo 
48 della Costituzione, com'è noto, afferma 
che « sono elettori tut t i i cit tadini, uomini 
e donne, che h a n n o raggiunto la maggiore 
età »). Ma p receden temente la legge 7 
febbraio 1979, n. 40, aveva disposto 
l 'iscrizione d'ufficio nelle liste elettorali 
dell 'ult imo comune di res idenza dei cit­
tadini italiani già cancellati dal registro 
della popolazione res idente per emigra­
zione definitiva all 'estero. E la legge 27 
ot tobre 1988, n. 470 (e relativo regola­
mento) , ha costituito l 'anagrafe dei citta­
dini italiani residenti al l 'estero (AIRE), 
ar t icolata in anagrafi presso i comuni e 
presso il Ministero del l ' in terno. 

D'al tra par te , e anche ques to è signi­
ficativo, sono stati costituiti organismi di 
ca ra t te re a lmeno pa rz ia lmen te elettivo, 
deputa t i alla r app re sen t anza degli inte­
ressi delle comuni tà i tal iane all 'estero e 
dotati di funzioni consultive nelle que­

stioni di Governo concernen t i gli interessi 
medesimi: u n p r i m o inser imento , in­
somma, dei nostr i connazional i all 'estero 
nella politica nazionale . La legge 8 maggio 
1985, n. 205, ha isti tuito i comitat i del­
l 'emigrazione i ta l iana (COEMIT) successi­
vamente denomina t i comita t i degli i taliani 
al l 'estero (COMITES); la legge 6 novembre 
1989, n. 323, ha isti tuito il Consiglio 
generale degli i taliani al l 'estero. 

Si t r a t t a di u n complesso di provvedi­
menti , di diversa po r t a t a isti tuzionale, il 
cui r i sul ta to complessivo è s tato tut tavia 
quello di r iconoscere p i enamen te gli i ta­
liani al l 'estero come componen te essen­
ziale della comuni t à nazionale , e in con­
seguenza inserir l i a p ieno ti tolo nell 'eser­
cizio dei diritt i politici e r a c c o r d a r n e gli 
interessi a quelli della comuni t à nazio­
nale. 

A queste leggi mol to significative, non 
è tut tavia seguita l 'adozione di misure 
idonee a r e n d e r e effettivo l 'esercizio del 
pr incipale t r a i dirit t i politici da pa r t e dei 
nostr i connazional i al l 'estero, e cioè del 
dir i t to di voto nelle elezioni polit iche. 
Infatti, i nos t r i connazional i all 'estero 
sono s inora costret t i a votare nei comuni 
di iscrizione, siti nel t e r r i to r io nazionale; 
ciò c o m p o r t a lunghi e costosi viaggi e dà 
luogo perciò alla p ra t i ca vanificazione del 
dir i t to p u r so lennemente affermato. Ciò in 
violazione, a tacer d 'al t ro, del fondamen­
tale pr inc ip io di cui al l 'art icolo 3, c o m m a 
2, della Costituzione, che at t r ibuisce alla 
Repubbl ica il compi to di r imuovere gli 
ostacoli che, l imi tando di fatto la l ibertà e 
l 'uguaglianza dei ci t tadini , impediscono il 
p ieno esercizio dei diri t t i fondamental i , 
nonché dello stesso ar t icolo 48, che, come 
appena r icorda to , ass icura l 'elet torato a 
tutt i i ci t tadini i taliani in condizione di 
eguaglianza. Men t re u n n u m e r o ri levante 
di ci t tadini i tal iani sono in real tà discri­
minat i nell 'esercizio del fondamenta le di­
r i t to del voto politico, ed effettivamente 
non lo eserc i tano se non in misura del 
tu t to margina le . 

I dat i ufficiali r i levano u n n u m e r o di 
iscritti alFAIRE, che a m m o n t a , al 31 
d icembre 1996, a 2 milioni 432 mila 209. 
Al 31 d icembre 1993 a m m o n t a v a a 2 



Atti Parlamentari - 17165 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1997 

milioni 188 mila 729, con un inc remento 
perciò mol to contenuto negli ult imi anni . 
Tale n u m e r o è tut tavia dest inato a cre­
scere, sol che si pensi che i cit tadini 
residenti all 'estero, quali r i sul tano dalle 
iscrizioni alle anagrafi consolari , a m m o n ­
tano alla stessa data a 3 milioni 400 mila, 
con uno scarto di circa un milione di 
iscritti dovuto ad una serie di fattori di 
ord ine pra t ico destinati ovviamente ad 
essere r imossi . D'altro canto, la normat iva 
appena r icorda ta sulla c i t tadinanza è 
molto « aper ta » e fa prevedere perciò, in 
considerazione del n u m e r o altissimo dei 
nostr i emigrati nelle diverse generazioni, 
un consistente n u m e r o di future iscrizioni 
all 'anagrafe, via via che l ' interesse ad u n 
re inser imento nella comuni tà politica na­
zionale (il r ich iamo ideale della pa t r ia 
comune, si po t rebbe dire) a n d r à a cre­
scere nelle at tuali generazioni . Si può 
no ta re ad esempio (questo è u n da to u n 
po ' scioccante, a lmeno per me che l 'ho 
appreso adesso leggendo le car te prove­
nienti dal ministero) che sino ad oggi la 
legge sulla c i t tadinanza del 1992, p u r così 
ricca di ape r tu re verso i figli e i nipoti dei 
nostr i emigrati , non ha da to luogo a 
significative estensioni della c i t tadinanza: 
solo 5.954 nuovi cit tadini nel 1993, 5.840 
nel 1994, 7.330 nel 1995, 6.952 nel 1996. 

Si può d u n q u e affermare, in un cer to 
senso, che il da to sopra r ipor ta to di 2 
milioni 432 mila 209 iscritti all 'AIRE non 
è quasi per nulla influenzato dalla nuova 
legge sulla c i t tadinanza. Di ciò è conferma 
il fatto che dal 1993 in poi questo da to 
risulta quasi invariato (soltanto 104.283 
nuovi iscritti nel 1993, quindi un n u m e r o 
limitato, e così via negli anni successivi). 
Gli at tuali iscritti all 'AIRE sono, quasi 
in te ramente , residenti all 'estero iscritti al­
l 'anagrafe p receden temente alla nuova 
legge sulla c i t tadinanza, già cit tadini ita­
liani secondo l 'o rd inamento precedente . 

Il testo che si p resen ta trova i suoi 
antecedent i in una serie di iniziative 
legislative, a lcune delle quali sono giunte 
nelle passate legislature mol to avanti nel 
lavoro pa r l amen ta r e di approvazione . Tra 
esse si segnalano (a presc indere dalle 
iniziative precedenti) il disegno di legge 

costi tuzionale p re sen ta to dal Governo al 
Senato il 15 luglio 1993, approva to in 
p r ima le t tura dalla Camera e dal Senato; 
le propos te di legge cost i tuzionale Trema­
glia ed altr i (all 'onorevole Tremaglia vor­
rei rivolgere, anche a n o m e degli altri 
colleghi m e m b r i della Commissione, un 
a p p r e z z a m e n t o ve ramen te senti to per 
q u a n t o è stato fatto nel passa to e di cui 
oggi t i r i amo le s o m m e (Applausi)), Berl in­
guer ed altri , Andrea t t a ed altri , Moioli 
Vigano ed altri , nella XII legislatura, il cui 
testo unificato, approva to dalla Commis­
sione, fu discusso in Assemblea alla Ca­
m e r a nel luglio del 1995 e approva to in 
p r ima let tura, m a non fu approva to dal 
Senato . 

Le propos te di legge cost i tuzionale 
menz iona te avevano ad oggetto gli articoli 
48, 56 e 57 della Costi tuzione, a differenza 
del testo che si presenta , che ha ad 
oggetto il solo ar t icolo 48. Esse sono del 
medes imo tenore delle propos te di legge 
prese a base del p resen te testo unificato. 

La scelta politica di fondo del testo in 
esame — vorrei sot tol inear lo ai colleghi — 
come delle a l t re p ropos te di legge costi­
tuzionale che lo h a n n o p recedu to sta nel 
fatto che il dir i t to di voto dei ci t tadini 
residenti all 'estero, attivo e passivo, si 
esercita in un 'appos i ta circoscrizione elet­
tora le per essi costituita, alla quale ven­
gono at t r ibui t i a lcuni collegi elettorali 
fissati dalla legge (la circoscrizione « este­
ro »). I ci t tadini i taliani residenti all 'estero, 
perciò, non votano (come viceversa, al­
m e n o in teoria, avviene oggi) nel l 'ambito 
delle circoscrizioni elettorali nazional i 
nelle quali sono compres i i comuni cui 
essi sono iscritti anagraf icamente , m a 
nel l 'ambito della circoscrizione Estero , cui 
essi ve r r anno iscritti a questi fini. 

Tale scelta, che t rova r i scont ro solo in 
alcuni dei sistemi vigenti negli al tr i paesi 
(come t ra poco most rerò) , ha a lcune 
motivazioni ben precise. La stessa ri levan­
tissima enti tà numer i ca del l 'emigrazione 
italiana, che n o n h a pa r i in a lcun paese 
( immaginiamo un ' a l t r a Italia fuori dei 
nostr i confini g rande quas i q u a n t o quella 
den t ro i confini !) r ichiede misure legisla­
tive del tu t to propr ie , al m o m e n t o in cui 
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si vuole affrontare se r iamente la quest ione 
del re inser imento , sia p u r e parziale, dei 
nostri connazional i nella comuni tà poli­
tica nazionale nell 'esercizio pieno dei di­
ritti. Tale aspet to d imensionale incide 
for temente sulle nos t re scelte e ciò sia in 
termini negativi, per così dire, che positivi: 
inducendo cioè il legislatore a scar ta re 
l'ipotesi di u n a no rmaz ione intesa ad 
ass icurare le condizioni per il pieno eser­
cizio del dir i t to di voto dei residenti 
all 'estero nelle circoscrizioni domest iche e 
ope rando viceversa nel senso di costi tuire 
un 'apposi ta circoscrizione all 'estero. 

Da u n a par te , infatti, la massiccia 
par tec ipazione dei cit tadini residenti al­
l 'estero alle elezioni politiche nel l 'ambito 
dei collegi nazional i p r o d u r r e b b e uno 
stravolgimento, in molti casi pesante, degli 
at tuali equil ibri elettorali: in molti collegi 
il r isul tato elet torale sarebbe influenzato 
in modo de te rminan te dalla componente 
di elettori resident i all 'estero. 

D'al tra par te , si rileva una diffusa 
aspirazione delle nos t re comuni tà al­
l 'estero, come risulta dai numeros i indi­
rizzi in tal senso provenient i dal Consiglio 
generale degli i taliani all 'estero, e segna­
tamente delle principal i t r a esse, che sono 
comuni tà n u m e r i c a m e n t e e socialmente 
assai impor t an t i nei paesi di residenza, ad 
espr imere nel Pa r l amen to nazionale una 
loro d i re t ta r appresen tanza , ad eleggere 
pa r l amen ta r i che s iano loro diret ta ema­
nazione, p iut tos to che a par tec ipare al­
l 'elezione di pa r l amen ta r i espressi dai 
collegi terr i tor ia l i nazional i r ispet to ai 
quali essi h a n n o un legame del tu t to 
as t ra t to . 

Sul pun to , deve essere ancora segna­
lato al l 'a t tenzione della Camera — questa 
è un 'a l t ra scoper ta dal pun to di vista 
statistico che ho avuto m o d o di fare — che 
gli at tual i collegi elettorali de terminat i ai 
sensi delle leggi n. 276 e n. 277 del 1993, 
r i spet t ivamente per il Senato e per la 
Camera, sono stati t racciat i sulla base del 
da to numer i co costituito dalle persone che 
h a n n o d imora abi tuale in ciascun comune, 
siano essi i taliani o s tranieri , secondo il 
cens imento della popolazione effettuato 
dall 'ISTAT con r i fer imento alla da ta del 

20 o t tobre 1991; perciò, non con riferi­
m e n t o all 'aggregato costituito dagli elettori 
m a a quello costituito dai resident i . In 
conseguenza, i cit tadini iscritti all 'AIRE 
non sono stati computa t i in det to aggre­
gato e perciò non h a n n o influito sulla 
de te rminaz ione degli a t tual i collegi. In 
ques to m o d o r i spondo anche ad una serie 
di acute obiezioni poste dal l 'onorevole 
Or lando . 

Cur iosamente , questi cit tadini, che 
p u r e sono chiamat i ad eserci tare il dir i t to 
di voto in quei collegi, non r isul tano, in 
base alla normat iva vigente, calcolati ai 
fini della formazione dei collegi stessi ! Al 
m o m e n t o in cui questo da to numer i co 
venisse calcolato (e ciò n o n po t r à non 
avvenire; non po t rà non correggersi l 'ano­
mal ia applicativa che si è verificata) r i­
su l te rebbe con tu t ta probabi l i tà u n a 
m a p p a di collegi nazional i in molte par t i 
diversa da quella a t tuale . Si t r a t t a di u n 
u l ter iore e lemento di valutazione che in­
duce a r i t enere la scelta seguita l 'unica 
possibile e che mi pe rme t to perciò di 
p r o p o r r e al l 'a t tenzione della Camera . 

Le p ropos te di legge costi tuzionale che 
il tes to p ropos to unifica sono state asse­
gnate alla Commissione p r ima del l ' appro­
vazione della legge cost i tuzionale n. 1 del 
1997, con la quale è stato disciplinato 
appos i to p roced imen to di revisione della 
seconda pa r t e della Costi tuzione che fa 
pe rno , come è noto, sul lavoro in sede 
referente della Commissione p a r l a m e n t a r e 
per le r i forme costituzionali , alla quale 
sono state assegnate tut te le p ropos te di 
legge di revisione costi tuzionale concer­
nent i de t ta pa r t e del testo cost i tuzionale. 

La I Commissione della Camera , che 
aveva p receden temen te iniziato l 'esame in 
sede referente delle propos te di legge 
cost i tuzionale in oggetto, sul p u n t o ha 
in terpel la to il Presidente della Camera , 
con nota del 7 febbraio 1997 del presi­
dente , onorevole Russo Jervolino. Il Pre ­
sidente, con nota del 17 febbraio 1997, ha 
stabili to che la competenza in ma te r i a 
sa rebbe res ta ta in capo alla I Commis­
sione, preva lendo nelle p ropos te in esame 
i profili di pr incipio di cui alla p r i m a 
pa r t e della Costi tuzione. 
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Ciò ha consenti to alla nos t ra Commis­
sione di concludere Tesarne in sede refe­
rente delle proposte in oggetto e consente 
adesso all 'Assemblea, se lo r i ter rà , di 
approvare la legge ind ipenden temen te dal 
lavoro di revisione della seconda pa r t e 
della Costituzione e dai tempi e dalle 
modal i tà previsti ai sensi della ci tata legge 
costituzionale n. 1 del 1997. 

Tuttavia, la contestual i tà di questo 
ampio processo di revisione della seconda 
pa r t e della Costituzione, del quale non 
r isul tano ancora definiti i contenut i , che 
investe comunque la forma di governo 
della Repubblica e la stessa s t ru t tu ra delle 
Assemblee pa r lamenta r i , ha reso necessa­
rio r idur re la p ropos ta di legge in oggetto 
alla revisione dell 'articolo 48 della Costi­
tuzione, operando a livello di pr incipi 
fondamental i , da svolgere successivamente 
con legge ordinar ia . La legge dovrà in t ro­
du r r e specifiche modal i tà di esercizio del 
voto da par te dei residenti al l 'estero (voto 
per corr ispondenza, per p rocura , presso i 
consolati, lo si vedrà) e dovrà de t e rmina re 
il n u m e r o dei collegi elettorali nel l ' ambi to 
della circoscrizione « es tero », nonché il 
sistema elettorale da seguire nell 'elezione 
dei pa r lamenta r i in dett i collegi. 

Questi principi, che n o n necessi tano di 
ul ter iore espressione in al t re n o r m e co­
stituzionali, cioè possono essere senz 'a l t ro 
a t tuat i dalla legge ord inar ia , salvi i r i ­
chiami che si volessero i n t r o d u r r e nelle 
nuove no rme sulle Camere , si ada t t ano a 
qua lunque tipo di r a p p r e s e n t a n z a par la ­
men ta re che la Costi tuzione nel testo 
modificato vorrà prevedere ; sono stati 
infatti concepiti p ropr io pe r potersi adat ­
tare a qualsiasi scelta ver rà poi adot ta ta 
nella seconda par te della Costi tuzione. Si 
ada t t ano quindi ad una Camera elettiva, a 
due Camere elettive, ad u n a pa rz ia lmen te 
elettiva e così via, secondo la scelta che il 
Par lamento , nella sua sovranità, vorrà 
seguire in quella sede. Quel che res ta 
fermo, stabilito dal nuovo testo dell 'art i­
colo 48, è che una quo ta della Camera 
elettiva, o delle Camere elettive, o della 
componente elettiva di esse, formata da 
un n u m e r o di seggi stabili to dalla legge 
nell 'ambito del n u m e r o complessivo dei 

seggi a t t r ibui to alla Camera stessa, è 
r iservato a pa r l amen ta r i eletti nella cir­
coscrizione estero. 

Uno sguardo alla legislazione compa­
ra ta d imost ra che la previsione di speci­
fiche modal i tà di voto per i resident i 
all 'estero, per cor r i spondenza , per p ro ­
cura o a t t raverso seggi istituiti presso i 
consolati è c o m u n e alla g ran pa r t e dei 
principali paesi. Viceversa è poco diffuso 
il sistema di r a p p r e s e n t a n z a dei ci t tadini 
residenti al l 'estero med ian te p rop r i collegi 
elettorali nel l 'ambi to di un 'appos i ta circo­
scrizione s i tuata all 'estero. Un tale sis tema 
è in vigore in Portogallo, la cui legisla­
zione prevede due circoscrizioni elettorali 
all 'estero, l 'una pe r i res ident i nei paesi 
europei , l 'al tra per i res ident i nei paesi 
extraeuropei . Ma la complessa n o r m a ­
zione sulla r app re sen t anza dei ci t tadini 
francesi residenti al l 'estero (che si ar t icola 
nell 'elezione di re t ta di u n Conseil supé-
rieur, una sor ta di nos t ro consiglio gene­
rale, il quale a sua volta espr ime u n cer to 
n u m e r o di m e m b r i del Senato) contempla 
un model lo simile a quello da noi p r o ­
posto della circoscrizione « estero » pe rché 
dà luogo comunque , sia p u r e a t t raverso 
modal i tà diverse, ad u n a r app re sen t anza 
p ropr ia dei ci t tadini al l 'estero cui sono 
riservati de te rmina t i seggi nel Pa r l amen to 
nazionale . 

Le a rgomentaz ioni sopra affacciate, del 
resto, p o r t a n o dec isamente a prefer i re il 
s istema propos to e l 'assoluta par t icolar i tà 
del caso i tal iano, segna tamente sotto il 
profilo della d imens ione numer i ca della 
presenza i tal iana all 'estero, è tale da 
sovrapporsi dec isamente al da to compa­
ra to . 

Assai r i levante è poi la differenza dei 
vari sistemi positivi sul p u n t o della esten­
sione del dir i t to di e let torato, che in 
alcuni paesi si es tende senz 'a l t ro come da 
noi a tutt i coloro in possesso della citta­
dinanza, coincidendo i due concett i posi­
tivi di dir i t to di c i t tad inanza e di dir i t to di 
e let torato (anche sotto questo profilo pe rò 
sussistono differenze t ra i diversi paesi in 
ord ine alla estensione del dir i t to di citta­
dinanza) ; m e n t r e in altr i paesi il diritti di 
e let torato è c o m u n q u e l imitato da u n a 
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serie di requisit i soggettivi che costi tui­
scono uno specifico collegamento con il 
paese di origine (come il pagamen to di 
imposte, la res idenza nel paese di origine 
per certi periodi, il t empo non eccessiva­
mente lungo t rascorso dal m o m e n t o del­
l 'espatrio). 

Su questo punto , vorrei qui sottoli­
neare ai colleghi che in Commissione è 
stato sollevato il problema, ma si è r i te­
nu to che il g rande cont r ibuto che i nos t r i 
emigrati h a n n o da to in alcuni m o m e n t i 
decisivi della vicenda nazionale, sopra t ­
tu t to a t t raverso le r imesse in valuta (che 
sono state de te rminan t i in alcuni m o m e n t i 
di crisi economica, come quello del se­
condo dopoguerra) , sia u n e lemento, an­
che sul p iano storico, come di g rande peso 
e tale da supe ra re l 'obiezione, da qual ­
cuno avanzata, per cui oggi i nos t r i 
connazionali , non par tec ipando al car ico 
contr ibutivo della comuni tà nazionale , 
non po t rebbero asp i ra re al dir i t to di voto. 
Ecco, questa ci è sembrata , nella par t i co­
lare si tuazione dell 'emigrazione i tal iana, 
come un 'obiezione senz 'a l t ro da respin­
gere. 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , pu r ­
t roppo lei ha esaur i to il t empo a sua 
disposizione. Capisco che il t ema è di 
grande rilevanza, m a la prego di avviarsi 
alla conclusione, t enendo conto, appun to , 
che il t empo a sua disposizione è t e rmi ­
nato . 

VINCENZO CERULLI IRELLI, Rela­
tore. Il da to compara to por ta a va lu tare la 
nos t ra impostazione circa l 'esercizio del 
dir i t to di voto dei cit tadini all 'estero t r a le 
più liberali, nel senso della mass ima 
estensione, insieme, della c i t tad inanza e 
dell 'elet torato e perciò della mass ima va­
lorizzazione della appa r t enenza politica 
alla comuni tà nazionale dei nostr i concit­
tadini residenti all 'estero. 

Ritengo che l 'approvazione della m o ­
difica costi tuzionale proposta , che dà l'av­
vio a questo impor t an t e processo n o r m a ­
tivo, costituisca u n significativo ar r icchi ­
men to de l l 'o rd inamento i tal iano in ter­
mini di civiltà giuridica (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r app resen tan te del Governo. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Ringrazio il 
re la tore e a nome del Governo espr imo un 
pa re re favorevole e consenso sul testo 
unificato che il re la tore h a p resen ta to a 
nome della Commissione. Desidero ag­
giungere sol tanto poche considerazioni . 

La p r i m a è che oggi, con l'inizio 
del l 'esame della modifica dell 'art icolo 48 
della Costituzione, f inalmente avviamo 
l 'esame di u n provvedimento che dà u n a 
r isposta ad un 'aspet ta t iva m a t u r a t a nelle 
comuni tà i tal iane al l 'estero da moltissimi 
anni . Direi che, quasi a so t to l ineare l'im­
po r t anza di ques to provvedimento , la ca­
sualità ha voluto che fosse collocato il 2 
giugno, festa della Repubbl ica , e c redo che 
sia u n fatto pol i t icamente r i levante che in 
occasione della festa della Repubblica, 
del l 'anniversar io della Repubbl ica , il Par­
l amento i tal iano esamini u n provvedi­
men to così impor tan te , così at teso da 
milioni di nostr i connazional i , che corr i ­
sponde ad una r ivendicazione avanza ta da 
moltissimi anni , che r a p p r e s e n t a il r ico­
nosc imento e la possibilità di u n concre to 
esercizio di un diri t to cost i tuzionale qual 
è il dir i t to al voto. 

Come ha già sot tol ineato il re la tore , si 
t r a t t a di garan t i re ai c i t tadini i taliani che 
vivono s tabi lmente al l 'estero di poter vo­
ta re nei paesi in cui r is iedono, senza 
dover essere obbligati a r i en t r a r e in Italia 
per eserci tare il dir i t to di voto: di questo 
si t ra t ta . Na tu ra lmen te , pe r chi è in 
quest 'aula , è ovvio che sia così, m a credo 
che bisognerà far in t endere che di ques to 
si t ra t ta , pe rché t r o p p o spesso l 'espres­
sione « voto per gli i tal iani all 'estero » fa 
c redere a un 'opin ione pubbl ica non infor­
ma ta o inavverti ta che s t iamo discutendo 
di da re il voto a milioni di pe rsone che 
non sono già oggi elettori . No, come è 
stato co r re t t amen te r icorda to , si t r a t t a di 
u n provvedimento che r igua rda cit tadini 
italiani che già oggi sono elettori , che 
ricevono regolarmente il certificato elet­
torale, che sono iscritti nelle circoscrizioni 
i taliane, che, se eserci tassero il dir i t to di 
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voto, dovrebbero venire in Italia per vo­
tare e ai quali noi oggi ci appres t i amo ad 
offrire una diversa possibilità di eserci tare 
il loro diri t to cost i tuzionale di essere 
elettori, cioè quella di poter lo fare diret­
t amente là dove risiedono, senza più 
essere costrett i a venire in Italia. 

Nel m o m e n t o in cui facciamo questa 
scelta, debbo dire che non si t r a t t a di una 
scelta p u r a m e n t e tecnica, bensì di una 
scelta che ha un valore costi tuzionale e 
politico impor tan te pe rché la quant i tà di 
italiani che vivono s tabi lmente all 'estero, 
essendo cittadini ed elettori, è alta. Questo 
è il pun to ! Sarebbe u n p u r o aspet to 
tecnico se noi t ra t t ass imo una quest ione 
r iguardante poche cent inaia o migliaia di 
persone, ma t ra t tandos i invece di u n fatto 
che r iguarda una quant i tà che va, come è 
stato r icordato, dai due milioni e mezzo ai 
t re milioni e mezzo di persone, la que­
stione assume u n valore politico e costi­
tuzionale significativo; si t r a t t a infatti di 
approvare u n a legge che garant isca l'ef­
fettività dell 'esercizio del dir i t to di voto ad 
una « fetta » elettorale non irri levante e 
che fino ad oggi, s tante che l 'esercizio di 
voto l'obbligava a t o rna re in Italia, ha poi 
nei fatti concre tamente eserci tato questo 
dirit to di voto solo pa rz ia lmente e in u n 
n u m e r o molto r is t ret to . 

Il secondo aspet to che a mio giudizio 
mer i ta di essere sot tol ineato è che l 'eser­
cizio del dir i t to di voto si realizza a t t ra ­
verso l ' istituzione di una circoscrizione 
estera. Ciò può da re luogo - e probabi l ­
mente accadrà , come è già avvenuto in 
passato in occasione di dibatti t i analoghi 
- ad opinioni diverse; si t r a t t a però di 
una misura che si spiega, come mi pare il 
relatore abbia i l lustrato in man ie ra cor­
ret ta e chiara, p ropr io con la d imensione 
numer ica dei cit tadini italiani elettori che 
vivono all 'estero. Propr io perché non si 
t ra t ta di a lcune centinaia o di a lcune 
migliaia di elettori m a di una quant i tà 
significativa, qual è quella p r i m a indicata, 
se noi dovessimo far votare questi citta­
dini con r i fer imento alle circoscrizioni 
italiane, il n u m e r o è così r i levante da 
avere un effetto distorsivo sulla r a p p r e ­
sentatività degli eletti in Italia. Quindi, è 

p rop r io per ga ran t i re un'effettiva r a p p r e ­
sentat ivi tà del Pa r l amen to i tal iano, sia 
r i spe t to agli elet tori che votano in Italia 
sia r i spet to agli elettori che p o t r a n n o 
votare all 'estero, che si istituisce la circo­
scr izione es tera ! Se non si scegliesse 
ques ta s t rada , infatti, in real tà approve­
r e m m o in qua lche m o d o un provvedi­
m e n t o che p r o d u r r e b b e effetti distorsivi 
r i levanti e forse, nel m o m e n t o in cui fosse 
così, lo stesso Pa r l amen to avrebbe dei 
dubb i ad approvar lo . 

Mi p a r e quindi che la s t rada scelta sia 
quel la più cor re t ta e giusta, quella che 
garant isce al provvedimento di essere ac­
colto posi t ivamente e di soddisfare il 
d i r i t to sia dei cit tadini italiani che vivono 
al l 'estero di po te r eserci tare il loro dir i t to 
di voto, sia dei ci t tadini italiani che vivono 
in Italia di sapere che questo nuovo 
provvedimento legislativo non a l te rerà la 
rappresen ta t iv i tà del Pa r l amen to i ta l iano 
e la p rop r i a possibilità di essere r a p p r e ­
sentat i . 

N a t u r a l m e n t e sapp iamo tutt i che noi 
oggi app rov iamo la propos ta della modi ­
fica dell 'ar t icolo 48 della Costi tuzione e 
che occor rerà , affinché si possa final­
m e n t e e defini t ivamente eserci tare il di­
r i t to di voto all 'estero, una volta esaur i to 
l 'iter della modifica costi tuzionale, a p p r o ­
vare anche la legge ord inar ia regolativa 
delle modal i tà concre te con cui dovrà 
real izzars i l 'esercizio di voto all 'estero. 
N a t u r a l m e n t e su ques to t ema occor re rà 
fare u n a discussione di mer i to assai a p ­
profondi ta , che a w i e r e m o nel m o m e n t o in 
cui vi sa rà l 'apposito provvedimento legi­
slativo o rd inar io . 

Ciò n o n di m e n o oggi, come ha r icor­
da to il re la tore , compiamo l 'atto fondativo 
essenziale, cioè la modifica cost i tuzionale 
che è, d ic iamo così, la precondiz ione per 
l ' i nca rd inamento della legge ord inar ia che 
soddisfi poi conc re tamen te il dir i t to dei 
nos t r i conci t tadini di votare senza dover 
t o r n a r e in Italia. 

Concludendo, c redo che sia par t icolar ­
m e n t e significativo il fatto che il provve­
d imen to abbia regis t rato in Commissione 
— come spero avverrà anche in aula — u n 
consenso larghiss imo e sia sostenuto una -
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n imemen te da tu t te le pr incipal i forze 
politiche di questo Par lamento . È un da to 
significativo già di per sé, pe rché è s empre 
auspicabile che le modifiche costi tuzionali 
abb iano il più largo consenso politico, al 
di là dei ruoli di governo o di opposizione 
di una forza politica o dell 'al tra, ed è 
significativo in m o d o specifico pe rché mi 
pa re impor t an te che, nel m o m e n t o in cui 
d i amo u n a risposta positiva ad u n a aspet­
tativa a lungo rivendicata dai nostr i con­
nazionali , il Pa r l amen to lo faccia in m o d o 
u n a n i m e e solidale. Ciò rafforza non solo 
il valore del provvedimento, m a anche i 
vincoli t r a questo Pa r l amen to e tut t i gli 
i taliani che vivono nel m o n d o (Applausi). 

PRESIDENTE. Il p r imo iscrit to a pa r ­
lare è l 'onorevole Jervolino Russo. Ne ha 
facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Signor 
Presidente, il mio sarà un breve in tervento 
per svolgere alcune osservazioni che si 
in tegrano perfe t tamente con q u a n t o già 
det to dal re la tore Cerulli Irelli e, a n o m e 
del Governo, dal sot tosegretario Fassino. 
Io, che par lo a nome del mio gruppo, sono 
tut tavia pres idente della Commissione e 
sento pe r t an to il dovere di r ingraz iare il 
re la tore Cerulli Irelli per il lavoro svolto 
ed il sot tosegretario Fassino perché il 
Governo ci ha sempre assistito nel nos t ro 
opera to . Devo inoltre r ingraz iare il presi ­
dente Tremaglia che indubb iamen te di 
questo lavoro è stato l 'anima. 

Presidente, poco fa il sot tosegretar io 
Fassino rilevava la coincidenza positiva 
r appresen ta t a dal fatto che la discussione 
in aula di questo provvedimento si svolge 
p rop r io il 2 giugno. Desidero r i levare 
un ' a l t r a coincidenza che mi s embra posi­
tiva, il fatto cioè che questo provvedi­
m e n t o viene approvato m e n t r e la Bicame­
rale si avvia alla sua fase conclusiva. Mi 
s embra infatti che ci sia una profonda 
s intonia t ra lo sforzo di r ivital izzazione 
delle istituzioni, lo sforzo compiu to pe r 
r ende re le istituzioni più incisive e più 
rappresenta t ive ed il provvedimento che 
oggi esamin iamo. 

Credo che in concreto la democraz ia , il 
s is tema democrat ico , si rafforzi tu t te le 

volte in cui si rafforza la base di possibile 
par tec ipaz ione dei ci t tadini . Senza dubbio 
l'aver esteso la possibilità di par tec ipa­
zione concre ta a persone come gli i taliani 
all 'estero, che h a n n o r a p p r e s e n t a t o e con­
t inuano a r a p p r e s e n t a r e con sacrificio e 
g rande dignità il nos t ro paese, è positivo 
oltre che doveroso. 

Da tale p u n t o di vista, signor Presi­
dente, vorrei a c c o m u n a r e q u a n t o s t iamo 
facendo oggi a due al t re t appe , pe ra l t ro 
pa rz ia lmente diverse. Mi riferisco ai de­
creti legislativi del 1945, quelli che h a n n o 
r iconosciuto l 'e let torato attivo e passivo 
alle donne , così come mi riferisco al 
provvedimento che, a metà degli ann i '70, 
ha r iconosciuto il dir i t to di voto ai ragazzi 
t ra i 18 e i 21 anni . Mi s e m b r a positivo 
che la Bicamerale , secondo la p ropos ta 
che è emersa dal g ruppo di lavoro relativo 
al Par lamento , voglia a n d a r e oltre su 
questa linea. 

Come dicevo in precedenza , indubbia­
men te c'è u n a profonda differenza quali­
tativa - lo h a n n o rilevato il re la tore ed il 
r app re sen tan t e del Governo - perché , 
men t r e in quei due provvedimenti , i de­
creti legislativi del 1945 e quelli relativi 
a l l ' abbassamento dell 'età necessar ia per 
eserci tare il d i r i t to di voto, si t ra t tava di 
a t t r ibui re u n dir i t to di voto che non c'era, 
nel caso in esame, come è s ta to rilevato, 
ope r i amo invece per r ende re possibile 
l 'esercizio di u n dir i t to di voto che già c'è. 

In u n s is tema cost i tuzionale — e trovo 
che molto o p p o r t u n a m e n t e il re la tore 
abbia fatto r i fer imento al c o m m a 2 del­
l 'articolo 3 della Costi tuzione —, nel quale 
h a n n o valore non sol tanto i dirit t i p ro ­
clamati , m a sopra t tu t to quelli real izzat i , il 
lavoro che noi facciamo si pone sostan­
zialmente, se n o n formalmente , sullo 
stesso p iano degli al tr i provvediment i ai 
quali ho fatto p r i m a r i fer imento. 

La formulazione che il re la tore ci ha 
p resen ta to è davvero la più app rop r i a t a 
possibile perché , all ' inizio del suo lavoro, 
la Commissione affari cost i tuzionali si è 
t rovata in u n a s i tuazione per cert i versi 
paradossa le . Il p rovvedimento di cui ci 
s t iamo occupando ha u n a s tor ia lunga di 
alcuni decenni , u n a storia pa r t i co la rmen te 
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intensa e travagliata nella XII e nella XI 
legislatura, m a paradossa lmente , q u a n d o è 
emersa (mi auguro che ciò si verifichi 
anche in questa occasione) la volontà 
comune di tutt i i part i t i di giungere 
f inalmente al r iconoscimento rap ido di u n 
meccanismo che consenta il concre to eser­
cizio del dir i t to di voto agli i taliani al­
l 'estero, ci s iamo trovati di fronte alla 
necessità di non confliggere con i lavori 
della Commissione bicamerale . Se aves­
simo individuato u n meccanismo in qual ­
che modo confliggente con il lavoro di tale 
Commissione, non av remmo ot tenuto al­
cun r isul tato concreto. Da questo p u n t o di 
vista la formula propos ta dal re la tore , 
come ha sottolineato anche il r appresen ­
tante del Governo, evita qualsiasi possibi­
lità di conflitto ed è perfe t tamente a r m o ­
nizzabile con qua lunque decisione venga 
adot ta ta dalla Commissione b icamera le . 

Questo non significa però che il nos t ro 
sia stato u n lavoro inutile, anche se 
guard iamo al nos t ro lavoro al di fuori di 
qualsiasi logica trionfalistica; aver po r t a to 
a livello costi tuzionale l'obbligo per lo 
Stato di ass icurare le condizioni per l'ef­
fettivo esercizio del dir i t to di voto degli 
italiani all 'estero è u n pun to fondante che 
costituisce la pie t ra angolare sulla quale si 
deve poi cont inuare a lavorare. 

Analoga scelta di fondo è quella rela­
tiva all ' istituzione della circoscrizione 
estero. Na tura lmente , appena sarà t e rmi ­
na to il processo di modifica costi tuzionale, 
bisognerà r ip rendere ad esaminare l ' intera 
mater ia . La Commissione affari costi tu­
zionali ha già costituito un comita to r i­
stret to per s tudiare le modifiche da ap ­
por ta re alla legislazione ordinar ia , in pa r ­
ticolare quella relativa alla indicazione del 
n u m e r o dei collegi, e quindi del n u m e r o 
esatto dei pa r l amen ta r i da eleggere, quella 
concernente il s istema elettorale e quella 
sul voto per corr i spondenza . Quest 'u l t imo 
per altri Stati costituisce una prassi con­
solidata, men t r e per il nos t ro paese r a p ­
presenta una novità che dovrà essere 
studiata in m o d o acconcio, così come in 
modo a l t re t tan to acconcio dovranno es­
sere studiati i p roblemi e le r icadute che 
derivano dalla doppia c i t tadinanza. 

In Commissione si è pa r l a to a lungo 
anche dell 'azione che il Governo sta già 
svolgendo, e che sono sicura con t inue rà a 
svolgere, nelle m o r e del l ' approvazione del 
provvedimento al nos t ro esame. Mi rife­
risco ad u n a t rat ta t iva d ip lomat ica equi­
l ibrata m a forte con gli Stati nei qual i i 
nostr i connazional i r i s iedono pe r r e n d e r e 
chiari alcuni principi . Anche qui c redo 
che sia impor t an t e non avere ist i tuito u n a 
generica circoscrizione estero, m a una 
« circoscrizione Roma estero » pe rché così 
viene a cadere qualsiasi eventuale t imore 
da pa r t e degli Stati s t ranier i che da pa r t e 
del Pa r l amen to i tal iano vi sia la volontà di 
assimilare u n o o più Stati esteri a regioni 
d'Italia. È per questo che nel te r r i to r io 
i tal iano, a Roma, viene isti tuita u n a cir­
coscrizione per l 'estero. 

Così come credo che con un ' a t t en ta 
azione diplomatica, come quella che il 
Governo sta già effettuando, n o n dovrebbe 
essere difficile - e m e n o che mai impos­
sibile - t rovare accordi sulle modal i tà di 
svolgimento della campagna elet torale. Del 
res to il voto degli emigrant i n o n è una 
novità per l ' o rd inamento giuridico ita­
liano. Da noi, infatti, i c i t tadini di altri 
Stati (penso, ad esempio, a quelli degli 
Stati Uniti d 'America) votano e svolgono i 
loro incontr i elettorali . E così, con sere­
nità e r ispet to per la sovrani tà degli altri 
Stati, avverrà anche per gli i taliani che 
r is iedono all 'estero. 

Voglio ri levare che noi a b b i a m o sem­
pre lavorato in piena s intonia con il 
Consiglio generale degli i taliani al l 'estero. 
Abbiamo quindi cercato di o t tenere il 
mass imo di r i scontro possibile con l 'orga­
n ismo che è is t i tuzionalmente depu ta to a 
r a p p r e s e n t a r e le aspirazioni , gli interessi e 
le p ropos te degli italiani al l 'estero. Vi è 
s tata u n a p r ima r iunione della Commis­
sione affari costituzionali con i r a p p r e ­
sentant i dell'ufficio di p res idenza del Con­
siglio generale degli i taliani al l 'estero, che 
ha avuto luogo p r ima dell ' inizio dei nost r i 
lavori. Al t e rmine di quest i ult imi, su 
invito del sot tosegretar io Fassino, ci s iamo 
recat i con il re la tore alla r iun ione plena­
ria del Consiglio generale degli i taliani 
all 'estero, r e n d e n d o nota la l inea che oggi 



Atti Parlamentari - 17172 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1997 

por t iamo in aula e raccogl iendo su di essa 
un pieno consenso. S iamo quindi consci 
che oggi s t iamo p o n e n d o le basi — pra t i ­
camente finisce u n a t a p p a del nos t ro 
lavoro, ma non si conclude il lavoro del 
Par lamento - per u n a t a p p a impor t an t e ! 

Signor Presidente, n o n in tendo por ta re 
assolutamente nel nos t ro dibat t i to ele­
ment i che possono far leva sulla emotività 
più che sulla razional i tà , m a vorrei ren­
dere partecipi i miei colleghi della p ro ­
fonda riflessione che è na t a in me per 
essere stata nei giorni scorsi par tec ipe o 
presente a due avvenimenti , diversi ma 
uguali nella loro logica. Il p r imo si è 
svolto il 22 maggio scorso, q u a n d o nella 
località di Marcinel le è s ta ta r i corda ta la 
tragedia verificatasi l'8 agosto 1956, nella 
quale mor i rono 262 mina tor i , dei quali 
136 e rano italiani. I COMITES — cioè i 
comitati degli i taliani al l 'estero — di quello 
Stato hanno pubbl ica to u n documento 
molto in teressante e d r a m m a t i c o (intito­
lato Per un sacco di carbone) nel quale si 
raccoglievano le fotografie che d imos t rano 
le condizioni di vita e di lavoro dei nostr i 
minator i . Essi h a n n o da to vita anche ad 
una mos t ra i t inerante per la quale, se la 
Commissione sa rà d 'accordo, vorrei chie­
dere al Presidente della Camera di ospi­
tar la in questo pa lazzo . 

Il 30 maggio scorso a L'Aquila in 
Abruzzo sono stati r icorda t i dall 'ANFE 
(Associazione naz iona le delle famiglie de­
gli emigranti) nella sala del consiglio 
provinciale i mina to r i abruzzes i mor t i a 
Marcinelle. Per la verità, non sapevo che 
t ra i 136 mina tor i mor t i ben 61 fossero 
abruzzesi e, in larga misura , della p ro ­
vincia di Pescara. 

Allora, con g rande r ispet to, senza al­
cuna demagogia, senza nessuniss ima re­
torica, perché i mor t i vanno r ispet tat i fino 
in fondo, ma con p iena convinzione, devo 
dire che il lavoro che s t iamo svolgendo va 
anche nel senso espresso da queste due 
manifestazioni, che era il seguente: « ri­
cord iamo perché n o n succeda più ! ». 

Na tu ra lmen te q u a n d o dico « non suc­
ceda più » non mi riferisco sol tanto alle 
tragedie minera r i e — mi auguro che quelle 
davvero non accadano ma i più —, m a mi 

auguro che non succeda più di t rovarci di 
fronte a m o m e n t i di d isa t tenzione verso le 
condizioni di vita, di lavoro, verso la 
condizione u m a n a , verso il p ieno r ispet to 
dei diritt i dei lavorator i emigrant i , verso il 
r ispet to del dir i t to alla scolar izzazione dei 
loro figli. Ricordo, q u a n d o mi occupavo di 
al tre quest ioni ist i tuzionali , di aver ap ­
preso con o r r o r e che molt i dei figli degli 
emigrant i i taliani in G e r m a n i a e rano nelle 
classi differenziali sempl icemente perché 
non avevano il suppor to necessario per 
supera re la ba r r i e r a linguistica. Perché 
questo n o n accada più si r i t iene necessa­
ria anche la p resenza nel nos t ro Par la­
men to dei r app re sen t an t i degli italiani 
all 'estero che, sia ben chiaro, non voglio 
ghet t izzare sui p rob lemi del l 'emigrazione. 
Essi s a r a n n o p a r l a m e n t a r i come tutt i gli 
altri e come tut t i gli al tr i av ranno il 
dir i t to e il dovere di farsi carico della 
totali tà dei p rob lemi politici ed istituzio­
nali che il P a r l a m e n t o è ch iamato ad 
affrontare e a risolvere, m a cer tamente , 
anche per il loro « vissuto » personale , 
av ranno u n a maggiore sensibilità ed u n a 
maggiore a t tenz ione verso le condizioni e 
i diritti degli emigrant i . 

È con ques to spir i to che ri tengo, anche 
a nome dei colleghi del mio gruppo, di 
da re u n convinto appoggio al provvedi­
men to in discussione (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Amoruso . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. Si­
gnor Presidente , onorevoli colleghi, rivolgo 
innanz i tu t to u n sent i to r ingraz iamento al 
re la tore per aver svolto u n a re lazione così 
pun tua le ed esaustiva di quelle che sono 
state le vicende e le vicissitudini che 
h a n n o r igua rda to la s tor ia del r iconosci­
men to del di r i t to di voto degli italiani 
all 'estero. Una naz ione p u ò dirsi t ra i 
paesi civili q u a n d o r iconosce a tut t i i suoi 
figli, e in par t ico lare a quelli che h a n n o 
maggiori difficoltà come gli i taliani resi­
denti all 'estero, la possibilità di votare. 

Il sot tosegretar io Fass ino r icordava che 
tale dir i t to è sanci to dalla nos t ra Costi­
tuzione ed è s ta to s empre r iconosciuto, 
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m a una cosa è r iconoscere u n diri t to, 
a l t ro è fare in modo che ques to stesso 
diri t to possa essere esercitato. P u r t r o p p o 
ciò che è manca to all 'Italia fino ad o ra è 
stata la possibilità concreta e reale pe r i 
nostr i emigranti , per i nostr i connazional i 
residenti all 'estero, di poter svolgere il 
loro diri t to di voto, r iconosciuto dalla 
Costituzione. La stessa Costi tuzione all 'ar­
ticolo 3, comma 2, come r icordava il 
relatore, sancisce infatti la r imozione di 
tutt i quegli ostacoli che impediscono ai 
cittadini di poter eserci tare il loro dir i t to. 
È questo il significato impor t an t e per il 
quale oggi gua rd iamo con g rande inte­
resse, con grande fervore e con grande 
speranza alla discussione e al voto sul 
provvedimento. 

La Commissione affari costi tuzionali 
ha licenziato un testo unificato, p ropr io a 
voler sot tol ineare l 'adesione, come diceva 
il pres idente della Commissione stessa, di 
quasi tutt i i suoi component i alle propos te 
di legge; un testo con il qua le si vuole 
garant i re agli italiani residenti al l 'estero il 
r iconoscimento di un loro dir i t to. Certo, 
questa è solo la premessa pe r poter poi 
definire le modal i tà di esercizio di ques to 
diri t to a t t raverso la legge ord inar ia . Noi 
auspichiamo che il r icorso alla legge 
ord inar ia non faccia sì che nuovi r i tardi , 
nuovi ostacoli, nuovi ra l lentament i , nuovi 
ostruzionismi e nuovi insabbiament i si 
pongano sulla s t rada che noi oggi ab ­
b iamo in t rapreso . 

Pu r t roppo questa è la storia del r ico­
noscimento del voto degli i taliani al l 'estero 
ed ha una sua origine ed una da ta precisa, 
il 22 ot tobre 1955, q u a n d o al Senato della 
Repubblica venne presen ta ta la p r i m a 
proposta di legge per garan t i re il r icono­
scimento di questo diri t to: dai banchi 
della destra, dall 'allora movimento sociale 
italiano, veniva un appello al Pa r l amen to 
affinché questo diri t to venisse r icono­
sciuto e questi milioni di connazional i non 
venissero dimenticat i . Da al lora la s t rada 
è stata lunga, il percorso è s ta to tor tuoso, 
le storie sono state tante , fino a giungere 
all 'ultima, d r ammat i ca del 10 novembre 
1993, quando al Senato della Repubbl ica 
la mancanza del quorum r ichiesto fece sì 

che non si potesse concludere l 'iter del 
provvedimento e lo scioglimento antici­
pa to delle Camere costr inse a r icomin­
ciare nuovamente la storia t o r m e n t a t a del 
r iconoscimento del voto per gli i tal iani 
all 'estero. 

Nel f ra t tempo, come ha r i corda to il 
re la tore , ci sono state a l t re leggi: la legge 
n. 91 del 5 febbraio 1992, la legge sul­
l ' istituzione dell 'anagrafe, la legge n. 40 
del 7 febbraio 1979 che prevedeva l'iscri­
zione d'ufficio nelle liste elet toral i di tant i 
nostr i connazional i che e r a n o stati can­
cellati. A volte queste stesse leggi, per 
difficoltà che venivano dalla burocraz ia , 
da u n a re te consolare n o n p r o p r i a m e n t e 
ai migliori livelli, non h a n n o garan t i to che 
tu t to venisse svolto al meglio. Ma oggi 
abb iamo milioni di i taliani iscritti a l l 'ana­
grafe che aspe t tano di veder r iconosciuto 
u n loro dir i t to e la possibilità concre ta di 
eserci tar lo. 

È vero che ci sono r a p p r e s e n t a n z e 
delle nos t re comuni tà nazional i al l 'estero 
- i COMITES presso i consolati , il CGIE, 
cioè il Consiglio generale degli i taliani 
al l 'estero — che oggi sono oggetto di un 
processo di verifica e di adeguamen to alle 
nuove esigenze e possibilità delle nos t re 
comuni tà ; una presenza di t ipo ist i tuzio­
nale, però , deve essere garan t i ta alla 
nos t ra comuni tà che t an to ha r app re sen ­
ta to per la nos t ra storia. È un ' a l t r a Italia 
che vive al di là dei nostr i confini, che ha 
da to tant i contr ibut i di lavoro e di p r o ­
duzione nel processo di in ternazional iz­
zazione, che ha t an to cont r ibu i to a far sì 
che la nazione i tal iana fosse conosciuta 
pe rché ha par tec ipa to con il suo lavoro al 
progresso ed alla civiltà delle naz ioni dove 
si è a n d a t a ad instal lare. 

Ecco al lora il significato concre to di 
veder r iconosciuto un dir i t to: n o n si può 
pensa re che i cit tadini i taliani che ab i t ano 
in Argentina, in Australia, nelle lontane 
t e r re dell 'America d e b b a n o spendere ogni 
volta che vi è u n a consul tazione elet torale 
milioni di lire per poter venire in Italia ad 
espr imere un voto. Come è g ius tamente 
s tato rilevato, non è possibile pensa re che 
il dir i t to di voto dei nost r i connazional i 
debba r igua rda re u n cand ida to in un 
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collegio di res idenza nel quale qua lcuno 
p robab i lmente ha conservato paren t i e 
amici, m a con il quale ce r t amen te non vi 
è più un collegamento di r app re sen t anza 
di quegli interessi che invece le comuni tà 
ed i nostr i connazional i al l 'estero h a n n o 
bisogno di veder rappresen ta t i nel Par la­
men to nazionale . 

Allora, dobb iamo evitare che accada 
ancora quello che raccontava un compo­
nente del Consiglio generale degli i taliani 
all 'estero in una r iunione alla quale assi­
stevo. L 'amico Sindoni, r app re sen tan t e del 
Venezuela, r icordava al Consiglio generale 
come fosse b ru t to cons ta ta re il diverso 
c o m p o r t a m e n t o dei p ropr i figli e quello 
dei loro compagni di scuola, ad esempio 
di nazional i tà spagnola: q u a n d o in Spagna 
si votava, i bambin i spagnoli e r ano infor­
mat i e par tecipi di quello che stava 
avvenendo, m e n t r e q u a n d o si votava in 
Italia, i figli dei nostr i connazional i non 
sapevano neanche che nel loro paese di 
origine si andava a votare e si r innovava 
il Pa r l amen to nazionale . È una man ie r a 
questa per voler s radicare quelli che sono 
i r appor t i con la p ropr ia nazione. 

Ecco perché bisogna fare in m o d o che 
questa g rande comuni tà nazionale resi­
dente al l 'estero possa veder r iconosciuti i 
suoi diritti . Non ci si può l imitare, infatti, 
a godere di quelli che sono invece i 
vantaggi che la comuni tà in quest ione ha 
sempre offerto alla nos t ra nazione; van­
taggi innanz i tu t to di n a t u r a economica, 
con i milioni, con i mil iardi di r imesse che 
ci arr ivavano e che ci a r r ivano tu t to ra 
dall 'estero e che per tant i ann i h a n n o 
rappresen ta to , e ancora oggi r appresen­
tano, una delle r icchezze nazionali . Non è 
possibile concordare con chi sostiene che 
la m a n c a n z a di capaci tà contr ibut iva dei 
nostr i connazional i residenti al l 'estero 
possa essere motivo di esclusione di questi 
ult imi dall 'esercizio del dir i t to di voto. 
Essi contr ibuiscono alla nos t ra economia 
e vi contr ibuiscono a t t raverso le loro 
r imesse e a t t raverso quello che loro stessi 
r app re sen t ano nelle loro nazioni dell 'Ita­
lia. Se l'Italia oggi ha merca to , se l'Italia 

oggi ha una presenza in tu t to il m o n d o è 
infatti anche grazie alle nos t re comun i t à 
res ident i all 'estero. 

Tan to impor tan t i sono quest i rilievi 
che u n u o m o come Giuseppe De Rita, già 
nel 1993, scriveva sul Corriere della Sera 
queste considerazioni: « Va anz i tu t to ri­
co rda to che il r appo r to con gli i tal iani 
al l 'estero è essenziale pe r il nos t ro p r o ­
cesso di in ternazional izzazione. Ci r iem­
p i amo la bocca ogni giorno, in ogni 
convegno, nel discutere di in te rnaz iona­
lizzazione, di globalizzazione, di p lanet iz-
zazione dell 'economia, sollecit iamo im­
prend i to r i piccoli e grandi e s t r u t t u r e di 
in tervento central i e perifer iche ad impe­
gnars i a favorire la p resenza i ta l iana nei 
vari paesi del mondo , specia lmente in 
quelli a più alta vitalità e r icchezza 
economica, ma ci d imen t i ch iamo quasi 
s empre che in tali paesi c'è una forza 
ant ica e molecolare di p resenza i tal iana: 
le comuni t à degli emigrant i di u n a volta, 
o r m a i divenute forti quan t i t a t ivamente e 
qual i ta t ivamente ». E De Rita cont inuava 
poi a sot tol ineare l ' impor tanza di ques ta 
nos t ra comuni tà , quale fat tore fondamen­
tale nella re te di politica in te rnaz iona le e 
di politica estera nazionale , pe r giungere 
poi a dire che « oggi si può pensa r e ad 
u n a pa t r i a dai confini allargati , ad u n a 
pa t r i a dalle finalità comuni , dalle sfide 
comun i e anche dei diri t t i comuni ». Eb ­
bene, « le elezioni polit iche » — sosteneva e 
concludeva De Rita - « sono il m o m e n t o 
simbolico in cui u n popolo si t rova in­
sieme a decidere più o m e n o esplicita­
men te delle sue finalità comun i ». Per 
ques to è impor t an te il voto degli i taliani 
all 'estero, per farli sent i re par tecipi di una 
sfida da accet ta re e vivere insieme. Ecco 
pe rché tenere legati con il voto queste 
nos t re comuni tà r appresen ta la via d i re t ta 
per m a n t e n e r e vivo in loro il r a d i c a m e n t o 
con la p rop r i a pat r ia e far sì che ques to 
r a d i c a m e n t o non si esaurisca con quel la 
che e ra la famosa p r i m a fascia di emi­
grazione, m a possa essere t r a smessa ai 
figli degli emigrati , alle seconde e alle 
te rze generazioni , che o rma i sono inseri te 
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nelle altre nazioni add i r i t tu ra in posti 
important iss imi del l 'economia e della vita 
sociale e civile. 

Una politica per gli i taliani al l 'estero è 
una politica che fa onore all 'Italia. E t an to 
noi della destra r i t enevamo e r i t en iamo 
ciò impor tan te che avevamo pensa to di 
istituire, su idea dell 'onorevole Mirko Tre-
maglia, un minis tero per gli i taliani al­
l 'estero, un minis tero che potesse da re 
dignità di r app resen tanza ai mass imi li­
velli di Governo alle nos t re comuni tà 
nazionali residenti al l 'estero. Bisogna ren­
dere giustizia a questo popolo, bisogna 
a iutar lo con una politica seria, con una 
politica dei diritti, con u n a politica per 
l ' informazione, con una politica cul turale , 
con una politica della scuola, con u n a 
politica dell 'economia e della coopera­
zione, che vedano come protagonis te le 
nos t re comuni tà all 'estero. Si t r a t t a di u n 
popolo che vive ed opera oltre confine, 
che dà onore alla nazione i taliana, che è 
presente dal l 'Europa alle Amer iche e al­
l 'Australia; ovunque vi sono italiani che 
con il loro lavoro e con il loro impegno 
fanno sì che il nome della nos t ra naz ione 
sia sempre più alto. 

Noi guard iamo d u n q u e con g rande 
interesse alla p ropos ta di legge costi tuzio­
nale in esame e r i t en iamo che sia il p r i m o 
passo necessario perché la XIII legislatura 
( 1 3 a nel numero) port i for tuna anche ai 
nostr i emigrati, affinché essi s iano final­
mente partecipi, con il voto e con l'ele­
zione diret ta dei loro rappresen tan t i , della 
vita politica nazionale . Si è inteso opera re , 
essenzialmente, sull 'art icolo 48 della Co­
stituzione, modificandolo e prevedendo la 
circoscrizione « estero »; g ius tamente , è 
stato sottolineato, pe rché non è possibile 
che il voto degli i taliani al l 'estero scon­
volga i r iferimenti di ca ra t te re politico nei 
singoli collegi di derivazione, quei collegi 
che la legge elettorale, t r a l 'altro, aveva 
previsto non sulla base degli aventi dir i t to 
al voto, quindi degli elettori, m a sulla base 
dei residenti . Il voto in quest ione, allora, 
non deve essere un voto nel niente, nel 
nulla, che met ta in difficoltà i candidat i 
degli stessi collegi di origine nel ce rcare il 
consenso nei cittadini spars i nel mondo , 

m a deve essere un voto indi r izza to essen­
zialmente al r iconosc imento delle p ropr ie 
istanze, dei p rop r i bisogni, delle p ropr ie 
esigenze, delle p ropr i e aspirazioni nei 
confronti di eletti che s iano espressione 
delle comuni tà di i taliani al l 'estero. 

La circoscrizione che si istituisce non 
and r à ce r t amen te a t u r b a r e le leggi di 
nessun paese s t ran iero , ma, come diceva 
l 'onorevole Tremaglia, è u n a circoscri­
zione virtuale, che non opera sul ter r i tor io 
m a solamente sui dirit t i . Gli stessi collegi 
che si a n d r a n n o ad individuare servono 
per consent i re la p resen taz ione di liste ai 
nostr i connazional i resident i all 'estero. 
Ben venga, quindi , ques ta propos ta di 
r i forma costi tuzionale, ben venga questo 
p r imo passo, che poi deve essere seguito 
da altri passi concret i . Non è pensabi le 
che le diffuse aspirazioni delle nost re 
comuni tà , g ius tamente r app re sen t an t e dal 
Consiglio generale degli i taliani all 'estero, 
non possano t rovare u n a r app re sen t anza 
diretta, un ' emanaz ione di re t ta delle aspi­
razioni di tali soggetti. 

Signor Pres idente , onorevoli colleghi, 
quello che ci accingiamo a votare è un 
provvedimento essenziale, che ce r t amente 
non stabilisce le modal i tà di voto, né 
stabilisce il n u m e r o dei collegi o quale 
sarà il s is tema elet torale previsto. Questi 
sono interventi che dovranno seguire il 
provvedimento in esame e dovranno es­
sere fatti con legge ord inar ia . Ci augu­
r i amo che al più pres to , dopo l 'approva­
zione della p ropos ta di r i forma costitu­
zionale in discussione, possano essere 
varati anche quest i ul ter ior i provvedi­
ment i . 

I pr incipi in quest ione, come diceva il 
re latore, si a d a t t a n o a q u a l u n q u e t ipo di 
r app re sen t anza p a r l a m e n t a r e , per cui non 
ostacolano a lcun processo r i formatore ; 
qua lunque soluzione sca tur i rà dal lavoro 
che si sta svolgendo in quest i giorni e in 
questi mesi, sa rà possibile ada t t a r e ciò che 
oggi s tabi l iamo a qualsiasi sistema. La 
presenza dei nost r i connazional i residenti 
all 'estero sa rà pe r t an to u n a presenza qua­
lificante, che d a r à più forza e più r ap ­
presentat ivi tà al l ' intero Pa r l amen to . 
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Il re la tore ha pa r l a to di un ist i tuto che 
a n d r à ad a r r icchi re l ' o rd inamento ita­
liano, in te rmini di civiltà giuridica. Eb ­
bene, nel sot tol ineare questo passaggio, 
desidero sol tanto aggiungere che il prov­
vedimento in esame avvia un processo che 
serve a sa ldare il debito storico che la 
nazione i tal iana ha verso questi nost r i 
connazional i , verso chi da s empre ha 
vissuto in condizioni di abbandono , di 
soli tudine e di discr iminazione, verso co­
loro che h a n n o pagato d u r a m e n t e il di­
r i t to di essere e di res ta re italiani (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Volontè. Ne ha facoltà. 

LUCA VOLONTÈ. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, onorevoli r app re sen ­
tant i del Governo, il testo unificato dei 
progett i di legge costi tuzionale recant i 
modifiche all 'art icolo 48 della Costi tuzione 
segna f inalmente u n passo deciso e posi­
tivo verso la soluzione del l 'annoso p ro ­
blema del voto degli italiani all 'estero. 

È vero, il dir i t to di voto degli i taliani 
all 'estero è già s ta to r iconosciuto negli 
scorsi anni a t t raverso provvedimenti legi­
slativi del Pa r l amen to e nelle precedent i 
legislature molte n o r m e sono state a p p r o ­
vate su diversi temi che s tanno a cuore ai 
nostr i concit tadini; pe rmangono tut tavia 
alcuni ostacoli. Infatti, solo in base alla 
modifica in discussione oggi si p o t r a n n o 
ado t ta re con legge ord inar ia tut te quelle 
misure idonee a r ende re effettivo l 'eser­
cizio del dir i t to di voto nelle elezioni 
polit iche. Fino ad oggi esistono ostacoli 
che l imitano il pr incipio sancito dal l 'ar t i ­
colo 3, c o m m a 2, della Costituzione e, di 
fatto, non tutt i i ci t tadini i taliani sono in 
condizione di eguaglianza, così come r i ­
corda to nell 'art icolo 48 della Costi tuzione. 
Oggi, milioni di ci t tadini italiani res ident i 
all 'estero non possono eserci tare il loro 
dir i t to di voto per l 'elezione del Par la­
men to i tal iano a causa di u n a gravissima 
discr iminazione: la loro disponibil i tà di 
t empo e di dena ro . 

Il messaggio di fine anno del Capo 
dello Stato ha evidenziato con ancora più 

forza ques ta problemat ica e perc iò espri­
m i a m o la nos t ra soddisfazione pe r il 
lavoro svolto in questi mesi dal la I Com­
missione, dal suo pres idente , onorevole 
Jervolino, dal Comitato r i s t re t to e dal 
re la tore . Infatti, nel m o m e n t o in cui agli 
i taliani residenti all 'estero è s ta ta r icono­
sciuta la c i t tadinanza, ad essi n o n si p u ò 
negare il dir i t to di voto ed il suo esercizio, 
a l t r iment i si concre te rebbe u n a t to con­
t ra r io alla Costituzione. 

Oltre a queste ragioni squis i tamente 
giuridiche, non va d iment ica to che il testo 
unico in discussione consente al Par la­
m e n t o i tal iano di sopper i re , anche se in 
r i ta rdo, al debito storico che il nos t ro 
paese ha nei confronti dei connazional i 
emigrat i all 'estero, u n debi to che non è 
solo di ca ra t te re politico, mora le o cultu­
rale m a anche economico. 

Il p roblema, al quale è s ta ta t rovata 
soluzione con la p ropos ta di legge in 
esame, è quello di consent i re l 'esercizio 
effettivo del dir i t to di voto nelle elezioni 
polit iche ai nostr i connazional i res ident i 
all 'estero. È u n a n o r m a str ingata, consi­
stente in u n unico comma, con il quale si 
pone l'obbligo per il legislatore o rd ina r io 
di prevedere specifiche modal i t à di tale 
esercizio, con la previsione di un 'appos i ta 
circoscrizione elet torale (estero) nella 
quale v e r r a n n o eletti i r app re sen t an t i dei 
cit tadini residenti all 'estero. 

In mer i to alle modal i tà di voto, al 
n u m e r o dei pa r l amen ta r i e così via, ci 
sarà un 'a l t ra occasione, spe r i amo mol to 
ravvicinata, nella quale il nos t ro g ruppo 
lavorerà, come ha fatto nel corso della 
scorsa legislatura, per u n a r a p i d a e ra ­
gionevole soluzione. Oggi vogliamo solo 
r i cordare come il testo in e same sia frutto 
di u n lavoro intelligente compiu to dalla 
Commissione, dal comita to r i s t re t to e dal 
re la tore , sui testi propost i dall 'onorevole 
Delfino, anch'egli come me del g ruppo del 
CDU, e dell 'onorevole Tremaglia. Questa è 
u n a d imost raz ione del l ' impegno delle di­
verse component i , anche e sop ra t tu t to del 
Polo, in questa mater ia . 

Nel r innovare il r i ng raz i amen to ai 
m e m b r i della Commissione e al suo p re ­
sidente, ausp ich iamo u n a r ap ida approva-
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zione del testo ed anche che tu t te le forze 
politiche si impegnino a discutere e ad 
approvare velocemente quelle leggi ordi­
nar ie che t rove ranno in ques ta modifica 
dell 'articolo 48 della Costi tuzione il p re ­
supposto necessar io e sufficiente. Spe­
r iamo che l 'a t teggiamento di g rande de­
terminazione e responsabi l i tà d imost ra to 
da tut te le forze polit iche si mantenga nei 
prossimi mesi per s ana re l 'ingiusta ed 
incivile condizione in cui si t rovano i 
nostri concit tadini e, per molt i di noi, in 
nostri congiunti residenti all 'estero. Ci 
augur iamo di non fallire. Come diceva De 
Gasperi, noi s iamo impegnat i a difendere 
la libertà; è perciò vitale, a lmeno per noi 
e per tu t to il Pa r l amento , c redere ferma­
mente nel voto, anche nel voto di tutti i 
nostri concit tadini che r is iedono all 'estero. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Grimaldi , iscrit to a par lare : si 
intende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Luciano 
Dussin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Questa legge di 
modifica cost i tuzionale mer i t a considera­
zioni che, al di là della re tor ica e dei 
sentimental ismi, affrontino il p roblema 
del voto degli i taliani al l 'estero con la 
giusta analisi politica della quest ione. Il 
p r imo p rob lema da chiar i re è quello 
relativo al n u m e r o delle pe r sone interes­
sate da questa propos ta . Quant i sono gli 
italiani all 'estero ed i loro discendenti ? 
Circa t re ann i fa, sulla base di notizie 
giornalistiche, s embravano essere 60 mi­
lioni e gli articoli sui giornali r ipor tavano 
come titolo « Gli i taliani r a d d o p p i a n o ». In 
real tà tale cifra espr imeva più un dato 
giuridico che la sos tanza della questione. 
La legge i tal iana sulla c i t tadinanza del 
1912, infatti, a t t r ibuiva au tomat i camente 
la c i t tadinanza i ta l iana alla donna stra­
niera che, anche vivendo all 'estero, avesse 
sposato un ci t tadino i tal iano. In tal modo 
milioni di donne nel m o n d o sono diven­
tate ci t tadine i tal iane e con t inuano ad 
esserlo. Inoltre, la legge del 1983 ha 
modificato queste disposizioni e l iminando 
solo l 'automatici tà del r iconoscimento in 

oggetto, m a m a n t e n e n d o il pr incipio ed 
es tendendolo anche al mar i t o su semplice 
richiesta. Bisogna d u n q u e r iconoscere che 
una pa r t e consis tente degli individui clas­
sificati in base alle leggi citate come 
cit tadini i tal iani al l 'estero non ha in rea l tà 
vincoli profondi di a p p a r t e n e n z a con l'Ita­
lia. Anche pe rché tali vincoli non sorgono 
con u n con t ra t to di ma t r imon io , magar i 
s t ipulato e vissuto al l 'estero. 

È logico che la normat iva vigente in 
te rmini di c i t t ad inanza sia del tu t to estra­
nea alla sensibili tà dei popoli che su 
questo t ema p r e t e n d o n o di r iconnet te re al 
concet to di c i t t ad inanza u n a forte valenza 
psicologica di ident i tà sociologica, cul tu­
rale ed economica . Aspetti, questi , impos­
sibili da p r o d u r r e sempl icemente con u n 
ma t r imon io . Pera l t ro va osservato che la 
legge del 1912 si basava su una logica 
pa t r ia rca le della famiglia, per cui la m o ­
glie doveva seguire senza riserve il mar i to 
e la legge del 1983 aveva come obiettivo 
quello di gonfiare art i f icialmente il nu­
m e r o degli i taliani al fine di accrescere il 
peso politico in te rnaz iona le degli espo­
nent i del regime di al lora. 

Il confronto con la Germania sma­
schera tu t to questo . A differenza dell 'Ita­
lia, che cons idera il p rop r io passapor to 
come u n a m o n e t a inflazionata e d u n q u e a 
buon merca to , in German ia il coniuge 
s t ran ie ro che vuole diventare c i t tadino 
tedesco, così come q u a l u n q u e altro, deve 
a b b a n d o n a r e la p ropr i a c i t tadinanza or i ­
ginaria. Il p r o b l e m a n o n si risolve cer to 
p e r m e t t e n d o il voto agli iscritti all 'AIRE. 
L'obiettivo dell 'AIRE, infatti, è s ta to 
spesso quello di a l largare q u a n t o più 
possibile il n u m e r o dei p ropr i iscritti 
includendovi non solo chi è provvisoria­
men te al l 'estero pe r lavoro, m a anche le 
seconde e te rze generazioni degli emigrati , 
p rocedendo magar i con le iscrizioni d'uf­
ficio ed evidenziando così u n a concezione 
statalista ed onn ipo ten te dello Stato che si 
a r roga il dir i t to, p rocedendo a registra­
zione, di cont ro l la re la vita dei cit tadini ed 
i loro moviment i anche dopo che s iano 
usciti dalle sue frontiere, sot t raendosi 
quindi alla sua sovranità, come se i servizi 
diplomatici e consolar i non esistessero. 
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Tornando alla Germania , a m m o n t a a 
70 milioni il n u m e r o di tedeschi e loro 
discendenti sparsi nel m o n d o . Nel no rd 
America, dopo gli inglesi, sono il g ruppo 
più rappresen ta to ; senza pa r l a r e della 
loro presenza nei paesi de l l 'Europa or ien­
tale. Ebbene, costoro, solo se e q u a n d o si 
t rasferiscono in Germania , dopo u n con­
trollo circa la loro origine, o t tengono il 
passapor to tedesco. Inoltre, l 'articolo 12 
della legge elettorale tedesca impone una 
res idenza di alcuni mesi in Germania , 
qua lora si sia residenti in u n o dei paesi 
dell 'Unione europea; se invece i tedeschi 
all 'estero si t rovano fuori dell 'Unione eu­
ropea, h a n n o dir i t to al voto in German ia 
per non ol tre dieci ann i e poi lo pe rdono . 
Il diri t to al voto, se autor izza to , si esercita 
recandosi a l l 'ambasciata tedesca dello 
Stato in cui ci si trova, per r i t i ra re u n 
certificato elettorale che poi, median te 
voto per lettera, si invia al collegio elet­
torale di appa r t enenza in Germania . Par lo 
di ambascia te , pe rché non esiste una 
registrazione dei tedeschi all 'estero, come 
TAIRE. 

R i to rnando ai problemi di casa nostra , 
si evidenzia che la vigente legge i tal iana 
sul voto all 'estero, con l'invio del certifi­
cato elet torale a persone che magar i non 
sono mai s tate in Italia e non ne cono­
scono la lingua, è un ' e sempla re car ica tura 
negativa del dir i t to di voto. 

Inoltre, il sen t imento e il r icordo deve 
essere dist into dal dir i t to di voto, pe rché 
questo implica a p p a r t e n e n z a attiva ad uno 
Stato e col legamento a pres tazioni contr i ­
butive del ci t tadino che, a p p u n t o in 
quan to elettore, decide in mer i to alla 
dest inazione delle sue imposte in vista dei 
fini comuni dello Stato. Un voto espresso 
da chi non paga nulla e non ha nulla da 
pe rde re (ossia, solo diritt i e nessun do­
vere) non può che essere u n voto che 
favorisce solo richieste di prestazioni . 
Allora, ol tre agli interventi s t r ao rd ina r i 
nel Mezzogiorno, r i sch ie remmo di avere 
anche degli interventi per gli i taliani nel 
m o n d o e il r isul ta to sarà quello di ot te­
nere l 'opposto della democraz ia intesa 
quale par tec ipazione , c r eando invece u n 
sistema di r a p p r e s e n t a n z a di interessi di 

t ipo corporat ivo. Nella democraz ia , la 
par tec ipazione p re suppone una cono­
scenza in qualche m o d o della s i tuazione 
su cui si in tende decidere, cosa impensa­
bile per chi spesso non par la neanche la 
lingua e ha avuto magar i solo un n o n n o 
o u n mar i to i tal iano. Sa rebbe u n voto 
as t ra t to , lontano, ad esempio, dalla real tà 
e dalle r ichieste di l iber tà dei popoli 
padan i dal cent ra l i smo r o m a n o , aspett i 
quest i che devono essere vissuti e decisi 
sul posto e non oltre oceano, magar i con 
u n voto deciso dopo aver ascoltato le 
ragioni di Stato, diffuse t r ami te la RAI o 
la Fininvest dagli imboni tor i di R o m a che 
comanda . 

Comunque , ol tre al p rob l ema dell 'in­
formazione e della campagna elettorale, 
s icuramente poco gradi ta all 'estero, si 
and rebbe cont ro la t endenza europea in 
t ema di voto, che è quella di collegare il 
dir i t to di voto alla res idenza effettiva su 
u n terr i tor io; si veda la disposizione che 
consente ai ci t tadini europei di votare nei 
paesi di res idenza anche per i candidat i 
locali al Pa r l amen to europeo, senza dover 
inviare per le t tera il voto a Bruxelles, in 
m o d o che l ' identità ter r i tor ia le consenta a 
ciascun ci t tadino eu ropeo di sentirsi an­
che a Bruxelles francese, tedesco, cata­
lano, padano . 

Con questa legge, invece, gli s trateghi 
italiani si d imos t r ano an t ieurope i e c reano 
u n al t ro caso Italia, a l lon tanandoci dal­
l 'Unione europea per r ipiegare in una 
re tor ica nazionalista , che a noi non sta 
bene. Non è un caso che tale p ropos ta 
provenga da a l leanza nazionale , che vuol 
far in tendere che l ' i talianità debba essere 
u n a concezione mondia le , n iente a l t ro che 
u n aggiornamento della p receden te re to­
rica della romani t à . Il fatto poi che il PDS 
sia favorevole a ques ta mat r ice naz iona­
lista, che non è t r a l 'al tro retaggio della 
sua storia, d imos t ra la m a n c a n z a di p ro ­
spettive strategiche e sopra t tu t to d imos t ra 
l ' appia t t imento pericolosissimo sulla pola­
r izzazione r o m a n a della politica. 

Quel che è peggio è che si insiste in 
ques ta s t rada p u r sapendo che Canada , 
Austral ia e Franc ia h a n n o già manifes ta to 
la loro cont ra r ie tà — e chissà quan t i altri 
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paesi si aggregheranno a questi p r imi t re 
- alle circoscrizioni estere. Si pone poi il 
p rob lema della doppia candidatura . . . 

GENNARO MALGIERI. La Francia è la 
p r ima che l'ha istituita ! 

LUCIANO DUSSIN. ...per l 'elezione dei 
Par lament i dei due paesi in cui il citta­
dino, avendo la doppia ci t tadinanza, r i ­
siede. In questo caso a tale ipotesi è 
cont rar ia anche la Germania . Ed è logico 
perché gli i taliani all 'estero « vivono » la 
p ropr ia c i t tadinanza anche in conflitto 
con i p rob lemi del paese di residenza. Si 
pensi alla scelta della mone ta unica, 
l 'euro, e alle diverse ipotesi: se dovrà 
par t i re subito, se po t rà essere rinviata, se 
l'Italia dovrà esserne esclusa o meno. 
Temi, questi , che non « tol lerano » la 
doppia c i t tadinanza. È di facile compren­
sione che si met te rebbe addi r i t tu ra in 
gioco anche la lealtà degli stessi cit tadini. 

C'è u n a l t ro aspet to da valutare . È 
stata disposta la p roroga del t e rmine pe r 
l 'acquisto della c i t tad inanza i tal iana a fine 
anno , quindi il n u m e r o è indefinito; lo era 
già p r ima ed ora lo sarà ancora di più. Il 
p rob lema è che nessuno si fida più dei 
numer i degli italiani; con essi si falsificano 
i bilanci dello Stato; le f inanziarie ven­
gono reda t te imbrogl iando i conti, i bi­
lanci delle banche sono spudora t amen te 
falsi, nessuno conosce il n u m e r o esat to dei 
d ipendent i pubblici o il n u m e r o dei falsi 
invalidi. 

GENNARO MALGIERI. Dei falsi refe­
r e n d u m ! 

LUCIANO DUSSIN. Figurarsi se si co­
nosce il n u m e r o degli i taliani all 'estero ! 

Il giorno in cui si saprà con esat tezza 
il n u m e r o e i requisit i di appa r t enenza 
necessari per concedere il voto agli i taliani 
all 'estero s a r emo più che favorevoli a 
questa ipotesi, p r i m a no. 

Sempre p a r l a n d o di numer i , non do­
veva d iminui re quello dei deputa t i e dei 
senatori con le nuove r i forme ? Ora invece 
forse il loro n u m e r o a u m e n t e r à di 30 
unità. Non si doveva poi fare il Senato 

delle regioni ? Come si concilierà con 
ques to nuovo aspet to (sempre che si r iesca 
a fare il Senato delle regioni visto che i 
segnali sono tutt i negativi a tale r iguar­
do) ? 

C'è poi un 'a l t ra evidente incongruenza . 
Non vi è u n a Commissione b icamera le che 
sta l avorando per fare le r i forme costitu­
zionali ? Era quella la sede ideale per 
ques ta legge ! Non capisco cosa si stia a 
fare in aula con questo provvedimento 
« s t r appa to » alla b icamerale chissà con 
quale scopo. 

In ogni caso, p r ima della r i forma del 
s is tema elettorale, a nost ro avviso, è evi­
dente che si sarebbe dovuto p r ima for­
m u l a r e il nuovo assetto del paese e poi 
pensa re eventualmente a nuove « possibi­
lità » elettorali . 

Ciò che voglio dire è che se le r i forme 
p o r t e r a n n o ad un sistema che va verso il 
federal ismo, servi ranno allora leggi elet­
toral i che vadano nella direzione federa­
lista; se invece si and rà verso u n cent ra­
l ismo serv i ranno allora leggi elettorali 
central is te; se sarà invece Padan ia -Repub­
blica federale allora ci s a r a n n o due si­
s temi elettorali: quello i tal iano e quello 
p a d a n o . E invece no ! Tutto al cont rar io , 
come sempre : p r ima si c reano i p re sup­
posti per control lare i voti, poi si pa r l e rà 
di r i forme. 

Comunque , al di là dei numer i , resta 
u n concet to fondamentale che smasche ra 
u n po ' anche questo passaggio. Sto pa r ­
lando dello scambio che noi abb iamo 
intravisto t ra il Polo e l'Ulivo in ord ine al 
voto degli i taliani all 'estero e al voto degli 
ex t racomuni ta r i in Italia, con l 'unico 
scopo di dividersi un po ' di voti, combat ­
tere il consenso crescente che si manifesta 
con le iniziative della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padania, e r e c u p e r a r e 
p robab i lmen te anche il malessere di chi 
non vota più. Quindi, avanti con la spar­
t izione dei voti ! 

Con temporaneamen te ci t rov iamo da­
vanti a due provvedimenti . Oggi, quello 
del voto degli italiani all 'estero al Polo; poi 
a r r iverà la cosiddetta legge Napol i tano-
Turco relativa al r iord ino del l ' immigra­
zione ext racomuni tar ia , volta a concedere 
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il voto in Italia ad u n mil ione a b b o n d a n t e 
di ext racomuni tar i in regola, con la spe­
ranza di p rende re qua lche voto p r i m a del 
Polo ! Perché nel 1999 vo te ranno gli ex­
t racomuni ta r i in Italia e chissà q u a n d o 
a r r iveranno le leggi o rd ina r ie pe r far 
votare gli italiani al l 'estero. Anche questo 
è un aspetto da non sot tovalutare . 

Vorrei soffermarmi ora sul p u n t o cen­
trale della questione, sul motivo p r imar io 
che impone un voto negativo della lega su 
questa r iforma da imbroglio. Non si vuole 
r iconoscere che in Italia in tere regioni 
sono controllate dalla mafia, dal l 'ant is ta to. 
Ci sono consigli comunal i sciolti pe r in­
filtrazioni mafiose e ci sono comuni nei 
quali nessun ci t tadino i tal iano, da anni , 
ha il coraggio di candidars i a s indaco su 
liste civiche per p a u r a del l 'ant is tato. Pro­
pr io ieri l 'altro sentivo di re che un co­
m u n e della Sardegna da nove anni è 
commissar ia to perché nessun ci t tadino 
i tal iano ha il coraggio di eserci tare il suo 
diri t to al voto. A cosa serve al lora preoc­
cupars i del voto all 'estero se n o n è ga­
rant i to neanche a l l ' in terno del paese ? 
Inoltre, anche q u a n d o viene garant i to , 
talvolta è ignorato, basta vedere gli esiti 
dei re ferendum degli ul t imi anni : il Mi­
nistero dell 'agricoltura ha cambia to n o m e 
in Ministero per le r isorse agricole e 
adesso lo mu te r à un ' a l t r a volta in Mini­
stero per le polit iche agricole, m e n t r e per 
quan to r iguarda poi il r e f e r endum popo­
lare i taliano sulle t r a t t enu te sindacali in 
busta paga, tu t to è r imas to come se non 
fosse successo niente. 

Tutto ciò è assurdo , i rreale, e pu re 
d r ammat i camen te vero. Si arr iva così alla 
negazione de l l ' au todeterminaz ione dei po­
poli, costr ingendo la lega a farsi u n 
re ferendum in p ropr io con 4 milioni e 800 
mila elettori che ader i scono e si sen tono 
derisi ed umiliati in televisione dal Pre­
sidente della Repubblica, dal Pres idente 
del Consiglio, da quello del Senato e da 
quello della Camera , p robab i lmen te 
t roppo lontani dalla Padan ia per capire 
che l 'arroganza pe rde q u a n d o si scont ra 
con la volontà di ind ipendenza di u n 
popolo. 

Dove si vuole a r r ivare facendo votare 
gli i taliani al l 'estero se vengono t rad i te e 
negate le manifestazioni di voto sia degli 
i taliani del cen t ro-sud per p a u r a dell 'an­
t is tato sia dei padani , che n o n possono 
svolgere il loro r e f e r endum sull ' indipen­
denza ? 

GENNARO MALGIERI. È stato un 
successo ! 

LUCIANO DUSSIN. I m p a r a t e a Roma 
che non si m a n d a n o i prefett i r oman i a 
t i ra r giù dai munic ip i veneti le bandiere 
della regione Veneto ! Bandiere , queste, 
che h a n n o una storia di 1.200 a n n i ! Non 
si può far ques to ca lpes tando diritt i ed 
identi tà di popoli p a d a n i che chiedono 
ind ipendenza da Roma, che d o m a n d a n o 
di non essere più razziat i , m a di poter 
gestire le loro r isorse in p ropr io . Così 
facendo non si agisce in t e rmin i di de­
mocraz ia partecipat iva, anzi , si dà u n 
esempio di cent ra l i smo dispotico. Si risol­
vano p r i m a tut t i i p rob lemi che ho elen­
cato e poi si pensi al res to ! 

Gran pa r t e degli i tal iani al l 'estero è 
dovuta emigrare pe rché le polit iche ita­
liane di al lora e r a n o sbagliate e provoca­
vano disagi economici e povertà . Il si­
stema, p u r t r o p p o , n o n è cambia to : con­
trolla, comanda , d ispone con a r roganza le 
scelte poli t iche di conservazione dei pr i ­
vilegi r o m a n i a discapi to della l ibertà 
sociale ed economica dei cit tadini non 
emigrati . 

È inutile t en ta re di accapar ra r s i le 
s impatie di chi si t rova al l 'estero conce­
dendo il dir i t to ad e sp r imere un voto che 
sarà ignorato, come già avviene - lo 
r ipeto — a casa nos t ra con i re fe rendum, 
con il m a n c a t o federal ismo e con il 
decen t ramento , già scr i t to nella Carta 
cost i tuzionale ancora nel 1948 e r imas to 
let tera mor t a . S e m b r a l 'ennesima p ro­
messa priva di futuro. 

Concludendo, la lega no rd per l 'indi­
pendenza della Padania , e sp r imendo con­
t ra r ie tà a questa p ropos ta di r i fo rma 
cost i tuzionale per le ragioni esposte fino 
ad ora, r i t iene di dover evitare s t r umen­
talizzazioni governative nei confronti degli 
italiani al l 'estero. 
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Questa nos t ra brava gente mer i ta ben 
al t ro che questi scambi di favori t ra Polo 
e Ulivo: voto all 'estero per gli i taliani in 
cambio del voto per gli ex t racomuni ta r i in 
Italia. Altro che « circoscrizione R o m a 
estero », come ha det to p r ima il pres idente 
della Commissione affari costituzionali ! 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Mancuso. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente, la nos t ra adesione di pr incipio a 
questo testo di modifica costi tuzionale, 
che p reannunc io , non ci vieta a lcune 
considerazioni crit iche sotto l 'aspetto giu-
ridico-costi tuzionale e sotto quello poli­
tico. Non condivido l'avviso che la ma te r i a 
andasse regolata con un inser imento p re ­
tesamente innovativo nel l 'ambito dell 'art i­
colo 48 della Costituzione. E ra ed è 
mater ia , invece, per fe t tamente aderen te al 
s istema preconizzato di modifiche della 
seconda par te della Costituzione, d e m a n ­
data alla cosiddetta Commissione b icame­
rale. 

In realtà, nel nos t ro sistema costi tu­
zionale a t tua lmente vigente non v'è né 
a lcun divieto né a lcun principio con t ra r io 
al l 'ammissione al voto nazionale di con­
nazional i all 'estero; anzi, l 'articolo 3 della 
Costituzione, nel suo generale con tenu to 
di principio, postula nella nazional i tà ef­
fettiva la fonte germinatr ice di tut t i i 
poter i di par tecipazione, civici, politici e 
quindi anche elettorali . 

Si è voluto d u n q u e - come dire — 
d r a m m a t i z z a r e (e non nego che qui vi 
s iano buone ragioni per farlo) un p ro ­
blema che era risolvibile nel l 'ambito della 
Commissione bicamerale , in questo caso 
pervenendo al vantaggio di s is temat izzare 
la ammiss ione esplicita al voto degli i ta­
liani all 'estero con quello che sarà pe r 
essere (se lo sarà) il sistema elet torale e lo 
stesso cri terio di formazione delle Camere 
elettive. 

Si poteva a t t endere (anzi, t ecn icamente 
par lando , non dovevasi così ant icipare) e 
si doveva lasciare alla Commissione bica­
mera le di cons iderare nel suo aspet to 
complessivo questo fenomeno. Senza dire 

poi l ' incongruenza che la seconda pa r t e 
della formulazione innovativa o, meglio, 
aggiuntiva è in cont ras to con i pr incipi 
d ichiarat i alla fonte di ques ta ispirazione, 
cioè r imet te re alla legge o rd ina r i a la 
s is temazione dei vari s t rumen t i di a t tua­
zione del pr incipio consacra to . La seconda 
pa r t e della formulaz ione innovativa at­
t iene p ropr io a questa mater ia , na tu ra l ­
men te riferita, necessa r iamente riferibile, 
a quella che sa rà per essere la legge 
o rd inamenta le . 

Cogliamo d u n q u e la buona in tenzione 
che sopraggiunge dopo anni di r emore , il 
più delle volte artificiose, per il r icono­
scimento, sia p u r e di principio, del voto 
degli i taliani al l 'estero. C'è anche u n a 
considerazione politica. La storia delle 
isti tuzioni descrive. Presidente , mi astengo 
u n minu to pe rché il sot tosegretar io ha 
qua lche cosa di mol to più impel lente che 
ascol tare un p a r l a m e n t a r e da esaudire . Io 
l 'a t tendo indefinit ivamente, signore ! 

ELIO VITO. Forse par la con Ti rana ! 

FILIPPO MANCUSO. Non che tenga al 
suo giudizio, m a lei deve tenere al mio ! 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. La ascoltavo. 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Ci tengo 
io ! Solo che qua lche volta c'è qua lche 
a d e m p i m e n t o di Commissione, m a ci 
tengo io ! 

FILIPPO MANCUSO. Non poteva m a n ­
care questo in terca lare così familiare da 
pa r t e della signora Russo Jervolino, p re ­
sidente della Commissione alla quale io 
s empre più r a r a m e n t e par tec ipo . 

Consideravo l 'aspetto politico di ques ta 
iniziativa e dicevo che la storia delle 
isti tuzioni di u n paese, vista anche imme­
d ia tamente nel contesto che le p roduce , 
descrive gli stati d 'animo, le aspirazioni e 
indica, in u n m o d o talvolta analit ico, le 
esigenze dalle qual i le leggi sorgono. E in 
ques to senso, la legge in esame è lo 
specchio di una aspi raz ione che definivo 
ant ica e sempre più pressante . Ma la 
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omogeneità dei sent iment i è quella che 
vale, non la episodicità delle loro riven­
dicazioni. Il sen t imento della nazione, di 
quella spir i tual i tà di cui par lava il p ro ­
fessore che io ho mol to condiviso, come 
valore insito nella legge, ovvero la spiri­
tuali tà de l l ' appar tenenza , è qualcosa che 
si diffonde nelle istituzioni e nelPagire 
pubblico. Il nos t ro paese a m a così forte­
mente la p rop r i a naz ione da essere questo 
disegno di r i forma costi tuzionale l 'espres­
sione vera di u n sent imento diffuso, va­
lorizzato in tut t i gli at teggiamenti o no ? 

Mentre noi, a t t raverso questo voto, 
r i ch iamiamo alla naz ione coloro che fisi­
camente ne sono lontani e la cui nazio­
nalità a poco a poco si scioglie nelle real tà 
economiche, sociali e statuali cui ora 
appar tengono, n o n facciamo al t ro che una 
« provocazione » di i talianità. Non so in 
che misura essi pa r t ec ipe ranno al futuro 
voto, m a cer to noi, raccogliendo il loro 
sent imento antico, gli t r a smet t i amo il no­
stro, che è fatto di tes t imonianza, di 
volere c o m u n e verso l ' i talianità. È questo 
il sen t imento prevalente nella nos t ra po­
litica ? È ques ta o non è questa la stagione 
in cui, ma i così fortemente, si vanno 
manifes tando invece idee cont rar ie ? 

La vita degli uomini alla sua conclu­
sione è uguale per tutti , m a accade a 
ta luno di essere tes t imone di passaggi 
part icolar i : io sono fra questi ! Io sono 
stato tes t imone personale di un atto, di 
un 'esper ienza e di una real tà di dissipa­
zione del valore della i talianità - quello 
che r ivendichiamo a t t raverso questa legge 
- per u n a bassa azione di convenienza 
politica. Mi riferisco a quando , due anni 
fa, a chi a suo m o d o in quelle circostanze 
- e rano quelle che si p resen ta rono -
rivendicava l 'unità della nazione e il va­
lore della i tal ianità, fu opposta un 'abie t ta 
operaz ione di segretazione della denuncia 
nella quale, appun to , quella esigenza ve­
niva affermata ! E questo a t t raverso una 
complicità delle istituzioni maggiori dello 
Stato che, solo a r icordar la , r iempie an­
cora di vergogna ! 

Ben venga d u n q u e questa r i forma co­
st i tuzionale che pe ra l t ro - r ipeto — non è 
ben collegata nel contesto isti tuzionale del 

paese, se esso è impegnato nella t rasfor­
maz ione che avverrà — se avverrà -
a t t raverso la Commissione b icamera le . Ma 
venga anche la pulizia etica, la pulizia 
is t i tuzionale, da pa r t e di chi, come noi, 
impe r sona ed espr ime lo Stato in respon­
sabilità anco ra più alte ! Noi s app iamo chi 
al lora fu nemico del valore che oggi 
r ivendichiamo. Nel m o m e n t o in cui p r o ­
m e t t i a m o a ques ta legge il possibile ap ­
poggio, noi s iamo tenut i a r ivendicare 
anche ques to : i « sepolcri » del Governo 
Dini vanno f inalmente scoperchiat i ! Invito 
i colleghi della lega e lo stesso onorevole 
Bossi a da re sviluppo all ' intervista resa 
domenica da Maron i al Corriere della 
Sera, a l l o rquando sono cominciat i a ger­
mogl iare gli affari che fra i palazzi ro­
m a n i e loro si andavano svolgendo in u n 
do ut des che non è cer to bello r i cordare , 
sebbene necessar io . I nostr i successori 
al l 'estero o in Italia av ranno rossore di 
chi, m e n t r e met te in gioco posi t ivamente il 
valore del l 'uni tà e dell ' i talianità, a suo 
t e m p o la t radì , in u n a confabulazione 
complice e t radi t r ice di questa stessa 
essenza. I « sepolcri diniani » vanno sco­
perchia t i . Vanno scoperchiat i anche i « se­
polcri novaresi »: Novara, la città cui 
d iedero vita i Galli e che p u r t r o p p o ha 
da to vita al p iù infecondo dei gufi ciarlieri 
e t r ad i to r i ! 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Insomma, 
c'è u n l imite a tu t to ! 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re 
l 'onorevole Bartol ich. Ne ha facoltà. 

ADRIA BARTOLICH. Signor Presi­
dente , devo dire che ho qualche difficoltà 
ad in terveni re dopo gli ul t imi due inter­
venti che ho ascoltato. Ho letto a t ten ta­
men te il tes to predispos to dalla Commis­
sione, m a n o n ho r i scont ra to in esso i 
con tenut i r i ch iamat i dall 'onorevole Dussin 
e dal l 'onorevole Mancuso, in tervenut i 
p r i m a di m e (probabi lmente ques to è u n 
mio deficit). Non ho trovato, infatti, 
q u a n t o sosteneva il collega della lega, cioè 
u n a l l a rgamento del dir i t to di voto a 
pe r sone che a t tua lmen te non l 'avrebbero. 
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In realtà, il testo unificato facilita sem­
plicemente un diri t to che è già sanci to 
dalla Costituzione; quindi non allarga 
alcunché, ma sempl icemente — r ipeto — 
facilita l 'esercizio di u n dir i t to che e ra 
parecchio ostacolato da u n a serie di p ro ­
cedure piut tosto complicate, dando la 
possibilità concreta agli i taliani residenti 
all 'estero di votare. 

Si t rat ta , dunque , di consent i re l'espli­
cazione di un diri t to già sancito. I citta­
dini residenti all 'estero possono già votare; 
ci sono infatti leggi che sanciscono ques to 
diri t to da tempo, come ad esempio la 
legge n. 40 del 1979, che dispone l'iscri­
zione d'ufficio nelle liste elettorali dell 'ul­
t imo comune di res idenza. Inol t re essi 
h a n n o diri t to ad essere r appresen ta t i da 
organismi come i COMITES, o il CGIE ed 
è stata costituita da t empo l 'anagrafe dei 
cit tadini italiani residenti al l 'estero 
(AIRE), che sancisce una serie di diritt i 
per questi cittadini. 

Nell 'articolato, f rancamente , non ho 
r i t rovato il r ich iamo alla « spir i tuali tà 
del l ' appar tenenza » che — voglio far no ­
tare — dovrebbe essere l imitata anche 
dalla comprens ione delle ragioni degli 
altri. Infatti, quello che mol te volte ha 
reso difficile l 'emigrazione dei nostr i con­
nazionali è stato, appun to , il fatto che non 
essendo « den t ro » quest ' idea de l l ' appar te­
nenza venivano in qua lche m o d o tagliati 
fuori da tutt i i diritti fondamenta l i che 
invece e rano degli altri . Volevo altresì far 
no ta re al collega Dussin, che p u r t r o p p o è 
anda to via, che il r ag ionamento che egli 
ha svolto sull ' identità dei popoli non è 
molto diverso da quello che ha svolto il 
collega Mancuso subito dopo il suo inter­
vento. 

Credo che r iusc i remo a fare un buon 
lavoro e a r endere un b u o n servizio ai 
nostr i connazional i residenti al l 'estero se 
r iusc i remo a sfrondare il testo di conte­
nuti che gli sono impropr i , di proiezioni 
che spesso e volentieri facciamo sul dir i t to 
di voto dei cit tadini i taliani residenti 
all 'estero, e l iminando in par t ico lare dal­
l'idea dell 'emigrazione u n a serie di con­
cezioni retoriche, anche u n po ' an t iquate , 
che l 'emigrazione non ha più da t empo . 

Non s iamo più, infatti, a l l 'emigrazione 
della valigia di car tone , non s iamo all 'emi­
grato che ha quel t ipo di connotaz ione . 
Molte comuni tà di italiani al l 'estero -
come r icordava o p p o r t u n a m e n t e qua lcuno 
- sono forti, specia lmente quelle dei paesi 
terzi . Se infatti pens iamo alle comuni tà 
del Kenya o di San to Domingo, facciamo 
r i fer imento a comuni tà di imprend i to r i 
che eserci tano il dir i t to di in t rapresa , che 
avviano attività, che si cost i tuiscono già 
come comuni tà forte e non lo d iventano 
dopo anni di p e r m a n e n z a in u n da to 
paese. 

Se provass imo a sepa ra re il concet to 
dell 'emigrazione dall ' idea, genera lmente 
automat ica , della povertà, p robab i lmen te 
p o t r e m m o svolgere u n lavoro più cor re t to 
sul p iano legislativo. Trovo che l 'obiezione 
avanzata secondo la quale la m a n c a n z a di 
r imesse farebbe r inunc ia re al dir i t to al 
voto, sia pre tes tuosa e r i m a n d i ad un 
concet to di emigrazione mol to vecchio e 
supera to . 

Ritengo, però , che si debba rag ionare 
in m o d o serio, con u n a maggiore a t ten­
zione ai ci t tadini i taliani all 'estero, sulla 
necessità di far loro eserci tare tutt i i 
diritti possibili e non solo quello del voto. 
Il dir i t to al voto p u ò essere uno, il dir i t to 
di c i t tadinanza è u n a cosa mol to più 
complessa. P robab i lmente molt i nostr i 
connazional i non sono nelle condizioni di 
eserci tare al meglio il loro dir i t to di 
c i t tadinanza. 

Credo d u n q u e che noi, anche a t t ra ­
verso questo provvedimento, dobb iamo 
cercare di po r r e in essere concre te poli­
t iche di in tegrazione anche nei paesi di 
accoglienza, favorendo una serie di misure 
promozional i , che devono consent i re l'in­
tegrazione dei nostr i emigrati , sopra t tu t to 
di quelli che si t rovano in u n a s i tuazione 
più disagiata, di quelli che si sono mossi 
in momen t i storici par t icolar i e che sono 
andat i all 'estero con u n livello cul tura le 
piut tosto scarso e con u n a condizione di 
povertà alle spalle, m a t enendo presente 
che non r a p p r e s e n t a n o o rma i più l 'unica 
categoria di ci t tadini i taliani all 'estero. 

Il Governo ha compiu to scelte di 
s t ampo europeis ta ; abb iamo affermato 
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che dobb iamo res ta re nel l 'ambito dei pa­
ramet r i di Maas t r icht e s iamo convinti che 
la scelta eu ropea sia forte. Dobbiamo 
d u n q u e rag ionare sulla d imensione euro­
pea della c i t tadinanza; dobb iamo ar r ivare 
ad una equiparaz ione , ad una omogenei tà 
delle normat ive concernent i per esempio 
l ' immigrazione, che non può essere disa­
gio solo se tocca i nostr i connazional i , m a 
anche se r iguarda cittadini di altri paesi. 
Si deve inol tre giungere ad una omoge­
neizzazione dei t r a t t ament i previdenziali 
nonché dello status dei lavoratori . 

Credo che questa sia l 'ottica nel l 'am­
bito della quale ci dobb iamo muovere , 
giacché dobb iamo pensare a s t rument i 
legislativi che vadano in direzione del 
futuro. Dobbiamo cioè cons iderare che, 
chi emigra e va all 'estero oggi, non si 
muove solo per cercare un 'occupaz ione 
che gli dia sos ten tamento (forse po t rebbe 
t rovarla anche in Italia; vi sono province 
del nord nelle quali la disoccupazione è al 
2,5 per cento, quindi ta lune condizioni 
lavorative po t r ebbe ro essere r icercate an­
che nel nos t ro paese), m a si sposta con 
una visione nuova, magar i con u n livello 
di is t ruzione adeguato, cercando u n lavoro 
che non può avere le carat ter is t iche di 
quelli che venivano svolti u n t empo. Non 
si t ra t ta , spesso, dell 'unico lavoro della 
sua vita, u n lavoro che p robab i lmente 
avrà in sé forme di precar ie tà e che po t rà 
essere a t empo de te rmina to , quindi di­
verso dai lavori di u n a volta; forse, chi si 
muove oggi non ha come obiettivo della 
sua esistenza quello del r i to rno a casa. 

Credo che ques te siano le logiche in 
r i fer imento alle qual i dobb iamo interve­
nire, r iqual if icando anche le forme di 
r app re sen t anza dei nostr i cit tadini al­
l 'estero. Mi riferisco, pe r esempio, alla 
r i forma dei COMITES e del CGIE; t ra 
breve, il 22 giugno, vi sarà la votazione 
per i nuovi COMITES e r i tengo che questo 
sarà un a p p u n t a m e n t o impor tan te . Infatti, 
ciò su cui vogliono conta re i nostr i con­
nazionali al l 'estero — che ho incont ra to 
diverse volte considerato , t ra l 'altro, che 
sono stata eletta in u n collegio confinante 
con la Svizzera e quindi ho rappor t i 
frequenti con italiani all 'estero — non è 

t an to la tutela ad ogni costo dell 'emi­
grante povero che ha lasciato l'Italia, 
q u a n t o u n r appo r to di qual i tà , u n r a p ­
por to diverso, per esempio pe r quel che 
r iguarda i dirit t i che h a n n o m a t u r a t o sul 
posto. 

Credo che se noi lavorass imo seria­
mente per s t imolare u n nuovo livello di 
is t ruzione anche nei paesi dove r is iedono 
i nostr i emigranti , per esempio p r o m u o ­
vendo l ' insegnamento dell ' i tal iano nei 
paesi di accoglienza, oppu re il bi l inguismo 
nelle scuole italiane, o sos tenendo meglio 
gli istituti di cu l tura (che a b b i a m o soste­
nu to molto poco negli ult imi ann i perché 
per ragioni f inanziarie a b b i a m o dovuto 
tagliare gli s tanziament i in m o d o radica­
le), c redo che f a remmo u n servizio anco ra 
migliore di quello a t tuale r i spe t to al di­
ri t to al voto che s t iamo ce rcando di 
garant i re . 

Allo stesso tempo, per capi re come si 
è evoluta la presenza dei nost r i conna­
zionali all 'estero, credo n o n si possano più 
avere at teggiamenti cont rappos t i : quello, 
u n po ' conservatore , che pensa ancora al 
vecchio emigrante o quello neocolonial is ta 
che immagina un 'esagera ta tu te la della 
nos t ra comuni tà perché è in u n a zona che 
per qua lche motivo ci in teressa par t ico­
la rmente . Dovremmo invece fare u n ra ­
g ionamento più ampio su cosa significhino 
l ' immigrazione e la nos t ra p re senza al­
l 'estero, anche favorendo la t e rza confe­
renza del l ' immigrazione. Spe ro che da 
questo p u n t o di vista il Governo si faccia 
por ta to re in modo forte di ques ta istanza, 
pe rché dovremo ragionare n o n solo sugli 
italiani all 'estero, m a anche sulla que­
stione più generale del l ' immigrazione e 
dei nuovi diritti degli immigrat i , quest ioni 
che non poss iamo risolvere da soli m a 
sulle qual i dobb iamo confrontarc i con 
altri paesi. 

Il lavoro svolto dalla Commissione è 
stato prezioso, sopra t tu t to il p res idente 
Jervolino ed il re la tore Cerulli Irelli h a n n o 
cercato di po r t a re a sintesi u n dibat t i to 
lunghissimo, che ha visto impegna to il 
Pa r l amen to per diversi anni . Credo che in 
questo — lo r ipeto — abbia giocato un 
at teggiamento u n po ' ideologico, pe rché 
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per diverse volte s iamo stati sull 'orlo 
dell 'approvazione di u n testo che garan­
tisse effettivamente ques to dir i t to ed ogni 
volta, per rigidità da a m b o le part i , il 
tentativo è anda to a finire nel nulla. 

Quello al nos t ro esame è un testo 
ragionevole, anche pe rché sceglie di mo­
dificare solo l 'articolo 48, cioè si limita 
alla p r ima par te della Costituzione; giu­
s tamente non si interviene sugli articoli 56 
e 57, come prevedevano al t re proposte , 
perché la modifica della seconda pa r t e è 
di competenza della Commissione b icame­
rale, che è stata istituita appos i tamente . 
Inoltre, il pres idente della Commissione 
bicamerale ha garant i to che i cambia­
menti della seconda pa r t e della Costitu­
zione sa ranno in sintonia con la modifica 
dell 'articolo 48 di cui s t iamo discutendo 
oggi. Certo, per l 'approvazione definitiva 
ci vorrà molto tempo, pe rché dobb iamo 
aspet tare la seconda let tura, m a questo è 
un p r imo passo significativo ed impor­
tante: su questo testo vi è u n accordo di 
massima pressoché di tut t i i gruppi; tut t i 
abbiamo compiuto u n o sforzo per rag­
giungere il r isul tato di consent i re ai nostr i 
connazionali di votare in m o d o facilitato. 

Credo sia stato giusto non intervenire 
specificando u l te r io rmente a t t raverso che 
metodi e che s t rument i dovrebbe svolgersi 
il voto, perché questo avrebbe significato 
en t ra re in una quest ione che credo sia di 
competenza della Commissione bicame­
rale e della legge o rd ina r i a (in proposi to 
è già deposi tata agli atti una nos t ra 
proposta di legge) e sopra t tu t to invi­
schiarsi in un r ag ionamento mol to com­
plicato. Dobbiamo infatti t ener conto che 
nel nostro paese è stato modificato il 
sistema elettorale con alcune leggi che, 
anche a seguito di consul tazioni referen­
darie, h a n n o da to u n a chiara indicazione 
per i collegi uninominal i e che il sistema 
elettorale a cui dovranno fare r i fer imento 
gli italiani all 'estero dovrà essere coerente 
con quello nazionale; e ra quindi impossi­
bile prevedere elezioni su collegi nazio­
nali. 

Come è stato g ius tamente fatto osser­
vare da qualcuno, questo avrebbe infatti 
significato, sopra t tu t to in p resenza di col­

legi uninominal i , u n o stravolgimento com­
pleto del r isul ta to dei collegi, focalizzato e 
localizzato sopra t tu t to in part icolar i s i tua­
zioni geografiche ed in par t icolar i zone 
del paese. È invece impor t an te che gli 
i taliani al l 'estero r iescano ad eleggere i 
loro r appresen tan t i , dest inati appun to a 
sedere in Pa r l amen to in questa veste. 

Ed è impor t an t e che possa essere 
esplicato il voto per cor r i spondenza . In 
quasi tut t i i paesi modern i , anche per i 
ci t tadini non emigrati , vi è la possibilità di 
votare per cor r i spondenza . Credo che 
questa, n a t u r a l m e n t e con tutt i i controlli 
del caso da pa r t e del consolato di riferi­
mento , sia u n a garanzia min ima che 
occorre ass icurare : è u n passo assoluta­
men te necessar io. 

Come ho già detto, r i tengo che quello 
al nos t ro esame sia un p r i m o impor t an t e 
tassello. Il lavoro da compiere non è 
indifferente, m a abb iamo d imos t ra to si­
c u r a m e n t e la volontà politica di a r r ivare 
ad u n a soluzione definitiva. Na tu ra lmen te , 
quindi , il nos t ro g ruppo è favorevole a 
ques to provvedimento (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Malgieri. Ne ha facoltà. 

GENNARO MALGIERI. Signor Presi­
dente, signor sottosegretario, onorevoli 
colleghi, l 'acquisizione di una comune 
sensibilità cul tura le e civile, con l'ecce­
zione di chi lavora per dividere il paese, 
sta f inalmente r e n d e n d o possibile ciò che 
non lo è s ta to per 42 anni , vale a dire 
l 'esercizio del dir i t to di voto degli i taliani 
all 'estero, anche se il sot tosegretario Fas­
sino ha da to l ' impressione, poco fa, che 
tale dir i t to non sia s tato mai messo in 
discussione. Sapp iamo che le cose s t anno 
p u r t r o p p o in man ie r a diversa. Tuttavia 
non è il caso, sopra t tu t to in questa occa­
sione, di r i p ropo r r e rivendicazioni che 
non servono a nulla o di r i cordare le 
responsabi l i tà di chi n o n ha permesso che 
i nost r i connazional i fossero messi in 
condizione di e spr imere il più e lementare 
dei dirit t i democrat ic i . E neppure è op­
p o r t u n o add i t a re agli i taliani residenti in 
paesi lontani dalla pa t r ia le forze politiche 
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che h a n n o irr iso per decenni ad u n a 
prat ica civile come l'esercizio del voto 
accompagnando tale convinzione con 
l'alibi ideologico della sostanziale es t ra­
neità degli i taliani all 'estero alle vicende 
del nos t ro paese. 

No, non è il caso, onorevoli colleghi, 
oggi, di soffermarci su tu t to ques to 
q u a n d o buoni ed incoraggianti segni in­
dicano che si sta per supera re quel m u r o 
colpevolmente eret to da quasi tu t to l 'an­
tico sistema dei part i t i davanti all 'esercizio 
del voto da pa r te dei nostr i connazional i 
che vivono ed operano fuori dall 'Italia. 

Tuttavia, sarei ingrato nei confronti 
della pa r te politica da cui mi onoro di 
provenire, cioè il vecchio Movimento so­
ciale italiano, se non r icordassi che fu 
p ropr io questo par t i to a p r o p o r r e per la 
p r ima volta, il 22 ot tobre 1955, in Sena to 
una legge costi tuzionale per il r iconosci­
mento del dir i t to di voto degli i taliani 
all 'estero. E fu senza dubbio un successo 
della destra, agli inizi degli ann i o t tanta , 
ed in par t icolare dell 'amico onorevole 
Mirko Tremaglia, che di questa battaglia 
ha fatto la ragione della sua esistenza, 
l'avvio in Pa r l amento del dibat t i to sulla 
quest ione che teneva e t iene in a p p r e n ­
sione milioni di nostr i connazional i in 
ogni pa r te del mondo . 

Si è t ra t t a to di una battaglia senza 
soste, r ip ropos ta di legislatura in legisla­
tura , contrassegnata da migliaia di inizia­
tive in ogni angolo del pianeta, sopra t tu t to 
per mer i to dei comitat i t r icolore nel 
m o n d o animat i da Tremaglia come segre­
ta r io generale dell 'organizzazione. 

Noi, p r ima come Movimento sociale 
i tal iano ed oggi come al leanza nazionale , 
abb iamo sempre auspicato l ' ingresso nel 
Pa r l amen to i tal iano di cit tadini eletti nelle 
a l t re par t i del mondo, nel desiderio, forse 
u n po ' romant ico , di veder resa possibile 
l 'approvazione da pa r t e delle Camere di 
quella car ta dei diritti dei lavorator i i ta­
liani nel m o n d o che fu l'assillo, fra gli 
altri, di u n grande p a r l a m e n t a r e che a 
lungo ha onora to questa Camera , l 'ono­
revole Augusto De Marsanich. 

Pur se migliorate r ispet to al passato , le 
condizioni di numeros i lavoratori i tal iani 

in alcuni paesi r imangono misere e p re ­
carie. La s icurezza di molt i opera i , so­
pra t tu t to , è quo t id ianamente messa in 
discussione. Nella vicina e civile Germa­
nia, solo per fare un esempio, anche di 
recente alcuni italiani, « colpevoli » sol­
t an to di essere italiani, sono stati presi di 
mi ra da bande di del inquent i con il c ran io 
rasa to , emblema del vuoto delle loro teste 
e delle loro an ime. Problemi di questo 
genere, se fosse att ivata una r app resen ­
t anza estera nel p a r l a m e n t o nazionale , 
po t r ebbe ro t rovare u t i lmente spazio, a 
tutela di ragioni che gli i tal iani in pa t r ia 
non possono e non debbono ignorare . 

In questo lungo dopoguerra , onorevoli 
colleghi, è s tato pra t ica to nei confronti 
degli i taliani nel m o n d o u n vero e p r o p r i o 
genocidio elettorale; la negazione del di­
r i t to di voto si configura come negazione 
della c i t tadinanza, e d u n q u e come spos-
sessamento di u n o degli e lement i che 
qualif icano l'agire civile della persona . 
Sol tanto chi non è mai s tato al l 'estero e 
non ha mai visitato le nos t re comun i t à 
può dirsi indifferente ad u n p r o b l e m a di 
tal genere; chi, come me, vi è s ta to più 
volte può dire senza enfasi che t r a i nostr i 
connazional i vi è t an t a i tal iani tà da sen­
tirsi qualche volta add i r i t tu ra in imba­
razzo . 

I sostenitori della negazione del dir i t to 
di voto agli i taliani al l 'estero spesso mo­
tivano la loro posizione (lo a b b i a m o sen­
ti to anche oggi in quest 'aula) r i co r r endo a 
paragoni impropr i con gli altri paesi . Essi 
pe r ò d iment icano che in alcuni paesi 
mol to avanzati , come il Portogallo e la 
Franc ia per esempio, nei qual i o l t re tu t to 
vige il dir i t to di e le t tora to passivo, c'è da 
t empo il dir i t to di voto, m a sopra t tu t to 
ignorano o fingono di ignorare che l'Italia 
è un caso a par te , dal m o m e n t o che è il 
paese che in ques to secolo ha conosciuto 
un 'emigraz ione asso lu tamente non pa ra ­
gonabile a quella di nessun a l t ro paese. 
Voglio r i cordare che negli ann i '10 e '20 
milioni di italiani (non si t r a t t a sempli­
cemente , onorevole Bartolich, di re tor ica 
dell 'emigrazione) lasciarono il paese per 
cercare for tuna ovunque, m a più spesso 
ol tre oceano, dove ancora oggi in n u m e -
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rose nazioni vi è il segno della p resenza 
italiana. Non sfugge a nessuno che vi sono 
città au ten t icamente i taliane in Sud Ame­
rica e r icordo che nel solo 1911 600 mila 
emigrant i lasciarono l'Italia. Il segno di 
quel l ' a l lontanamento , o rma i da ta to quasi 
un secolo, è vivo tu t to ra nelle comuni tà 
i taliane nel mondo . 

La presenza i tal iana nei paesi s tranieri , 
dunque , è u n fenomeno socio-politico e 
culturale, innanzi tu t to , che non si può 
l iquidare com'è s tato fatto fino adesso. 
Oltre tut to, se è vero che gli i taliani 
all 'estero non pagano le tasse nel nos t ro 
paese, come con enfasi ci r icordava il 
r app resen tan te della lega e come sosten­
gono coloro che, p u r non essendo leghisti, 
sono tuttavia cont ra r i a r iconoscere loro il 
diri t to di voto, è a l t re t tanto vero che 
l ' indotto a favore dell 'Italia ad opera dei 
nostr i connazional i a m m o n t a a ben 88 
mila mil iardi l 'anno. Anche questo da to 
non ha r iscontr i con nessun 'a l t ra real tà in 
nessun al t ro angolo del mondo . E se è 
vero che il dir i t to di voto è s t re t t amente 
connesso, secondo la teoria cost i tuziona­
lista anglosassone, al pagamento delle 
tasse — no taxation without representation 
- per ciò che concerne il diri t to di voto 
agli i taliani all 'estero si può ce r tamente 
par la re di u n a deroga specifica appoggiata 
al solo diri t to di c i t tadinanza, che è 
l 'unico cri ter io valido e distintivo di legit­
t imazione per l 'esercizio di un'att ività 
partecipat iva come l ' intervento elet torale 
attivo per chi risiede fuori dei confini 
italiani. 

Anche il dir i t to all'eleggibilità, s t re t ta­
mente connesso al dir i t to ad eleggere i 
p ropr i rappresen tan t i , va considera to in 
questo contesto imprescindibile . Lo dico 
perché non abbiano a crearsi equivoci al 
r iguardo. Il pr incipio della r appresen ta t i ­
vità organica ed integrale deve valere per 
i residenti all 'estero come vale per chi vive 
in Italia. Ripeto, la c i t tadinanza è il solo 
discrimine consenti to in questa mater ia . È 
sulla c i t tadinanza, dunque , che si fonda il 
provvedimento in esame, con il quale 
viene istituita la circoscrizione estero. È 
questa la premessa per r ende re effettivo il 
dir i t to di voto degli i taliani fuori dei 

confini nazional i . Si t ra t ta di u n a sor ta di 
a t to p re l iminare alla legge o rd ina r i a t an to 
attesa, quella che definirà, in u n lasso di 
t e m p o che spe r i amo breve, i cr i teri e le 
modal i tà per eserci tare r ea lmen te il di­
r i t to di voto. 

Questa di oggi è l 'ult ima t a p p a di un 
c a m m i n o tor tuoso e ricco di ostacoli; e 
non s iamo ancora arrivati alla fine. Come 
r icordava poco fa il re la tore , sono state 
necessar ie c inque leggi, dal 1979 al 1992, 
per r ende re visibili quegli autent ic i desa­
parecidos che e r ano gli i taliani al l 'estero. 
La più impor t an t e è stata, senza dubbio , 
la legge n. 470 del 27 o t tobre 1988, che ha 
pe rmesso la costi tuzione del l 'anagrafe dei 
ci t tadini i taliani residenti al l 'estero 
(AIRE), ar t icolata in anagrafi presso i 
comuni e presso il Ministero del l ' in terno. 
Anche questa , pe rmet te temi di r icordar lo , 
è s ta ta un ' impor t an t e battaglia civile por­
ta ta avanti sopra t tu t to dal l 'onorevole Tre­
maglia, per lungo t empo in sol i tudine. Con 
ques ta legge, gli i taliani al l 'estero sono 
stati r iconosciut i quali componen t i essen­
ziali della comuni tà nazionale . 

Si pone d u n q u e oggi il p r o b l e m a di 
inserir l i a p ieno titolo nell 'esercizio dei 
dirit t i politici e di r acco rda re i loro 
interessi con quelli della politica nazio­
nale. Essi sono pa r t e in tegrante della 
nazione: ragioni culturali , civili e mora l i 
impongono pe r t an to che venga esteso an­
che a loro il dir i t to di voto. 

Il provvedimento in esame in tende 
r i spondere in modo esaustivo al quesi to 
relativo a dove costoro dovrebbero votare . 
Nell ' impossibili tà di farli votare nei co­
m u n i nelle cui liste elettorali sono iscritti, 
pe r i motivi logistici e politici che ha 
sot tol ineato o p p o r t u n a m e n t e l 'onorevole 
Cernili Irelli nella sua ricca re lazione, il 
dir i t to di voto po t rà essere eserci ta to in 
un 'appos i ta circoscrizione elet torale per 
essi costituita, alla quale v e r r a n n o a t t r i ­
buiti a lcuni collegi. È questa la circoscri­
zione estero, nella quale i ci t tadini i taliani 
res ident i fuori dall 'Italia s a r a n n o iscritti e 
nella quale vo te ranno . 

Con ques to provvedimento la R e p u b ­
blica finalmente dà a t tuazione completa , 
dopo mezzo secolo, all 'art icolo 3 della 
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Costituzione, r imuovendo gli ostacoli che 
si f rappongono all 'esercizio del dir i t to di 
voto. In questo senso, del resto, si espresse 
anche il Consiglio generale degli i taliani 
all 'estero nel 1992. 

Ricordo infine che sono 2.342.405 gli 
i taliani residenti al l 'estero che, p u r es­
sendo iscritti nell 'apposita anagrafe, sono 
pe rò esclusi dalla possibilità di eserci tare 
il dir i t to di voto. Questo n u m e r o è co­
m u n q u e dest inato a crescere se si pensa 
che i cittadini residenti al l 'estero r isul tant i 
iscritti alle anagrafi consolar i sono 3 
milioni 400 mila, circa u n mil ione in più. 
Questi italiani non possono più a t tendere . 

L'istituzione della circoscrizione estero 
e, spero dalle pross ime consul tazioni po­
litiche, l 'esercizio effettivo del voto da­
r a n n o alla rilevante p resenza i tal iana nel 
m o n d o il m o d o per e spr imere la loro 
diret ta r app re sen t anza nel Pa r l amen to na­
zionale, per avere f inalmente voce in 
capitolo e non sentirsi più dei paria , degli 
esuli, degli italiani di serie inferiore. 

Oggi comincia l 'ult imo t r a t to di s t rada 
verso il compimento di un lavoro che ha 
avuto avvio t an to t e m p o fa, t r a l'indiffe­
renza dei più e l'ostilità di buona pa r t e 
del sistema dei part i t i . Nonos tan te tu t to ce 
la s t iamo facendo. Il fatto poi che la 
mate r ia sia stata so t t ra t ta alla competenza 
della Commissione b icamera le per le ri­
forme costituzionali è un felice evento del 
quale dobb iamo essere grati a chi si è 
adopera to in questo senso, in p r i m o luogo 
al Presidente della Camera e al pres idente 
della I Commissione, onorevole Jervolino 
Russo. Se la quest ione del voto degli 
italiani all 'estero fosse finita nel ca lderone 
ribollente della sala della Regina, al tre 
delusioni, a l t re polemiche ed altri vanilo­
qui av remmo dovuto regis t rare in questi 
giorni. Così invece, mol to oppor tuna ­
mente , la mater ia è l ibe ramente al l 'esame 
del Pa r l amen to che — ne sono cer to — non 
m a n c h e r à di r i spondere posi t ivamente alle 
istanze, alle speranze e ai desideri di 
milioni di i taliani lontani dalla pa t r ia 
d'origine, che a t t endono u n atto, un gesto 
per sentirsi ancora di p iù legati all 'Italia. 

Onorevoli colleghi, è venuto il t empo di 
non deludere u l t e r io rmente questa pa r te 

della nos t ra comuni tà che vive fuori dai 
confini nazional i . Sopra t tu t to , facciamo sì 
che in breve t e m p o il c a m m i n o verso il 
pieno esercizio del loro dir i t to felicemente 
si compia (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Fontan , iscri t to a par la re : si 
in tende che vi abbia r inunz ia to . 

E iscri t to a pa r l a r e l 'onorevole Di 
Bisceglie. Ne ha facoltà. 

ANTONIO DI BISCEGLIE. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, e spr imo innan­
zitutto, come è già s ta to fatto, anche la 
mia soddisfazione per i t empi con cui si 
è giunti qui in aula alla discussione - e, 
mi auguro, a l l ' approvazione - della mo­
difica dell 'art icolo 48 della Costituzione 
per r ende re effettivo l 'esercizio del dir i t to 
di voto degli i taliani al l 'estero in questo 
avvio della XIII legislatura. Ricordo infatti 
che a b b i a m o avviato l 'esame in I Com­
missione il 3 o t tobre 1996 (sette mesi fa) 
e la discussione vera e p rop r i a P8 gennaio 
1997 (ossia, q u a t t r o mesi fa); tempi che 
mi s e m b r a n o davvero celeri. Ciò sotto­
linea l ' impegno con cui la Commissione, la 
sua pres idente , il re la tore h a n n o lavorato 
per raggiungere ques to r isul ta to . Si è fatto 
un lavoro in tenso e fin qui si è fatto 
pres to e — mi p e r m e t t o di dire — bene. 
Non poss iamo d u n q u e che auspicare che 
gli altri atti a seguire, quelli che sono stati 
r icordat i con r i fer imento agli articoli 56 e 
57 della seconda pa r t e della Costi tuzione 
(quella pa r t e oggi soggetta ad una rivisi­
tazione da pa r t e della Commissione bica­
merale , che q u a n d o avrà t e rmina to i suoi 
lavori t e r r à ce r t amen te conto dell 'at to 
indispensabile di oggi per potervisi ade­
guare), abb iano eguale celerità. 

T o r n a n d o più specif icatamente all'og­
getto della nos t ra discussione va r icorda to 
che la modifica p resen ta ta r appresen ta un 
a r r i cch imento dell 'art icolo 48 sul dir i t to 
di voto, n o n già, come ho senti to riecheg­
giare in alcuni interventi (anche nell 'ul­
t imo, così int r iso di re tor ica che a mio 
avviso non a iu ta ce r t amen te ad affrontare 
nel migliore dei modi quest ioni delicate 
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come quelle che abb iamo di fronte), per il 
diri t to di voto degli i taliani all 'estero (è 
impor tan te sottolinearlo) quan to per ren­
dere effettivo l 'esercizio di u n diri t to, 
quello di voto, che gli i taliani all 'estero già 
hanno . P r ima di svolgere qualche consi­
derazione vorrei evidenziare come l'avvio 
della discussione in Commissione -
guarda un po ' ! - avvenne in coincidenza 
con l'uscita di u n quot id iano di una 
formazione politica che persegue obiettivi 
di divisione, di ro t tura , di separazione, di 
secessione, ossia di quan to si colloca 
davvero agli ant ipodi di chi persegue 
invece l ' impedimento della dispersione di 
quell ' identi tà nazionale cui t an to tengono 
gli italiani all 'estero e per la quale chie­
dono di essere considerat i p ienamente 
cit tadini italiani, della Repubblica italiana, 
così come essa è e vuole essere: una ed 
indivisibile. 

Credo sia significativo r icordare ancora 
- è già s tato fatto - che la discussione 
generale in aula avviene oggi 2 giugno, 
festa della Repubbl ica. Come altri par la­
menta r i avrei voluto essere presente alle 
varie cer imonie per l ' importante r icor­
renza, m a ri tengo davvero molto bello il 
fatto di essere qui per da re un senso forte 
a questo 2 giugno con la modifica del­
l 'articolo 48 della Costituzione p ropr io per 
i nostr i cit tadini non present i sul ter r i to­
rio della Repubbl ica. Come è stato detto, 
è un 'o t t ima cosa, in par t icolare per i 
nostr i connazional i all 'estero, che in que­
sto 2 giugno si svolga l 'esame di un a t to 
t an to atteso. 

Signor Presidente, la r i levanza di que­
sta modifica cor r i sponde sì ad un'esigenza 
più volte emersa e resasi sempre più forte 
per gli italiani all 'estero, di sentirsi a 
pieno titolo appar tenen t i al p ropr io paese, 
m a anche alla necessità di una piena 
valorizzazione di una grande risorsa, 
quale a p p u n t o quella r appresen ta ta dai 
nostr i connazional i all 'estero. Il testo al 
nos t ro esame è il frutto proficuo di u n 
sereno confronto che abb iamo avuto in 
Commissione e nel comita to r is tret to. Mi 
pare che ne venga o p p o r t u n a m e n t e p ro ­
posta, con la formulazione at tuale, la 
collocazione dopo il secondo comma, p ro ­

pr io pe rché vuole rendere , come det to, 
effettivo l 'esercizio del dir i t to di voto. 
S iamo nella p r ima pa r t e della Costitu­
zione, la pa r te dei pr incipi generali e 
tuttavia, p ropr io per la r i levanza dell 'ar­
gomento, si è r i tenuto di inser i re u n a 
modifica non di pr incipio m a di concre to 
esercizio di un diri t to. In qua lche modo , 
è un 'appl icazione indire t ta dell 'art icolo 3, 
secondo comma, della Costi tuzione stessa. 

Da qui d u n q u e il rinvio ad u n a legge 
ord inar ia , la quale dovrà fissare modal i tà 
e forme di questo esercizio del dir i t to di 
voto, ist i tuire la circoscrizione es tera e 
prevedere il n u m e r o di seggi che quest 'u l ­
t ima dovrà avere. Un n u m e r o di seggi che 
c redo dovrà tenere conto della par t ico la re 
condizione dei nostr i connazional i al­
l 'estero. Se oggi s iamo qui in p resenza di 
u n a modifica dell 'articolo 48 della Costi­
tuzione, con tut ta la discussione che vi è 
stata, ciò significa anche tener conto della 
par t ico lare condizione di quest i ci t tadini 
i taliani all 'estero. Non vi può essere u n a 
possibilità di assimilazione tout court di 
chi è nel nos t ro paese con chi è fuori del 
nos t ro paese. Credo che la nos t ra capaci tà 
debba essere sì di con t empe ra r e un di­
rit to, m a nelle condizioni date . 

Dicevo dunque , che è s ta to fatto u n 
buon lavoro, possibile anche per condi­
zioni nuove e diverse dal passa to p ros ­
simo. Infatti, l 'esercizio del dir i t to di voto 
degli i taliani all 'estero si colloca oggi 
ce r t amen te in un contesto del tu t to di­
verso r ispet to al passato. Il concet to stesso 
di nazione, di Stato è cambia to . Ieri, 
c redo che l 'abuso della paro la « naz ione » 
evocasse la re tor ica e la prass i poli t iche 
dei nazionalist i , di quella pa r t e politica 
che t an te sofferenze ha inflitto al nos t ro 
paese. Sembrava d u n q u e giusto non con­
dividere le posizioni di chi, con il p re tes to 
di r ivendicare l ' italianità dei nost r i emi­
granti , cont inuava a far leva su obiettivi 
negativi di d isconoscimento degli altri, di 
chiusura , benché all 'estero. Invece, coloro 
i quali non volevano affidarsi alla retorica, 
al nazional ismo, che non r i tenevano che 
quella fosse la via da seguire, p r endevano 
posizione per quella che u n g rande giu­
liano, Carlo Michelstaedter , ch iama « per-
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suasione ». Costoro vedevano nelle elezioni 
una possibilità pe r i nostr i connazional i di 
venire in Italia, nel loro paese, di r icon­
giungersi ai familiari e a tu t to il paese, 
a t t r ibuendo a quei giorni u n alto valore 
simbolico. Due modi diversi d u n q u e di 
intendere, che e r ano frutto anche di u n 
de te rmina to m o m e n t o storico. 

Oggi tu t to è cambia to : le t ras forma­
zioni economiche, politiche, culturali ; la 
globalizzazione del merca to ; l 'economia-
mondo; i costumi, le abi tudini di vita, le 
stesse abi tudini a l imentar i quot idiane; il 
t empo e le modal i tà del lavoro; la forte 
connessione fra tut t i quest i aspett i e 
l ' importanza dei cosiddetti non luoghi, di 
cui le stesse città odierne sono u n esem­
pio. Queste novità e la possibilità di 
spostarsi, di comunica re con facilità in­
formano ad un significato diverso lo 
stesso esercizio del dir i t to di voto al­
l 'estero dei nostr i connazional i . Da u n 
lato, ne registra il connota to di cit tadini 
del mondo , di cui le leggi in ternazional i e 
10 stesso dir i t to in te rnaz ionale incomin­
ciano a p r ende re piena consapevolezza; 
dall 'altro, ne rileva la identità, a t t r ibuendo 
significato politico ad un da to di fatto 
culturale iscritto in ciascuno di noi. 

Nell 'epoca in cui le frontiere vanno 
pe rdendo i significati limitativi del passato 
per porci di fronte a comuni responsabi­
lità che h a n n o bisogno, per essere affron­
tate e supera te , della col laborazione di 
tutt i i paesi, è bello e giusto n o n smar r i r e 
11 propr io passato, il palpi to della p ropr ia 
t e r ra per poter meglio dire ovunque si sia: 
anch'io, da i taliano, ho cont r ibui to ! 

Nello stesso tempo, dunque , si è citta­
dini del m o n d o e si è italiani; si appar ­
tiene alla comuni tà mondia le e si è di 
questa o di quella naz ione . In questo 
pano rama , consent i re l'effettivo esercizio 
del diri t to di voto agli i taliani all 'estero 
assume tu t t ' a l t ro valore, rinvigorisce la 
passione civile, consente u n conta t to più 
ricco ed ar t icolato con paren t i ed amici 
residenti in Italia, arr icchisce il dibat t i to 
grazie ai paragoni inevitabili, per esempio 
t ra due paesi, con t r ibuendo , per tale via, 
a correggere r i ta rd i ed er ror i , dal l 'una e 
dall 'al tra par te ; potenzia con temporanea ­

men te il senso di appa r t enenza , l ' identità 
rad ica ta e l ' identità acquisita, a b b a t t e n d o 
ba r r i e re artificiali ispirate a l l ' in tol leranza 
o peggio, talvolta, al razz ismo. 

S iamo convinti infatti che sol tanto chi, 
vivendo a conta t to con al t re civiltà, con 
al t re cul ture , r iconosce, r i spet ta ed accet ta 
e si giova del cont r ibu to degli altri, ebbene 
sol tanto quello può a b u o n dir i t to p iena­
men te vedersi r iconosciuta, r ispet ta ta , ac­
colta e gratificata come a r r i cch imen to per 
sé la sua identi tà . 

D'al t ra par te , come si può r ivendicare 
un ' ident i tà se essa non è rilevata da al t re 
ident i tà che ne consen tano l ' individua­
zione e l ' irriducibili tà ? In ques to contesto, 
consent i re l 'esercizio effettivo del di r i t to 
di voto agli i taliani all 'estero è non solo 
u n a t to di r iconoscimento p ieno di dirit t i , 
m a anche coerente con tutt i i cambia ­
ment i avvenuti e con quelli in corso, è 
ancor più un ' indicazione di r appor t i in 
cui le quest ioni di identi tà si dispiegano su 
u n p iano di alta civiltà. 

Quasi a cor redo di queste semplici 
osservazioni, mi pe rme t to di ci tare a lcune 
par t i di u n a bella let tera ape r t a scri t ta 
p rop r io da u n emigrante della seconda 
generazione, u n emigrante che ho sa lu ta to 
al t e rmine della V e lementare . 

P ropr io qua lche t e m p o fa egli ha r i te­
nu to di scrivere una le t tera ape r t a a 
coloro che sono r imast i . Così scrive: « Nel 
nos t ro paese non ci si r ende sovente conto 
che u n a b u o n a par te delle comuni tà ita­
l iane al l 'estero ha sviluppato u n a p rop r i a 
a u t o n o m a identi tà che va st imolata, capi ta 
e non solo r incorsa, m a va cons idera ta 
real is t icamente , una comuni t à che vive a 
cavallo di una o più cul ture . Questo 
r a p p o r t o non può che giovare all 'Italia se 
ques ta sa cogliere le potenzial i tà an t ropo ­
logiche che si celano dietro. 

« Per poter maggiormente incidere in 
ques ta direzione, condivido l'idea di una 
nos t ra r app re sen tanza p a r l a m e n t a r e 
pe rché solo così si può pol i t icamente 
legi t t imare ques to status, r i conoscendo -
a p r o u n inciso — nel fatto di essere 
ci t tadini all 'estero non la stessa ident ica 
condizione di chi è c i t tadino nel p rop r io 
paese ». 
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« In fondo » - così con t inua — « noi 
s iamo una minoranza che va tute la ta 
senza elemosina o pregiudizi di sorta. In 
questo senso possiamo d a r e u n cont r ibu to 
nei modi dovuti al nos t ro paese ». 

« I nostri figli » - prosegue ancora -
« sono desiderosi di conoscere le loro 
radici, Pltalia, e non sotto il profilo 
turistico, ma des iderano p rop r io app ro ­
fondire le conoscenze della lingua e della 
cul tura di questo paese ». E così conclude, 
signor Presidente: « La coscienza storica 
non può diment icare che s iamo passat i da 
paese di emigrazione a paese di immigra­
zione e quanto ho det to sopra ne è viva 
test imonianza. Abbiamo vissuto sulla no ­
stra pelle le umiliazioni dell 'essere di­
verso, in comunità che ti sono ostili, che 
ti isolano e non facilitano l ' integrazione di 
al tre entità culturali . Non commet t i amo 
gli stessi errori , facciamo tesoro delle 
esperienze altrui ! Una società che non è 
aper ta a nuovi stimoli o influssi esterni , 
chiudendosi su se stessa è dest inata a 
scompari re . Opponiamoci a questa t re ­
menda logica na tura le e impegnamoci pe r 
una maggiore integrazione degli s t ranier i 
nelle nos t ra comunità , affinché anch'essi 
contr ibuiscano a cos t rui re a t t ivamente un 
paese più aper to e solidale t ra i p ropr i 
cittadini. 

« Sono cosciente che ques ta afferma­
zione en t re rà in vivace dialett ica con 
coloro che si ergono, ah imè, a paladini 
della pat r ia padana . Orbene, essi non 
devono mai d iment icare che s tor icamente 
questo terr i tor io » — par la del Friuli - « è 
sempre stato, spesso forza tamente , la 
por ta delle invasioni in Italia. La necessità 
di adeguarsi ai m u t a m e n t i ha sviluppato 
una forte identità di ques te popolazioni 
che ora, ar roccandosi d ie t ro pericolose 
barr iere , po t rebbero cor re re il r ischio di 
r innegare la p ropr ia origine ». 

È in ciò che si r i t rova u n passaggio 
elevato del senso di dir i t to di c i t tadinanza, 
nel fatto che il r iconosc imento pieno della 
propr ia identità e dei p rop r i diritt i va di 
par i passo con il r i conosc imento della 
identità e dei diritti a l t rui . Ecco perché a 
me pare non possa suona re m i n i m a m e n t e 
scandaloso - come in ques ta sede è stato 

sostenuto da qua lche p a r l a m e n t a r e leghi­
sta - il fatto che, m e n t r e d iscut iamo in 
aula questo provvedimento, sia comincia to 
nella I Commissione l 'esame del disegno 
di legge presen ta to dal Governo che reca 
n o r m e per la disciplina del l ' immigrazione. 
Credo infatti sia un at to di eguale civiltà 
affrontare un fenomeno che p u ò trasfor­
mars i addi r i t tu ra in u n evento di d imen­
sioni bibliche senza ignorar lo o repr i ­
merlo, bensì a f fe rmando i pr incipi di 
legalità e solidarietà. 

Mi appello quindi a tu t te le forze 
politiche perché il m o d o in cui abb iamo 
opera to e saminando ques to provvedi­
men to non deve essere in qua lche misura 
« macchia to » né dalla volontà di ergersi a 
paladini di una re tor ica che vede affer­
ma te le sue ragioni in ques to provvedi­
men to né dal l ' in tento di c o n t r a p p o r r e la 
real tà vissuta dai nost r i conci t tadini an­
dando all 'estero e quella che altr i cit tadini 
del m o n d o r ischiano di vivere venendo nel 
nos t ro paese. 

In conclusione, con ques ta modifica 
dell 'articolo 48 della Costi tuzione si va 
oltre i punt i ca rd ine del dir i t to affermati 
dalla rivoluzione francese, ovvero il fatto 
di essere cit tadini in q u a n t o t i tolari di 
diritti e nell 'esercizio di doveri. Si va oltre 
tale principio in r a p p o r t o a condizioni 
diverse che da u n a modifica del genere 
possono ricevere u n a r isposta. 

Mi permet to , infine, di associarmi 
agli app rezzamen t i già espressi per il 
lavoro svolto dal re la tore e dal l ' intera 
Commissione. Sono soddisfat to dei risul­
tati raggiunti con il concorso di tut t i e 
con la fattiva col laborazione del Go­
verno. È un b u o n lavoro che d imos t ra 
come, affrontando i p roblemi in un 'ot­
tica che non sia s empre la stessa, si 
possano più facilmente risolvere i p ro ­
blemi stessi e si possa gua rda re con 
speranza al futuro (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Tremaglia . Ne ha facoltà. 

MIRKO TREMAGLIA. Signor Presi­
dente, cari colleghi, sot tosegretar io Fas­
sino, è indubbio che ci t rov iamo di fronte 
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ad un grande evento e ad una g rande 
svolta. Dico con mol ta sincerità e con 
molta lealtà che desidero r ingraziare chi, 
specie in ques t 'u l t ima to rna ta di lavori, ha 
de te rmina to questa nuova, g rande p ro ­
spettiva. Ringrazio la pres idente della 
Commissione affari costituzionali ed an­
che il re la tore che ha svolto una relazione 
di notevole spessore; r ingrazio altresì il 
sot tosegretar io Fassino per la sua pa r t e ­
cipazione, lo stesso Presidente della Re­
pubblica per il suo messaggio di fine 
anno, ed il minis t ro degli esteri Dini. 

A me dispiace q u a n d o si vuole fare 
qualche piccola polemica in si tuazioni di 
questo genere; chi la fa non ha mai capito 
che cosa siano gli italiani all 'estero (mi 
rivolgo al l 'uno e all 'altro). Lo dico perché 
si vuole c reare confusione e, confondendo 
le carte, si cerca di togliere di mezzo 
questo prob lema. Per esempio, alla do­
m a n d a « quant i sono gli i taliani all 'este­
ro ? » si r i sponde subito « sessanta milio­
ni ». Sapp iamo benissimo, non per averlo 
s tudiato, m a per averlo letto, per aver 
vissuto con t an ta par tec ipazione tu t ta 
questa vicenda per moltissimi anni (la mia 
non è retorica) , che i cittadini i taliani 
all 'estero sono quei qua t t ro o c inque 
milioni che più esa t tamente è possibile 
identificare nei n u m e r i ricavabili dal l 'ana­
grafe degli i taliani all 'estero (riferiti cor­
r e t t amen te dal re latore) e dall 'anagrafe 
consolare. C'è d u n q u e una differenza no­
tevole fra 3 milioni 437 mila dell 'AIRE e 
2 milioni e 436 mila dell 'anagrafe conso­
lare ! Tut to questo pe rò avviene perché 
s iamo in grave r i ta rdo , non so se definirlo 
burocra t ico o politico, perché talvolta si 
regis t rano lentezze di vario genere, inca­
pacità, c o m u n q u e tutt i ostacoli che deb­
bono essere immed ia t amen te risolti, af­
finché i comuni recepiscano i dat i del­
l 'autori tà diplomatica. 

Al di fuori dei confini dell 'Italia vi è u n 
popolo i tal iano. E retor ica questa, collega 
Di Bisceglie ? Non lo so. Per la verità da 
sempre mi sono occupato di tale que­
stione e l 'ho fatto perché ho sempre 
c reduto in essa. Vi è un 'a l t ra Italia nella 
nos t ra s toria ed in te rmini cultural i ed 
economici . Dobbiamo d u n q u e dire come 

s t anno esa t t amente le cose; n o n si può 
immag ina re neanche l o n t a n a m e n t e che si 
sia negato l 'esercizio del di r i t to di voto 
perché fino ad oggi non vi e r ano le 
condizioni polit iche per farlo, condizioni 
che invece oggi vi sono. C o m u n q u e ancora 
u n a volta qui d ichiaro (e lo ha già fatto il 
collega Malgieri che r ingraz io senti ta­
men te ins ieme al collega Amoruso) che 
nel 1955, nella seconda legislatura, fu 
p resen ta to dal senatore Fer re t t i del mo­
vimento sociale i tal iano il p r i m o proget to 
di legge in mater ia . Se volete, vi posso 
fornire anche il n u m e r o di quel progetto: 
II legislatura n. 1193. P r e s e n t a m m o poi: 
nella III il n. 778; nella IV legislatura il 
proget to recava il n. 840, nella V il n. 140, 
nella VI il n. 532, nella VII il n. 33, nella 
Vil i il n. 84, nella IX il n. 49, nella X il 
n. 104, nella XI il n. 90, nella XII il 
n. 550, nella XIII il n. 105. È re tor ica 
tu t to questo , ovvero è p rofondo senti­
m e n t o e sopra t tu t to la necessità di po r r e 
fine ad u n a vergognosa d iscr iminazione 
an t idemocra t i ca ? Si fa pres to a d i re che 
il dir i t to di voto era r iconosciuto ma, se 
non c'è l 'esercizio, si vanifica completa­
men te il dir i t to. 

Dobb iamo dire e denunc ia re : fino a 
q u a n d o vi s a r a n n o due Italie, pe rché di 
ques to si t ra t ta . L'altra Italia c'è ed è 
un ' I ta l ia compos ta da lavoratori , da gente 
che ha sofferto, gente che è mor ta , gente 
che si è affermata in tu t to il m o n d o ! 
Anche ques ta è re tor ica ? Lo ha r icorda to 
la p res idente Jervolino Russo a Marcinelle 
dove noi a n d i a m o una volta a l l ' anno in 
pellegrinaggio solitario. Non c'è s tata t an ta 
sensibilità nel Pa r l amen to i ta l iano (parlia­
moci ch ia ro !) verso quei 146 mor t i del 
1956. Da allora, q u a n t o c a m m i n o è s ta to 
fatto ? E quan t i i taliani sono diventati 
« forti » e impor t an t i ? Quale cont r ibu to è 
stato da to in t e rmin i di progresso e di 
civiltà in ogni cont inente ? È re tor ica tu t to 
ques to ? 

Q u a n d o sento pa r l a re di re tor ica mi 
s embra ancora di t o r n a r e a delle vecchie 
posizioni « s t rane » e comunis te , che sono 
ve ramen te inconcepibili pe rché vi è s tato 
(è vero !) u n in sabb iamen to unico al 
m o n d o della quest ione relativa ai ci t tadini 
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italiani all 'estero. Il Pa r l amen to italiano, 
infatti, per ben t ren to t to anni , dal 1955 al 
1993, non è r iuscito a po r t a r e in aula 
questa legge; non per farla approvare , m a 
semplicemente per discuterla, signor Pre­
sidente ! Allora, vi e ra l 'ostruzionismo 
comunis ta (ed è vero !); vi e ra la rasse­
gnazione di altri (ed è vero !), per cui, 
quando giunse il 30 giugno 1993, quello fu 
per noi un giorno indubb iamente esal tan­
te ! Quel giorno provai una gioia anche 
sotto l 'aspetto fisico, ol tre che mora le e 
politico ! Poi si r icominciò il discorso 
costi tuzionale e delle relative p rocedure ! 

Vorrei dire al re latore, onorevole Ce­
rnili Irelli, che per la verità è stato molto 
puntuale , diligente e a t tento, che oltre alle 
citate proposte di legge costituzionale, ve 
ne e rano delle altre, sempre di rango 
costituzionale per la costi tuzione della 
circoscrizione « estero » (questa fu una 
proposta da noi del MSI avanzata il 26 
luglio 1972; e re i te ra ta il 5 luglio 1976, il 
6 maggio 1994 e il 9 maggio 1996). 

Devo da re at to alla Commissione affari 
costituzionali di essere r iuscita in una 
se t t imana ad approvare il testo unificato 
al nos t ro esame: ciò è avvenuto il 29 
aprile 1997 con consenso non formale; 
poi, il 30 aprile, il testo è passa to al­
l 'esame della Commissione esteri con pa­
rere favorevole e, in via definitiva, il 7 
maggio è stato approva to dalla Commis­
sione affari costi tuzionali . Così si fa 
q u a n d o vi è la volontà politica; p r ima non 
c'era questa volontà politica ! Ricordo, 
infatti, che gli i taliani all 'estero e r ano stati 
addi r i t tu ra cancellati (questa è forse re ­
torica ?) ed eliminati comple tamente dallo 
stato civile ! Con la legge n. 470 del 27 
ot tobre 1988 è stata istituita TAIRE cioè 
l 'anagrafe dei cit tadini italiani residenti 
all 'estero (una legge da me propos ta e 
miracolosamente approvata) e si è con­
sentito ai ci t tadini italiani residenti al­
l 'estero di t o rna re nello « stato civile » e di 
iscriversi nelle liste elettorali ! Questo mi 
pare sia il pun to dal quale poi ci si 
sarebbe dovuti muovere in te rmini imme­
diati; ma così non è s tato ! 

Ma noi nel 1989 s iamo riusciti, con la 
legge n. 323, ad o t tenere l ' istituzione del 

Consiglio generale degli i taliani al l 'estero 
(un a l t ro g rande successo !). E il 22 
o t tobre 1992 si svolse a Monteci torio u n a 
r iun ione s t r ao rd ina r i a del Consiglio gene­
rale, nel corso della quale si f issarono i 
punt i , ai qual i noi s iamo sempre stati 
sc rupo losamente obbedienti , pr incipal i di 
azione. Sottolineo, infatti, che tut te le 
iniziative che abb iamo por ta to avanti sono 
state p ropos te dal Consiglio generale degli 
i taliani all 'estero, cioè dagli i taliani nel 
m o n d o ! Ad esempio, la circoscrizione 
« es tero », l ' abbiamo propos ta perché gli 
i taliani al l 'estero non volevano votare gli 
uomini politici in Italia e sopra t tu t to 
perché , g ius tamente , volevano eleggere i 
loro diret t i r appresen tan t i . Dal re la tore è 
s tata r i co rda ta l 'esperienza del Portogallo. 
È stata r i co rda ta anche quella della F ran ­
cia che, in tu t to il mondo , fa eleggere 150 
consiglieri i quali , in secondo grado, eleg­
gono 12 senator i . Non solo, ma poi tut t i 
i paesi civili del m o n d o h a n n o previsto 
con leggi o rd ina r ie la possibilità per i loro 
ci t tadini al l 'estero di votare: meno l'Italia ! 
Andate ad e saminare anche i casi dei 
paesi (di tutt i , senza eccezione) cosiddetti 
di nuova democraz ia : dalla Romania , la 
Bulgaria, la Polonia, l 'Ungheria e l 'Albania 
a l l 'Er i t rea ! Tutt i quant i , anche tut t i i 
paesi europei : dalla Germania , alla G r a n 
Bretagna, alla Francia , al Belgio, al­
l 'Olanda, alla Svezia, all 'Austria, al Por­
togallo, alla Spagna. Perché questo è 
avvenuto ? Perché si sono voluti condan­
n a r e gli i tal iani all 'estero, per farli diven­
ta re senza voto e senza patr ia , per fazio­
sità par t i tocra t ica . Ma vi è l 'articolo 48 
della Cost i tuzione — sento ancora delle 
cose terribil i , n o n so se sono cose da circo 
o da bar , come q u a n d o si dice: « Non 
pagano le tasse » — che sancisce che sono 
elettori tut t i i ci t tadini e che il dir i t to di 
voto non p u ò essere l imitato se non pe r 
incapaci tà civile o per effetto di sentenza 
penale irrevocabile o nei casi di indenni tà 
mora le indicat i dalla legge. Questi signori 
che h a n n o pa r l a to pr ima, ci h a n n o ancora 
u n a volta r accon ta to cose di quel t ipo. 
Non sta scr i t to nella Costituzione: è falso. 
Che fine fa rebbero gli evasori o i nul la­
tenent i ? Ma c'è add i r i t tu ra u n indot to, 
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at t raverso le r imesse dei nostr i i taliani 
all 'estero, a t t raverso la loro produtt ivi tà , 
a t t raverso il made in Italy che è s tato 
a t t en tamente vagliato dall ' Ist i tuto i ta l iano 
cambi e dal CNEL per 88 mila mil iardi 
l 'anno ! Una grandiss ima finanziaria, della 
quale debbono essere r ingraziat i , m a che 
si vuole misconoscere, come si sono voluti 
misconoscere, per ragioni di ot tusi tà e 
impudenza esclusivamente politica, quelli 
che sono i sacrosant i diritti della nos t ra 
gente. 

Ho r ich iamato l 'articolo 48, che è s ta to 
già citato, m a questa sera r ipe t iamo tu t to 
e mi fa mol to piacere perché s iamo in 
famiglia, ed è una bella famiglia... 

PRESIDENTE. Non numerosa ! 

MIRKO TREMAGLIA. Poco numerosa , 
m a in Italia c'è un po ' di denatal i tà . . . ! 
Però abb iamo ancora la possibilità di 
p r o d u r r e e crescere, caro Pres idente ! 

PRESIDENTE. Non c'è dubbio . 

MIRKO TREMAGLIA. L'art icolo 3 
della Costituzione, inoltre, sancisce che 
bisogna r imuovere gli ostacoli che impe­
discono l 'esercizio dei diritti . E al lora ci 
s iamo: il combina to disposto degli articoli 
48 e 3 della nos t ra Costituzione significa 
che s iamo comple tamente fuori dalla Co­
st i tuzione. Con il provvedimento in discus­
sione non vogliamo cambia re la Costitu­
zione, ma vogliamo render la operativa, il 
che è molto diverso, anche per quelli che 
vogliono discet tare in te rmini giuridici di 
come e pe rché non vada bene, anche nelle 
virgole, il testo unificato. 

Abbiamo anche det to g ius tamente che 
si d e m a n d e r a n n o alle leggi o rd inar ie tut t i 
gli altri problemi; però, a t tenzione, nella 
p ropos ta di legge in esame, che è s tata 
modificata, vi era un pun to che voglio 
r i co rdare ai colleghi (e mi riferisco ai 
colleghi di tut t i i gruppi), cioè quello 
relativo alla quota fissa. Per non « spa­
ventare » t roppo il Pa r l amen to i ta l iano 
abb iamo par la to di quota fissa e nella 
nos t ra p ropos ta di legge facevamo riferi­
m e n t o a venti deputa t i e dieci senator i . 

Abbiamo par la to di quo ta fissa ed anche 
del voto per cor r i spondenza . In veri tà 
posso dire che in o rd ine al p u n t o « voto 
per cor r i spondenza » g ran pa r t e delle 
forze polit iche p a r l a m e n t a r i sono net ta­
mente favorevoli. Anda re a votare presso 
ambasc ia te e consolati è impossibile, per 
la debolezza della nos t ra re te consolare e 
per le lunghe dis tanze . Per q u a n t o ri­
guarda la quest ione del n u m e r o , che noi 
avevamo indicato nella quo ta di venti e 
dieci, non è che vi a b b i a m o r inuncia to , 
l 'abbiamo spostata alla legge ord inar ia . 

Voglio r i cordare a tut t i — a l t r iment i si 
t r a t t e rebbe di giochi politici ve ramen te 
incomprensibi l i — che u n giorno, e r avamo 
nel 1995, io feci - lo dico aper t i ss ima­
men te - u n accordo politico con il PDS e 
con il par t i to popo la re (meglio con le 
ACLI), a Basilea. L 'accordo di Basilea 
significava voto per cor r i spondenza , signi­
ficava in t roduzione della circoscrizione 
« estero », significava n u m e r o fisso dei 
deputa t i a venti e dei senator i a dieci. 
Tut to ciò è vero, come emerge dagli atti, 
senza possibilità di equivoci. Anda te a 
vedere la mia p ropos ta di legge del 6 
maggio 1994 e quelle dell 'onorevole Ber­
linguer, dell 'onorevole Andrea t t a e del­
l 'onorevole Moioli Vigano del luglio 1995, 
che e r ano la fotocopia, anche nelle virgole, 
della mia proposta , tan t ' è vero che in 
quella legislatura (se ne r icorda bene 
l 'onorevole Jervolino Russo) si giunse al 
testo unificato di quelle p ropos te di legge. 

Non e rano dei pour parler, e r a n o atti 
pa r l amenta r i ; m a dopo quindici giorni — 
era il 1° di agosto — si c a m b i a r o n o quei 
dati consacrat i in tali p ropos te di legge 
uguali, precise, ident iche, fotocopiate. Ta­
lune par t i vo ta rono con t ro le p ropos te che 
esse stesse avevano presen ta to . 

Non pa r l i amo di re tor ica . Dobbiamo 
dire che è cambia ta la volontà politica, 
che qua lcuno si è r i corda to f inalmente — 
ne p r endo at to con mol to p iacere e per 
questo motivo il mio è u n abbracc io 
profondo a tutt i quan t i - che le condi­
zioni sono comple tamente diverse. Il da to 
sostanziale è che noi a f f ronteremo con lo 
stesso spirito, u n o spir i to di tota le con­
cordia, tale mater ia . Infatti è lo spir i to del 
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r iconoscimento di questi diritti; r iconosci­
mento, cioè da re la possibilità di eserci­
tare il diri t to. 

Com'è stato g ius tamente r ibadi to dal 
sottosegretario Fassino in te rmini chiaris­
simi nonché dal re la tore - che r ingrazio 
ancora u n a volta - non si può esercitare, 
lo h a n n o o rma i capito tutti , il diri t to di 
voto nei collegi di origine. Ciò infatti 
significherebbe stravolgere la si tuazione e 
gli equilibri politici nel te r r i tor io nazio­
nale. Per tale motivo, pe rché la forbice è 
stret ta e (questi voti, t r a l 'altro, disinte­
grerebbero la nos t ra emigrazione), si de­
t e rminerebbero si tuazioni anomale ed 
inaccettabili . Così come in Italia con il 
sistema un inomina le si ha il r appresen­
tante di Milano o di Pa lermo, allo stesso 
modo deve espr imers i la r appresen tanza 
degli italiani che s t anno a Buenos Aires, a 
Stoccarda, a Berna, a Parigi, a Londra e 
via dicendo. 

Si è detto: chi sono questi ? Cosa sanno 
dell'Italia ? Non sanno nulla del nost ro 
paese - dice qualche sprovveduto - non 
par tec ipano per niente alle si tuazioni ita­
liane. Ma a n d i a m o a vedere cosa accade, 
e r i spondo a ciò che è s ta to det to pr ima. 
Si è add i r i t tu ra pa r la to di mafia e del­
l 'impossibilità di eserci tare il voto qui in 
Italia; non c o m p r e n d o per quale motivo si 
debbano accomuna re a tu t to ciò gli ita­
liani all 'estero. S iamo nel 1997, ci sono i 
giornali (293 testate), ci sono le radio (più 
di 200), anche se è vero che i giornali 
usufruiscono di u n con t r ibu to dello Stato 
i taliano di 2 mil iardi complessivamente (è 
vergognoso, bisogna p r e n d e r n e nota, ono­
revole Fassino), m e n t r e decine e decine di 
miliardi r igua rdano la s t ampa italiana in 
Italia. Poi vi è Rai international; non 
possiamo cer to d iment icare questo grande 
sforzo televisivo. Abbiamo organizzato 
convegni in tu t to il m o n d o sull ' informa­
zione: a New York, a San Paolo, a Berlino, 
a Milano; bisogna conoscerl i gli italiani 
all 'estero ! Bisogna conoscerl i p r ima di 
dare lezioni o pa r l a re di retorica. Consi­
dero quan to è s tato affermato quasi come 
un'offesa personale e lo respingo catego­
r icamente . Dico questo pe rché gli italiani 
hanno costrui to tu t to nel mondo ; hanno 

affrontato si tuazioni difficili. Ma si t r a t t a 
di ci t tadini i taliani all 'estero che h a n n o 
sempre a m a t o la loro patr ia ; poi ci sono 
gli al tr i che non dobb iamo diment icare . 
Certo, quest i ult imi non h a n n o nulla a che 
vedere con l 'aspetto elettorale, ma esi­
s tono in t e rmin i politici e moral i . Mi 
riferisco agli or iundi , per esempio, alle più 
di 3.400 associazioni i ta lo-amer icane negli 
Stati Uniti d 'America; alle decine di mi­
lioni di pe rsone di origine i tal iana in 
America Latina: questi 58 milioni non 
significano nulla nei r appor t i in te rnaz io­
nali ? Ci vogliamo d iment icare di ques to 
appo r to impor tan t i s s imo ? Certo, se è 
l'Italia a dimenticarl i , ad abbandonar l i , a 
lasciare tu t to sommerso . 

Noi dobb iamo immet te re nel circuito 
nazionale ed in ternaz ionale questa g rande 
forza, ques ta g rande potenzial i tà , come 
r icordava De Rita. La politica dell ' italia­
nità si fa add i r i t tu ra a t t raverso l 'etnia. È 
vero ciò che afferma Bassetti in qua lche 
sua comunicaz ione intelligente e puntua le : 
gli i taliani dell 'America Latina, ignorando 
Roma, fanno affari (par l iamo di com­
merci , di attività industr iale) con gli ita­
liani — perché tali essi sono — che s t anno 
in Austral ia. E vogliamo d iment icare tu t to 
ques to ? Vogliamo d iment icare — lo dico a 
quelli che non sono in aula in ques to 
m o m e n t o - l ' amore per la te r ra , per la 
patr ia , pe r le regioni ? Non ci sono forse 
i friulani nel mondo , i veneti nel mondo , 
i l ombard i nel mondo , i p iemontes i nel 
mondo , i liguri nel m o n d o ? Tutt i quest i 
a d o r a n o la loro pa t r ia e vogliono il voto. 
Questa è la rea l tà e la verità, vengano a 
confutarci queste cose ! 

Bisogna al lora giungere alla fine di 
ques ta perversa discr iminazione che si è 
voluta per 42 anni per a r r ivare alla 
g rande r i forma, cioè alla par tec ipaz ione di 
tut t i i ci t tadini i taliani alle cose d'Italia. 
Q u a n d o vai in Brasile, vedi paesi che si 
c h i a m a n o Venezia o Milano; q u a n d o vai a 
Santa Fè, vicino vedi paesi che si chia­
m a n o Piemonte , Emilia, Florencia, Belli-
talia. Cosa si vuole di più ? 

Abbiamo l ' ammiraz ione di tut t i i paesi 
che osp i tano la nos t ra gente. Nel Par la­
men to bras i l iano ci sono 80-90 deputa t i di 
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origine italiana; il Pres idente della Repub­
blica argent ina mi ha det to che nel 
Consiglio dei minis t r i di quel paese h a n n o 
tutt i i nomi italiani come i nostr i . Questa 
è u n a grande forza nelle relazioni inter­
nazionali e - aggiungo - anche nella 
politica estera, se si vuole. 

Se questa E u r o p a — che vogliamo e 
a m i a m o ed alla quale gua rd i amo sempre 
senza mai r iuscire a raggiungerla — fa­
cesse un grande pon te con l 'America 
latina a t t raverso accordo globali econo­
mici e politici, avendo in testa come 
avanguardie la Spagna, la Franc ia e l'Ita­
lia, allora sì che sa rebbe u n ' E u r o p a 
grande, seria, che ha ruo lo e funzioni sul 
p iano in ternazionale . 

Dobbiamo avere la forza di uscire da 
un complesso di decine e decine di anni . 
Cominciamo oggi ques ta s t rada con la 
circoscrizione estera che, come è s tato 
detto, è un fatto vir tuale; come ha r icor­
da to la pres idente Iervolino, in t e rmin i di 
operazioni elettorali è tu t to a R o m a in 
modo che non vi s iano contras t i da pa r te 
di chicchessia. Anche ques to aspetto, poi, 
è stato gonfiato : ci r e n d i a m o conto, m a 
il Pa r lamento ne sa poco - che il 22 
giugno si tengono elezioni in tu t to il 
mondo , t r a n n e u n paese o due, per la 
r appresen tanza dei Comités e del CGIE ? 

Ed ecco la mia frase retor ica: là dove è 
u n italiano, là è il t r icolore della pat r ia . 
Questa è la re tor ica che mi piace tanto , 
perché la sento p ro fondamen te e nessuno 
me la può togliere; forse è pe rché così sono 
stato educato e pe rché sono orfano di 
guerra; anche ques ta p u ò essere retorica, 
ma quando cons ta t iamo tu t to quello che è 
avvenuto nel mondo , a l lora c'è una forza 
nuova e formidabile nos t ra pe r a n d a r e più 
avanti . Abbiamo da to vita alla circoscri­
zione estera perché d o b b i a m o fare in modo 
che vengano eletti i diret t i r appresen tan t i 
dei nostr i italiani nel m o n d o . 

Concludo c i tando u n mio collega che 
oggi è impossibil i tato ad essere qui, l 'ono­
revole Trant ino, u n o dei pochi ad essere 
stato par tecipe della nos t r a battaglia con 
tan ta sensibilità: « Nel caso degli i taliani 
all 'estero » - diceva Tran t ino in u n suo 
intervento del 27 luglio 1995 - « si assiste 

alla re i te ra ta consumaz ione di u n diri t to 
negato in concre to sebbene r iconosciuto in 
as t ra t to fino allo spasimo: più profondo è 
il vulnus, p iù volgare è la beffa. Ora 
v o r r e m m o ce lebrare » - dice Tran t ino -
« la vittoria del dir i t to e della civiltà e 
quindi la gioiosa vittoria di tut t i senza 
protagonismi, m a con il r imorso del r i­
t a rdo che è avvenuto pe r colpa al trui ». 

Se tu t to ques to è avvenuto, è dietro le 
nos t re spalle. Lavor iamo insieme ! Lavo­
r i amo in t e rmin i uni ta r i ! Certo, io posso 
anche chiedere scusa per la mia passione, 
ma ho vissuto l ' intera vicenda con tant i 
stress, tant i s tress. Indiment icabi le quello 
del 10 novembre 1993, a livello di dolore 
fisico, come vi era s ta ta la gioia nel 
giugno. Perché ancora u n a volta assiste­
vamo (questa è un ' a l t r a real tà) al capo­
volgimento della s i tuazione al l 'ul t imo mi­
nuto , dopo che ques ta stessa legge era 
stata già approva ta dalla Camera e dal 
Senato in p r i m a le t tura senza obiezioni, 
che possono essere mosse soltanto, ap ­
punto , in p r i m a le t tura . E q u a n d o s iamo 
giunti alla seconda let tura, in quel giorno 
si è capovolto tu t to quan to , pe r ragioni di 
politica in terna , pe rché al lora qua lcuno di 
sinistra cercava di inseguire la lega e 
credeva così di farle u n g rande piacere; a 
quella lega alla quale h a n n o cercato di 
fare piaceri u n po ' tut t i nella real tà delle 
nos t re vicende politiche, sbagliando tutti , 
senza eccezione a lcuna ! Questo è il l ibero 
pensiero di u n pessimo u o m o politico 
quale io sono, che pensa sempre a voce 
alta. 

Non è più t e m p o di r inunc ia o di resa, 
perché abb i amo capi to che insieme, tut t i 
quant i insieme, poss iamo raggiungere il 
r isul tato. Non c redo n e m m e n o che poi vi 
s iano grandi p rob lemi pe r quan to ri­
guarda la legge ord inar ia . Certo, ce ne 
sono, m a li af f ronteremo con questo 
spiri to e s i cu ramen te con u n grande ri­
sultato. Questa è la g rande sfida mora le e 
politica che lanc iamo. Ho spera to t an to e 
tan te volte sono s tato illuso, t an te volte 
deluso, m a c redo che ques ta sia la fine 
degli inganni, pe rché ci s iamo guarda t i in 
faccia, ci s iamo capiti e s iamo stati capaci 
di t r a t t a r e i p rob lemi con g rande cordia-
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lità e con grande serenità avendo lo scopo 
di ar r ivare a questo t raguardo . Di ciò 
r ingrazio ancora molto la Presidente della 
Commissione Affari costituzionali. 

Anch' io r icordo che oggi si celebra il 
c inquan tunes imo anniversar io della Re­
pubblica i tal iana. E questo at to legislativo 
di r iconoscimento dei diritti (perché di 
questo si t ra t ta pa r l ando di esercizio di 
un diritto) degli italiani all 'estero, di mi­
lioni di italiani all 'estero, mi auguro che 
abbia veramente u n grande significato. Lo 
dico convinto che sia un segnale e u n 
augurio perché questa Repubbl ica sia 
f inalmente la repubbl ica di tutt i gli ita­
liani, anche di quelli che vivono nelle a l t re 
par t i del m o n d o e che h a n n o da to tu t to 
per la loro pa t r ia e per il progresso e per 
la civiltà. (Applausi). 

Annunzio della presentazione del docu­
mento di programmazione economico-
finanziaria relativo alla manovra di 
finanza pubblica per gli anni 1998-
2000 (Doc. LVII, n. 2) e sua assegna­
zione alla Commissione bilancio in 
sede referente (ore 19,51). 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi­
glio dei ministri , con lettera pervenuta in 
da ta 31 maggio 1997, ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'articolo 3 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, come sostituito dall 'ar t icolo 
3, c o m m a 1, della legge 3 agosto 1988, 
n. 362, il documento di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia relativo alla m a n o ­
vra di f inanza pubblica per gli ann i 
1998-2000 (doc. LVII, n. 2). 

Il documento , che è s tato s t ampa to e 
distribuito, è deferito, in sede referente, ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'articolo 118-bis del 
regolamento, al l 'esame della V Commis­
sione p e r m a n e n t e (Bilancio) e, pe r il 
parere , a tut te le al tre Commissioni per ­
manen t i e alla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per le questioni regionali. 

Le Commissioni dovranno conc luderne 
l 'esame ent ro i te rmini che s a r a n n o fissati 
dal Presidente della Camera sulla base 
delle decisioni della Conferenza dei p r e ­
sidenti di gruppo. 

Proposta di trasferimento di un disegno di 
legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscri t ta al l 'ordine del giorno della p ros ­
sima seduta l 'assegnazione in sede legisla­
tiva del seguente disegno di legge per il 
quale la Vil i Commissione p e r m a n e n t e 
(Ambiente), cui era stato assegnato in sede 
referente, ha chiesto, con le prescr i t te 
condizioni, il t rasfer imento alla sede legi­
slativa, che propongo alla Camera a 
n o r m a del comma 6 dell 'art icolo 92 del 
Regolamento: 

S. 2051 «Modifiche alla legge 28 di­
cembre 1993, n. 549, r ecan te misure a 
tutela del l 'ozono stratosferico » (Approvato 
dalla XIII Commissione permanente del 
Senato) (3392). 

Si riprende la discussione del testo uni­
ficato delle proposte di legge costitu­
zionale nn. 105-982 (ore 19,52). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a r e 
l 'onorevole Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor sot tosegretar io 
Fassino, gli italiani che pe r motivi di 
lavoro o per al t ro motivo r is iedono e 
vivono all 'estero fanno pa r t e a p ieno titolo 
della comuni tà nazionale, sono ci t tadini e 
spesso con il loro lavoro e con la loro 
i n t r ap r endenza nulla ch iedono allo Sta to 
i tal iano, m a anzi a p p o r t a n o ed h a n n o 
appo r t a to all 'Italia il frutto del loro la­
voro, investendolo con beneficio dell 'eco­
nomia generale. Ciò avviene anche se non 
pagano le tasse in Italia (e bisogna p u r 
dire che non sono i soli); del resto, il 
d ir i t to di voto non è legato ai t r ibut i m a 
alla c i t tadinanza . Anche per q u a n t o r i ­
gua rda le tasse, esse vengono ce r t amen te 
pagate, a lmeno con r i fer imento ai beni 
immobil i che esistono in Italia. Dunque , si 
t r a t t a di ci t tadini a pieno titolo, m a anche 
di qualcosa di più. 

Sul fenomeno dei nostr i connazional i 
al l 'estero si possono dire molt iss ime al t re 
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cose, che in pa r t e noi tut t i conosciamo, 
ma non vorrei scadere nella facile re to­
rica. Essi oggi r app re sen t ano ce r t amen te 
una real tà assai diversa r ispet to a quella 
delle precedent i generazioni , sia per le 
modal i tà e la qual i tà dell 'emigrazione, sia 
per i vincoli che man tengono con l'Italia, 
sia perché in gran par te dei casi h a n n o 
come meta finale il r i en t ro in pat r ia . È 
dunque necessario iscriverli a p ieno titolo 
nell 'esercizio dei diritt i politici e raccor­
da rne gli interessi a quelli della politica 
nazionale. 

È bene pe rò chiar i re che la p ropos ta di 
legge costi tuzionale oggi al nos t ro esame 
non vuole e non può a t t r ibui re il dir i t to di 
voto agli i taliani all 'estero, in quan to tale 
dirit to è già cos t i tuzionalmente sancito, 
ma r iguarda piut tosto l'effettivo esercizio 
del loro diri t to di voto, che serve anche a 
real izzare una democraz ia compiuta . È 
dal lontano 1955 che si sta ce rcando una 
soluzione al p rob lema e ci si augura che 
in questa legislatura si arrivi f inalmente 
ad e m a n a r e le n o r m e necessarie in ma­
teria di esercizio del dir i t to di voto degli 
italiani all 'estero, le quali n o n solo devono 
consentire tale esercizio e l iminando le 
eccessive difficoltà, m a si devono inqua­
d ra re nel l 'ambito dell 'art icolo 3 della Co­
stituzione, in base al quale la Repubbl ica 
deve r imuovere gli ostacoli che impedi­
scono il pieno esercizio dei diritti , di tut t i 
i diritti in generale. 

Anche gli articoli 48, 56 e 57 della 
Costituzione debbono essere rivisti, so­
pra t tu t to per q u a n t o r iguarda la de te rmi­
nazione dei collegi. Infatti, l 'articolo 56, 
comma 3, della Costituzione, così come 
modificato dalla legge cost i tuzionale 9 
febbraio 1963, n. 2, stabilisce che la r i­
par t iz ione dei seggi t r a le circoscrizioni 
per l 'elezione alla Camera dei deputa t i si 
effettua dividendo il n u m e r o degli abi tant i 
della Repubblica, quale r isulta dal l 'ul t imo 
censimento generale della popolazione, 
per 630, e d i s t r ibuendo i seggi in p ropo r ­
zione alla popolazione di ogni circoscri­
zione. Vigendo questa n o r m a e quella 
contenuta nelle leggi n. 276 e n. 277 del 
1993, e t enendo conto del da to che il 
n u m e r o degli i taliani al l 'estero è alto ed è 

t e r r i to r ia lmente concen t ra ta la loro p r o ­
venienza, si ver rebbe a c reare uno squi­
librio, nel senso che de te rmina t i candidat i 
po t r ebbe ro r isul tare eletti solo in virtù dei 
voti espressi dagli i taliani all 'estero. 

Questo perché, pe r de t e rmina re i col­
legi elettorali , si p r e n d e in considerazione 
il n u m e r o degli elettori residenti in quel 
collegio e non anche il n u m e r o dei cit ta­
dini iscritti all 'AIRE. C'è da segnalare la 
s t ranezza di ciò, in q u a n t o questi citta­
dini, che pu re sono chiamat i ad eserci tare 
il dir i t to di voto in quei collegi, non 
r i su l tano pe r ò calcolati ai fini della for­
maz ione dei collegi stessi. 

Vi è d u n q u e un ' a l t r a cons ideraz ione da 
fare: se i ci t tadini iscritti all 'AIRE doves­
sero essere calcolati per la de te rminaz ione 
dei collegi nazionali , quest i r i su l te rebbero 
diversi da quelli at tual i , se non tutti , 
a lmeno quelli dai qual i proviene un con­
gruo n u m e r o di i tal iani all 'estero. 

Cons iderando la pecul iar i tà dell ' inte­
resse dei cit tadini all 'estero, l 'at tuale p r o ­
posta di legge costi tuzionale, recan te m o ­
difiche all 'art icolo 48 della Costituzione, 
prevede che l 'esercizio del dir i t to politico 
(sia attivo che passivo) dei cit tadini resi­
dent i al l 'estero si eserciti in una apposi ta 
circoscrizione elet torale « estero », costi­
tui ta ad hoc. Per tan to , a differenza del­
l 'at tuale si tuazione, i ci t tadini i taliani al­
l 'estero n o n vo te ranno più nella circoscri­
zione elet torale del c o m u n e dal qua le 
provengono m a nel l 'ambi to dell ' is t i tuenda 
circoscrizione « es tero »; essi espr ime­
r a n n o così u n a loro dire t ta r app resen ­
t anza in seno al Pa r l amen to nazionale , 
così come è giusto. 

Il testo unificato, frutto di molte ini­
ziative susseguitesi nel t empo, anche da 
pa r t e di associazioni e comitat i dei nostr i 
connazional i al l 'estero che con passione 
h a n n o inseguito ques to t raguardo , non 
poteva prevedere di più. Esso contiene un 
pr incipio impor t an t e che dovrà essere 
a t tua to con legge ord inar ia , la quale r e ­
go lamente rà le modal i tà , il n u m e r o dei 
collegi elettorali della circoscrizione « este­
ro » ed il s is tema elet torale da seguire. 

Cons iderando che la Commiss ione bi­
camera le per le r i forme costi tuzionali sta 
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lavorando alla modifica della seconda 
pa r t e della Costituzione, che r iguarda 
anche la s t ru t tu ra delle Assemblee par la ­
menta r i e i principi alla base delle leggi 
elettorali, la legge di a t tuaz ione dell 'eser­
cizio del voto degli i taliani al l 'estero dovrà 
essere modula ta secondo i r isultat i cui 
giungerà l 'opera di modifica della seconda 
par te della Costituzione. In tanto , resta 
fermo il principio, una volta approva ta la 
legge al nos t ro esame, che u n a quota dei 
m e m b r i delle Camere sa rà r iservata ai 
pa r l amen ta r i eletti nella circoscrizione 
« estero ». Questo p r imo ed impor t an te 
t r aguardo non è più dilazionabile, non 
solo nell ' interesse dei nostr i connazional i 
ma nell ' interesse dell ' intero paese, in que­
st 'epoca di in ternazional izzazione e glo­
balizzazione dei r appor t i t r a Stati, t r a 
imprese, t ra persone . 

È evidente che r ende re attivi e pa r t e ­
cipi nel Pa r l amen to i tal iano i nostr i con­
nazionali , che h a n n o diret ta conoscenza 
delle situazioni degli altri paesi, non po t rà 
che giovare anche alla collettività i tal iana. 

Voglio infine espr imere il mio apprez ­
zamento a tutti i ci t tadini i taliani residenti 
all 'estero, alle loro associazioni ed ai 
pa r l amen ta r i che negli anni h a n n o por ta to 
avanti questa battaglia. Sa rebbe doveroso 
da par te mia citarli tutt i , m a sono tal­
mente tant i che occor re rebbe t roppo 
tempo. Li do quindi per citati, così come 
tut te le associazioni ed i comitati , nonché 
i pa r l amen ta r i di ques ta e delle precedent i 
legislature che si sono occupat i del p ro ­
blema. Ma ce r t amente un par t icolare r i­
conoscimento va all 'onorevole Tremaglia, 
che con passione ha po r t a to avanti questa 
battaglia. Si deve inol tre da re a t to del 
lavoro svolto nella I Commissione affari 
costituzionali al re latore, onorevole Cerulli 
Irelli, alla presidente, onorevole Rosa 
Russo Jervolino, e a tut t i i m e m b r i del 
Comitato r is t re t to che h a n n o lavorato per 
e laborare il testo. 

Certo è che non si poteva r inviare 
u l ter iormente l 'a t tuazione di un sacro­
santo diritto, sancito dalla nos t ra Car ta 
costituzionale, basa to sul pr incipio di 
eguaglianza di tutt i i cit tadini, anche di 
quelli che vivono all 'estero. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Cavaliere, iscrit to a par la re : si 
in tende che vi abbia r inunzia to . 

Non vi sono al tr i iscritti a pa r l a re e 
pe r t an to d ichiaro chiusa la discussione 
sulle linee general i . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Cerulli Irelli. 

VINCENZO CERULLI IRELLI, Rela­
tore. Desidero innanz i tu t to r ingraz iare i 
colleghi per l ' apprezzamen to che h a n n o 
riservato al mio modest i ss imo opera to in 
questa vicenda e quindi fornire due rapidi 
chiar iment i . Si è chiesto se ci s iamo posti 
il p rob lema di quan t i s iano gli i taliani 
all 'estero e se non vi sia il pericolo di 
scoperchiare chissà quale pentola . I dati li 
conosciamo e li ho comunicat i . Ho anche 
detto - ques to sì - che p o t r a n n o esservi 
spostament i dovuti ad un 'appl icaz ione più 
a t tenta della legge sulla c i t tadinanza, che 
finora ha avuto un 'appl icaz ione margi­
nale, m a i n u m e r i sono quello che sono. 
Le anagrafi consolar i r i po r t ano il da to di 
3 milioni 400 mila persone; il da to po t rà 
crescere un po' , m a grosso m o d o si t r a t t a 
di una cifra del genere. Si t r a t t a di 
persone che h a n n o la c i t tad inanza i tal iana 
o che la acqu i s tano in vir tù della legge 
sulla c i t tad inanza o r m a i approva ta ed 
operan te dal 1992; n o n si fa d u n q u e nulla 
di nuovo: si t r a t t a solo di appl icare la 
legge sulla c i t tad inanza . Come ho det to 
r i po r t ando dat i compara t i , si t ra t ta di u n a 
legge l iberale ed aper ta , più aper ta di a l t re 
n o r m e sulla c i t tadinanza . Da pa r t e di 
qua lcuno viene r imesso in discussione il 
p rob lema della doppia c i t tadinanza . Vor­
rei dire che ques to paese, a differenza di 
altri paesi, t r a cui la Germania , che è 
stata citata, ha fatto una scelta precisa nel 
senso di a m m e t t e r e la doppia cit tadi­
nanza . Non si t r a t t a di u n a scelta che 
s t iamo facendo adesso, m a che è s tata 
fatta in ann i passati , con le leggi passate 
che ho menz iona to . Non facciamo d u n q u e 
al t ro che appl icare scelte già compiute dal 
Pa r l amen to nazionale . 

Il secondo ch ia r imen to si riferisce ad 
un rilievo dell 'onorevole Mancuso circa la 
necessità della n o r m a costi tuzionale. Non 
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vi è dubbio che la n o r m a costi tuzionale 
non sa rebbe a s t re t to rigore necessaria 
per la pa r t e concernen te le misure tali da 
r endere effettivo il diri t to di voto. Il 
legislatore o rd ina r io po t rebbe cioè - forse 
dovrebbe, o avrebbe dovuto — a prescin­
dere dalla modifica costituzionale, inser i re 
nella legge elet torale queste forme di 
esercizio del dir i t to di voto. Su questa 
pa r te abb i amo voluto semplicemente da re 
una spinta u l ter iore e più forte al legi­
slatore o rd ina r io pe rché provveda inse­
rendo a tal fine uno specifico obbligo in 
Costituzione, m a sa rebbe stato ovviamente 
possibile o p e r a r e d iversamente . Viceversa 
sul secondo p u n t o è necessaria la n o r m a 
costi tuzionale, laddove si stabilisce una 
modal i tà specifica e differenziata per 
l 'esercizio del dir i t to di voto degli i taliani 
all 'estero, n o n solo perché si prevede la 
circoscrizione « estero », che è ce r tamente 
una par t icolar i tà , m a anche perché si 
stabilisce che per ques ta circoscrizione il 
legislatore o rd ina r io possa prevedere nu­
mer i (cioè collegi, cioè seggi) par t icolar­
mente de te rmina t i in relazione a questa 
circoscrizione; n u m e r i che p o t r a n n o es­
sere anche diversi r ispet to a quelli delle 
circoscrizioni nazional i . Se ciò non avesse 
una coper tu ra costi tuzionale, po t rebbe 
da r luogo, come è evidente, ad una ille­
gittimità nelle relative leggi ord inar ie . 
Ecco, su ques to punto , cioè sulla circo­
scrizione estera disciplinata in modo par ­
t icolare e differenziato r ispet to alle circo­
scrizioni nazional i , s i curamente la n o r m a 
cost i tuzionale è necessaria. 

Si po t r ebbe dire che la n o r m a sarebbe 
stata meglio collocata in un al t ro art icolo 
e non nell 'ar t icolo 48. A questo r ispon­
d iamo che nell 'art icolo 48 la n o r m a p u ò 
t rovare adeguata collocazione e che, d'al­
t ra par te , in ques to m o m e n t o noi pos­
s iamo o p e r a r e sull 'art icolo 48, men t r e n o n 
poss iamo ope ra r e sugli articoli successivi. 
Però, se è vero quel che ho cercato di dire 
alla Camera , e che mi pa re abbia t rovato 
il consenso dei colleghi, cioè che la no rma , 
o p e r a n d o a livello di principio, può poi 
p i enamen te essere a t tua ta dalla legisla­
zione ord inar ia , senza bisogno di ul ter iori 
ripetizioni, di ul ter ior i specificazioni in 

al t re n o r m e della Costi tuzione; se questo 
è vero, e c redo che lo sia, a l lora la 
collocazione che abb iamo individuato per 
la n o r m a mi pa re che possa essere con­
s idera ta p rop r i a (Applausi). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
re la tore , anche per quest i ch ia r iment i 
mol to impor tan t i . 

Ha facoltà di repl icare il r app re sen ­
tan te del Governo. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. R inunc io alla 
replica. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad al t ra seduta. 

In re laz ione all 'ora che nel f ra t tempo è 
avanzata , r i tengo che si possano r inviare 
ad a l t ra seduta gli altri pun t i a l l 'ordine 
del giorno, dopo aver svolto questa im­
po r t an t e discussione, sia p u r e di ca ra t t e re 
generale, in un giorno impor t an te , che 
vede m a t u r a r e una scelta co r r i sponden te 
al l 'at tesa di tant i cittadini, in Italia e 
al l 'estero. 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare d'inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite 
ad esso connesse. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera , in da ta 31 maggio 
1997, h a ch iamato a far pa r t e della 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad 
esso connesse il depu ta to P r imo Galdelli, 
in sost i tuzione del depu ta to Walter De 
Cesaris, d imissionar io . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 
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Martedì 3 giugno 1997, alle 9,30: 

1. - Interpel lanze e interrogazioni . 

2. - Assegnazione a Commissione in 
sede legislativa del disegno di legge 
n. 3392 (S. 2051). 

3. - Deliberazione sulle r ichieste di 
stralcio relative alle proposte di legge 
Armosino ed altri n. 1863 e Carmelo 
Car ra ra ed altri n. 1870. 

4. - Seguito della discussione dei pro­
getti di legge: 

S. 1918. — N o r m e in mate r ia di 
promozione del l 'occupazione (Approvato 
dal Senato) (3468). 

CALDEROLI ed altri : Disciplina del 
lavoro interinale (142). 

BALOCCHI ed altri : Disciplina della 
forni tura di prestazioni di lavoro t empo­
raneo (501). 

MARTINAT ed altri: No rme per la 
util izzazione dei lavoratori in cassa inte­
grazione guadagni (728). 

VOZZA ed altri : N o r m e per favorire 
l 'occupazione giovanile nelle aree depresse 
(1334). 

BOLOGNESI ed altri: Disciplina dei 
lavori socialmente utili e ist i tuzione del­
l'Agenzia nazionale pe r la formazione e 
l 'occupazione (ANFO) (1380). 

PRESTIGIACOMO ed altri : Disciplina 
del lavoro interinale (1684). 

RODEGHIERO ed altri: Ist i tuzione 
dell'obbligo di formazione professionale 
(1955). 

CASCIO: Ist i tuzione di un assegno di 
sostegno e formazione per il r ecupero o il 
comple tamento di percors i scolastici e 
formativi dei giovani in at tesa di p r i m a 
occupazione (2354). 

PAMPO ed altri: N o r m e in ma te r i a di 
formazione professionale e di tutela p re ­
videnziale per i giovani (3459). 

— Relatori: Innocenti , per la maggio­
ranza; Prestigiacomo, di minoranza. 

5. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 1° maggio 1997, n. 115, recan te 
disposizioni urgenti per il r ecep imento 
della dirett iva 96/2/CE sulle comunica­
zioni mobili e personal i (3645). 

— Relatore: Panat toni . 

6. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Piano degli interventi di interesse 
nazionale relativi a percors i giubilari e 
pellegrinaggi in località al di fuori del 
Lazio (2896). 

— Relatore: Siola. 

La seduta termina alle 20,10. 
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